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V#Va / compagni di Ancona cho 
diffonderanno II 2 giugno 4.000 
copio In più del normale avvici' 
nandoBl alla quota di diffusione 
domenicale I 
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Il compito dei contadini siciliani : 
sconfiggere la DC per avere la terra 

Sicilia del ' Popolo, organo 
ufficialo dello D.C., ha la 
sfrontatezza <li chiedere a noi 
comunisti M; siamo favorevoli 
» contrari in Sicilia « all'ulte 
rioru applicazione della rlfor 
ma ulle proprietà eccedenti i 
'J00 ettari in zona latifondi 
ètica >. ... j . 

Questa domanda, in venta, 
Sicilia del Popolo deve ri voi 
gerla ai dirigenti del partito 
democristiano; e chiedere ad 
essi che spieghino, $c sono fa 
lorcvoli davvero all'ulteriore 
applicazione dell'Attuale legge 
di riforma agraria in Sicilia, 
perchè mai non l'hanno fatto 
linoni, perdio in tanti unni, in 
cui hanno spadroneggiato al 
governo regionnlc, non hanno 
portato a fondo nemmeno la 
a tinaie legge di riforma. Lo 
.spieghino pubblicamente, co
me è dovere di tutti coloro 
«•he hanno preso degli impc' 
tini solenni dinanzi agli elet 
tori e non li hanno mante 
miti. E spieghino, se davvero 
•vogliono l'ulteriore applica
zione della legge agraria in 
•\ igorc. jicrchò sono stati al
leati Duo a ieri — al governo 
icgionale — con i peggiori 
nemici della riforma agraria 
ed hanno testardamente com
battuto le forze, le organiz
zazioni, i partiti che erano In 
colonna del movimento di ri-
fcotto contadino. 

Quanto a noi, la risposta 
nostra a'.ln sua domanda Si
cilia del Popolo la conosce 
in anticipo e da lungo tempo. 
Non solo perchè essa è stam
pata nei nostri programmi uf
ficiali (se ne procurino una 
copia) ed e spiegata pubbli
camente in centinaia di co
mizi. Ma perdio essa — cosa 
nvsaì più decisiva — è nota 
attraverso i fatti. Abbiamo 
combattuto, olla tcstu delle 
masse contadine e nel Parla
mento regionale, per In rapi
rla, integrale, piena applica
zione <lella IcRge di riforma 
agraria vigente: ci vantiamo 
nnchc di essere la forzo di 
nvangnardin delle grandi lot-
1<\ che ancona nel '54 hanno 
costretto i d. e ad assegna
re decine di migliaia di ettari 
ai contadini. Continueremo a 
batterci per tale applicazione 
fra le masse e nel nuovo Par
lamento regionale. 

Però riteniamo che l'nppli-
cazionc della legge attuale 
non basti. Chiediamo per la 
Sicilia, per il popolo, per i 
contadini siciliani, molto di 
più. La fame di terra dei con-
ìadini siciliani è lungi dal
l'estere saziata dalle assegna
zioni compiute finora. (E 
<ompiutc contro l'ostinata re
sistenza, le remore, pli in-
r-ahhiamcnii del povcrno re
gionale guidato dai d- e ) . 
Partecipano di questa fame, 
centinaia « centinaia di mi
gliaia di braccianti senza ter
ra e di contadini con poca 
terra, o incatenati a patti tra 
i più fervili che conosca 
l'Italia. Siamo persuasi che, 
^e non si sazia questn fame. 
non è possibile progresso del
l'agricoltura in Sicilia, spinta 
n rinnovamento e soprattutto 
librazione dei contadini da 
cento servitù, dalle condizio
ni miserrime in cui sono co-
ftrettì a vivere, dalla dispe
rata concorrenza per il po>fo 
«li lavoro, e quindi dal ricat
to infame <he. profittando di 
queste condizioni, gli agra
ri e i partiti obbedienti aili 
agrari fanno pesare Mille <o-
M\en7r. 

Perciò abbiamo presentato 
alla passata Assemblea regio
nale la proposta di una nuova 
riforma agraria. < he abbassi 
in Sicilia il limite della pro-
priet.ì fondiaria a cento etta
ri (e i d. e , alleati ai monar-
« h'\< i e ai fa-ci*t;. l'hanno boc
ciata). Perciò abbiamo iscritto. 
al primo punto del nostro prò-
jrramma agrario, che pre^cn- ^ - ^ r e c e d e la tem
eremo alla nuova Assemblea[\pesta, dalla quale » conser-
rorionale, una nuova lezze di ( rotori usciranno battuti, o 
liforma che, >tabi!cndo il li-ise sia soltanto la più natu-
mitc della proprietà a cento;TaIe. anticamera ad una ri-

, . v ' . 'conferma della precedente 
ettari, può a-sKwrarc ai con-!amministrazione. I proble-
tadìni M<iìiani la distribuzio-inii sono fi, davanti agli oc-
iic di al;n " u m.Ia ettari di-chi degli elettori, e si chia-
I o r r a nnano minaccia della guerra 

, . , 'termonucleare e sospetti sul~ 
Ui ii,nqii>M di qncMi m--; | f a buona fede dei conserva-

f-.i di nuo\r terre: qwt-to « \tori nelle trattative con lo 
il programma con cui «i pre-jOriente: avvisaglie pericolo-
scntiamo ai contadini -ti all3'* c d i "? , a <3«« economica; 
<- ... . , , , „ {prospettiva di un governo 
.Sicilia tutta, che anelano « l l - i l p o ^ ^ t ^ che. riportato 
nquioazione del feudo. .Non =-ijQi. potere, ritorni alle sue 
tratta, dunque, di r.icc^rberelpeagioTi tradizioni di reazio-
c di distribuire Ir bricioir di i n « e di repressione antiqpe-

•t . . . rain. crescente costo nella 
una riforma azran.i :I.I coni - c : , a 
pinta com,- correbbero fare! ; p r o b i e r n i ,ono chiari, e 
intendete » prop.itaniiis;! Fan- se v, è incertezza sul risul-
faniani: ma di aprir;- e re.i-' tato è solo per come i diri-
liz7arcc:iestapr.i-p.-tii» , ni:(,-!ff«ntì laburisti hanno con-
, , ^K» ':. .,,..-«,#,;, .i- I I '.dotto la campagna elcttora-

• * ? , P t , . " ' l ' - ' *<• Anice arene aqitato 
ta. Sicilia ilei I opolo paria di c o n enerota fé questioni che 
incremento ddla piccola prò-1più assillano e preoccupano 

prieta contadina. Bene: la pic
cola proprietà contadina «i 
incrementa prima di tutto don. 
do la terra alla schiera ster
minata di siciliani, che la in
vocano o no hanno bisogno. 1 
dirigenti d. e. mentono ni po
polo, se parlano - di piccola 
proprietà coutndina e respin
gono questo, che e il primo: e 
concreto modo di «uscitarljé. 

Sicilia del Popolo ci chieda, 
inoltre, se noi siamo o no fa
vorevoli a una < regolamenta
zione dei patti agrari, che as
sicurino stabilità ed equo re
munerazione ai rapporti in 
agricoltura, contempcrando il 
riconoscimento della proprie
tà privata con l'esigenza di 
min sua funziono, sociale». 
Chiacchiere. Noi slamo •*- e 
lo abbiamo dimostrato in Par. 
lamento — per una riforma 
dei patti agrari, che assicuri
no la giunta causa permanen
te e l'applicazione immediata 
Ci integrale della leggo Segni, 
lii qunlc già rappresenta un 
compromesso rispetto allo ne
cessità e ai diritti dei conta
dini italiani. E' in grado Si
cilia del Popolo di dire al
trettanto? L' in grado di 
smentire pubblicamente, di
nanzi all'elettore, la firma 
messa da Sceiba e da Fanfani 
sotto ni pateracchio governa
tivo. che affossava e In legge 
Segni e la giusta causa per
manente? 

Sicilia dsl Popolo non è in 
grado di furio e non lo farà. 
Perciò noi abbiamo il diritto 
di chiederti ai contadini sici
liani, i quali vogliono una 
< vera > riforma dei patti n-
gru ri, che condannino neve-
rumente il 5 giugno i caporio
ni d.c. che hunno ostacolato, 
ni governo di Palermo, la ri
forma fondiaria in Sicilia e 
che, ul governo di Roma, han
no tentato vergognosamente 
di affossare la < giusta cau
sa >. Perciò noi chiediamo ai 
contadini e al popolo sicilia
no che assicurino, il/5 giugno, 
una avanzata del Partito co
munista, la forza di avan
guardia nelle lotte contadine 
del passato, la forza decisiva 
per una radicale riforma agra
ria domani. 

La posta in giuoco, del mo
vimento contadino siciliano, 
il 5 giugno, è grande. E noi 
non lo nascondiamo. Anzi Io 
vogliamo mettere nelln mas
sima evidenza. Si tratta di 
eleggere un'Assemblea regio
nale nuova, in cui i rapporti 
di forza siano radicalmente 
mutati, sia impedito alla D.C-
di governare da sola o di con
tinuare a reggersi con la stam
pella monarchico-fascista, sia
no più forti le sinistre, e pri
ma di tutto il Partito comu
nista, la cui avanzata e fon
damentale per costringere la 
stessa D.C. a cambinr politica. 
Si tratta che dalla Sicilia 
\enga una indicazione chiara 
perchè sia mutato, con il go
verno di Palermo, il governo 
di Roma. Per lungo tempo i 

contadini siciliani hanno sen
tito il peso e ficontato il dan
no di governi scolti attraver
so un mercato fra i monopoli 
del Nord e l'agrariu meridio
nale. 
• Questa volta, i contadini si

ciliani hanno il mezzo per far 
pesaro la loro volontà, • per 
la nascita dì un nuovo gover
no che, a Roma e a Palermo, 
muova verso l'avvenire Sap
piano {contadini siciliani con
quistarsi quest'avvenire o - la 
terra di cui hanno bisogno per 
il loro progresso, per In loro 
libertà. 

riETRO INGRAO 

• Una interpellanza 
sul petrolio siciliano 
I compagni sanatoti Monta-

fnanl. Fiore. Asaro, Pastore e 
erracint hanno rivolto ni pre

sidente del Consiglio e al mi
nistro dell'Industria la segucn 
te interpellanza In cui • chiedo
no di interpellare il governo 
circa gli Intendimenti della sua 
attuale politica In riferimento 
alla utilizzazione del giacimen
ti petroliferi siciliani ed olle 
pressioni del monopoli nnglo 
americani Intese a mantenere 
e ad estendere 11 loro controllo 
su questo settore'fondamentale 
della economia siciliana e na
zionale ». 

# 
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IL TRATTATO DI VARSAVIA RATIFICATO DAL PRESIDIUM DEL SOVIET SUPREMO DELL' U. R. S. S. 

Bulganin condanna la politica dei blocchi 
I delegati sovietici giungono oggi a Belgi'.ilio 

Il discorso del Presidente del Consiglio dell'URSS - Krusciov e Bulganin saranno ricevuti all'aeroporto dall'intiero 
governo jugoslavo con alla testa Tito - I belgradesi si affolleranno lungo le strade a salutare gli ospiti sovietici 

t MOSCA, 25 — Il prwl-
dium del Soviet supremo 
dell'URSS ha ratificato oggi 
il trattato di amicizia, coo
pcrazione e reciproco assi
stenza, firmato n Varsnvln il 
quattordici maggio dai rap
presentanti dell'URSS, della 
Polonia, della Cecoslovac
chia. della Repubblica demo
cratica tedesca, ' dell'Unghe
ria. • della Romania, della 
Bulgaria e dell'Albania. 

Ln ratifica del trattato era 
stata raccomandata ieri dallo 
commissioni esteri del Soviet 
dell'Unione e del Soviet del
le Nazionalità, riunite in se
duta congiunta. 

Nel corso della riunione 
odierna del presiriium, il 
Presidente del Consiglio dei 
ministri dall'URSS, Bulga
nin, ha pronunciato un am
pio discorso nel quale ha 
analizzalo la situazione in
ternazionale e la politica 
estera dell'Unione Sovietica. 

Bulganin, noi raccomanda
re la ratifica del trattato, che 
prevede, come è noto, In 

creazione di Jorze armate 
unificate degli Otto paesi, ha 
sottolineato ch^ questo • ac
cordo ò stato roso necessario 
dalla approvazione degli uc-
cordl di Parici, sul riarmo 
della Germania oreidcntala 
nel quadro dcll'UKO e del 
patto atlantico. Questi accor
di. favorendo In rinascita del 
militarismo nella Germania 
occidentale, hanno aggravato 
il pericolo di guerra in Eu
ropa e hanno creato una nuo
va minaccia par la sicurezza 
dei paesi * pacifici delln Ku-
ropo orientale. - costringendo 
l'URSS, la Repubblica de
mocratica tedesca e i sei pae
si europei di democrazia po
polare a prendere in comuni» 
a Varsavia le misure neces
sarie per In loro difesa. 

Il Presidente del Consiglio 
dei ministri dell'URSS ho 
sottolineato che gli accordi 
di Parigi sono > una espres
sione della politica condotta 
sotto l'egida dê 'U Stati Uni
ti per la creazione di blocchi 
militari. E* questa politica 

DINANZI AULA COMMISSIONE ESTERI DEL SENATO 

Oggi il governo dovrà riferire 
sulla politica estera dell'Italia 

// sottosegretario Sullo riconosce «delicata e grave» la questioni, ielle truppe 
VSA in Italia - Accordo programmatico tra PSD11 fili • Sceiba da Gronchi 

U-iUt.̂  <rft*- • ̂ fS^ioliAnja ilei ' La' " contmlSMane " asltr! ' Ut] 
Senato si riunisce stamane, se
condo la richiesta dei senatori 
Lussu, Cianca. Molò, Scoccl-
roarro, l'astore e Spano. Come 
è noto, i sonatori della sini
stra hanno chiesto la convoca
zione urgente della commissio
ne in considerazione dei nuovi 
(>robleml che si pò n fio no al-
'Italia dopo l'accordo raggiun

to per l'Austria e quello che si 
annuncia per la Iugoslavia, e 
perchè il ministro degli esteri 
Martino chiarisca « quale azio
ne politica il governo abbia 
consegnentemente intrapresa o 
intenda intraprendere >. 

Le dichiarazioni del ministro 
Martino, se si presenterà di-

macsiccia di c.>i.frniK% deter
minando il più vivo allarme 
nell'opinione pubblica. Stando 
alle dichiarazioni recenti di 
Poster Dulles, risulta tra l'al
tro che non vi è neppure una 
€ trattativa » in proposito, ina 
che la decisione è affidata au
tonomamente ai governanti 
americani. 

La allarmante questione è 
slata sollevata Ieri anche alla 
Camera, in seno alla coinmis 
sione della difesa, per inizia
tiva dei compagni IloldrinJ e 
Guadalupi. Il sottosegretario 
Sullo ha ammesso che si tratta 
di un problema « assai deli
cato e grave », e che il mini 
stro delia difesa si riserva di 

nanzi alla commissione, sono]riferire in proposito alla eom 
naturalmente molto attese. Non 
solo, infatti, allo stato delle 
cose, non risalta che il gover
no italiano abbia tratto gli in
segnamenti necessari dai re
centi mutamenti intervenuti 
•Ile nostre frontiere in senso 
distensivo, ma risulta l'oppo
sto. Le gravi notizie sui propo
siti dei governo di consentire 
il trasferimento delle truppe 
americane dall'Austria in Ita
lia hanno trovato una scrii-, 

missione «ai momento oppor
tuno >. 

La riapertura del Parlamen
to, sia pure nei limiti consc
guenti all'imminenza delle ele
zioni siciliane, costringe in 
questo modo il governo a usci
re dall'intrigo su una materia 
da cui dipende in larga misura 
la indipendenza e la sicurezza 
del Paese. Alla Camera, come 
à noto, il governo dovrà ri
spondere dopo le vacanze sici-

cornpegnl PaJetU. e lograo 
sulle recenti « scandaJose In
terferenze americane nogll af
fari interni italiani. Anche al 
Senato, Ieri, una nuova Inter
rogazione - è stata - presentata 
daj compagni Pastora e Spano, 
questa volta in relazione al
l'incredibile risposta ufficiosa 
del governanti attuali al re
cente articolo della l'ravdu sul 
rapporti tra l'Italia e l'URSS. 
L'interrogazione si • rivolge oi 
ministro degli esteri Martino 
per sapere « su quali ragioni e 
su quali fatti concreti si ap
poggi l'osservazione, oggi con
tenuta in una nota ufficiosa 
del governo italiano, che il 
Partito comunista italiano sto 
causa oggettiva che impedisce 
il miglioramento dei rapporti 
tra l'Italia e l'Unione sovie
tica >. 

In questa pur cosi grave si
tuazione è stato ieri ufficiosa* 
mente confermato che gli ono
revoli Malagodi e Matteotti — 
qaesti due speltri — hanno 
raggiunto una specie di accor
do sul « programma > del go-

(Contlnua in 7. p»*.. X. col.) 

che aggrava la tensione in
ternazionale, e costituisce un 
Srnve • pericolo per In pace 

ci mondo. Per estendere 
questi blocchi militari ng-

Sressivl sino alle frontiere 
ell'Unione Sovietico, hn ri

levato Bulpunin, gli Stati 
Uniti esercitano una innm-
mÌ8SÌbilo politica di procio
ne su paesi confinanti con 
l'URSS, corno l'Iran o l'Af-
gnnistnn. In Asia d'altra par
te. la funesta politica dei 
blocchi militari si traduce 
nelle ' continue provocazioni 
armate condotte dalle forze 
di Clan Kai-scek, istigato, ad
destrate e armate dagli Stati 
Uniti, nolUi zona di rormo.sn. 

DI fronte a questa politico 

Gericolosa di provocazione 
ellica, il trattato di Varsa

via, e tu decisione di creare 
un comando militare unifica
to degli otto paesi europei 
amanti della puce dimostra
no che l'opera di difesa dei 
paesi socialisti contro lo mi
nacce di aggressione è soli
dissima. Bulganin ha reno 
omaggio alla Cina popolare, 
ed alla sua decisione di di
chiararsi solidale con i fir
matari del trattato di Varsa
via e pronta ad appoggiarli 
in caso di aggressione impc
rialistica in Europa. Questo 
atteggiamento della Repub
blica popolare cinese è del 
tutto giusto e naturale, dal 
momento * che l'esperienza 
della storia ha dimostrato 
che la pace e la sicurezza in 
Asia non possono essere se
parate dalla pace e dalla si
curezza europee. 

D'altra parte, Bulganin ha 
sottolineato il carattere non 
solo strettamente difensivo, 
ma attivamente pacifico del 
trattata di4 Varsavia; i vcui 
membri ni impegnano a lot
tare per la riduzione degli 
armamenti e per la interdi
zione delle atomiche, che è 
aperto, al contrario dei bloc
chi militari imperialistici, a 
tutti gli Stati, indipendente
mente dal loro sistema socia
le, i quali intendano contri
buire al mantenimento della 
pace, e che sarà automati
camente disciolto se entrerà 
in vigore un sistema generale 
di sicurezza in Europa. 

Il Presidente del Consiglio 
dei ministri dell'URSS ha ri
cordato, contemporaneamen
te, come nuova prova della 
volontà sovietica di pace e 
di distensione, le proposte 
sovietiche sul disarmo rese 
pubbliche alla vigilia della 
conferenza di Varsavia, pro
poste che offrono la base per 
raggiungere rapidamente un 
accordo sulla riduzione degli 
armamenti, e che indicano 
misure atte a favorire la di
stensione internazionale e ad 
eliminare la sfiducia fra gli 
Stati, ponendo fine alla guer
ra fredda. 

JPJBJR isx,:LeQQiB)Jr*-ie urn y u o v c i ) ip>^ireiir,A2yiuB:ra'jro 

Oggi si vota in Ioghilterra 
jo milioni di elettori si recheranno alle urne - Incerto pronostico -1 conservatori sono i 
favoriti perchè la legge elettorale gioca a loro favore - Gli errori e le debolezze dei laburisti 

DAL MOSTRO CORRISPONDCHTI 

LONDRA, 25. — Circa SO 
milioni • di elettori, dei ft 
circa iscritti'nelle liste elet
torali, andranno domani al
le urne in Gran Bretagna 
per l'elezione dei 630 depu
tati (cinque di più che nella 
precedente sessione) alla Ca
mera dei Comuni. Il grande 
interrogativo di questa vi
gilia è se la calma, quasi 
deprimente, che ha regnato 
sovrana durante tutta la 
campagna elettorale, sia 

l'opinione pubblica, e non 
fosse stato imbavagliato dal 
fatto che egli ha pratica
mente condiviso sinora la re
sponsabilità della politica 
conservatrice, il risultato 
delle elezioni di domani non 
sarebbe dubbio: una vittoria 
laburista. Ma anche in que
sta situazione, la calma de
gli elettori può indicare, in
vece che apatia, una profon
da e sotterranea maturazio
ne che potrebbe porlarf do
mani alle urne masse di 
votanti laburisti non previ
ste dagli stessi dirigenti del 
partito, e ricreare la situa
zione del 1945, quando Chur
chill fu cacciato dal gover
no, a smentita solenne delle 
previsioni di tutti gli istitu
ti Galtupp di questo mondo. 

I l " p e n d o E o . 

ni dalle urne dipenderà in 
gran parte dalla capacità del 
Labour Party di raccogliere 
tutte le proprie forze elet
torali per abbattere il go
verno conservatore, più che 
da quella dei conservatori 
di mantenere le posizioni. 

Un breve esame delia Jttfna-
zione esistente nel disciolto 
Parlamento può servire a 
comprendere la misura del
lo sforzo richiesto da una 
parte e dall'altra, in un mo
mento in cui i due maggiori 
partiti sembrano avere più 
o meno stabilizzato la ri

torto una caratteristica per
manente della legge eletto» 
rate inglese, che generalmen
te tende a favorire i con* 
servatoli. La ragione va ri
cercata nel fatto, in questo 
caso particolare, che il Par
tilo laburista ha fortissime 
maggioranze concentrate in 
alcune zone (particolarmen
te nei bacini carboniferi) 
che vanno disperse, non ser
vendo ad eleggere alcun de
putato, sicché ai voti popo
lari non corrisponde la rap
presentanza parlamentare. 

P r e v i s i o n i 

seguito alle modificazioni ap
portate dai conservatori ai 
confini di circa un centinaio 
di circoscrizioni. In almeno 
dieci circoscrizioni, che era
no state conquistate nelle 
precedenti elezioni dal Par
tito laburista con tenuissime 
maggioranze, sono entrate 
ora a far parte . zone 
conservatrici, ed almeno cin
que di tali seggi possono 
essere considerati perduti a 
prtori dal Labour Party. • 

Lo handicap dei laburisti 
è evidente e gli esperti 
di statistica calcolano che fi 
Labour Party debba otte-spettiva clientela elettorale. 

Selle fte2ùr.ii del 1951, ilj $c n c j jjtfj j a particolare (nere una maggioranza va-
LoDGiir Party aveva avuto.distribuzione dell'elettorato, ricbile fra mezzo milione ed 
73 milioni e bs-i mila voli,'.accoppiata col sistema uni-1un milione di voti per assi-
pari al 43Ji per cento da l nominale, costò assai cara icurarsi la maggioranza par-
vniar.ti, T.entrr >l PcTti!o\ai parut' - - - *^ 
corucerraforc n'f-va rnccolu,, 
13 milioni e 728 mila voti, 

Non sarà tanto l'atteggia-\var* al 4% per cento. Ma il 
mento dei dirigenti che de- Parlamento, che renne elet-
terminerà in queste elezioni 
la tutoria, ma piuttosto le 
reazioni insondabili della ba
se elettorale: è una otterrà di 
soldati, come si dice qui. e non 
di generali. Ed è appunto que
sto fattore impredibile che 
può smentire le diffuse pre
visioni di una vittoria con
servatrice, e che non dipen
derebbe tanto dalla mecca
nica applicazione dell'* on
dulazione del pendolo » (e 
cioè la tendenza a favorire 
il partito all'ovpnsizione) 
quanto da una più profonda 
istanza di pace e di pro
gresso sociale. In ogni caso, 
la risposta che verrà doma-

ito laburista, questo ' 
anno la situazione appare ul-j LUCA TREVISANI 

A Belgrado 
BELGRADO, 25 — La 

delegazione «ovioticu gui
data da Krusciov, primo se
gretario del Comitato cen
trale del Partito comunista 
dell'URSS, e composta Ir» 
gli nitri da Bulganin, pre
sidente del Consiglio e dti 
Mikoian, primo vice-presi
dente del Consiglio, giun
gerà domani a Belgrado. La 
notizia che circolava già chi 
((uniche giorno nella capi
tale jugoslava è stato con
fermata questa notte in un 
comunicato ufficiale, dira
mato contemporaneamente 
n Mosea e a Belgrado, nel 
quale si precisa che hi de
legazione sovietica giungerà 
nella capitale Jugoslava nel 
pomeriggio di domani. 

I*er l'unii di domani il mi
nistero degli'esteri jugo
slavo ha indetto una con
ferenza stampa straordina
ria per annunziare i parti
colari dell'arrivo, per il 
quale i numerosi giornalisti 
jugoslavi e stranieri pre
senti nella capitalo jugo
slava in questi giorni ave
vano già ricevuto stamane 
uno speciale permesso. 
- A ricovero la delegazione 

sovietica saranno all'aero
porto, a quanto si apprende, 
tutti i membri del governo, 
con a capo il maresciallo 
Tito. L'alleanza socialista, 
il partito diretto da Tito e 
dai suoi col laboratori, ha 
pubblicato un appello alla 
popolazione belgradese, in
vitandola a raccogliersi do
mani nelle vie, per porgere 
il benvenuto agli ospiti 
. L'attesa oer l'arrivo dcgli-
ospiti soviètici era del resto 
visibilissima fin da oggi in 
tutta la citta, imbandierata 
p e r il sessantatreesimo 
compleanno di Tito. Il nu
mero dei giornalisti conve
nuti a Belgrado in occa
sione dell'incontro si era 
infoltito di giorno ln gior
no, e fra di essi si trovavano 
i corrispondenti di sei gior
nali sovietici, ai quali si è 
aggiunto in serata l'inviato 
della Pravda, Zukov. Per 
le vie della capitale jugo
slava si erano notate alcune 
grosse automobili sovieti
che ZIS, giunte dall'Unione 
Sovietica per la delegazione 
del governo dell'URSS. La 
sensazione che l'arrivo fosse 
imminente era stata accen
tuala dalla distribuzio
ne ai giornalisti dei per
messi speciali per l'accesso 
all'aeroporto. 

L'atmosfera di attesa che 
regna nella capitale jugo
slava è cosi riassunta da 
un dispaccio dell'agenzia 
Jugoprcss: • Con trasparen
te fiduciosità, i belgradesi 
ritengono che questi collo
qui contribuiranno alla pa
cificazione della situazione 
nel mondo e alla pace in 

?uesta parte del mondo ». 
I prossimo incontro è del 

resto da v a r i giorni il 
principale argomento - di 
conversazione dappertutto, 
nelle strade, nei caffè, ne-

£li autobus e nei tram. 
'interesse del popolo ju

goslavo ^ per l'Unione So
vietica è testimoniato, fra 
l'altro, dall'affluenza dei 
belgradesi nella Casa della 
cultura sovietica, nella cui 
biblioteca, per esempio, il 
numero dei lettori è au
mentato più di venti volte. 
Si tratta di persone di ogni 
strato sociale e di ogni età. 
Molto affollati sono sempre 
i cinema ove si proiettano 
film3 sovietici. 

Al prossimo incontro ha 
fatto anche una evidente 
allusione il maresciallo Ti
to in un breve discorso di 
ringraziamento a delega
zioni che gli avevano re
cato gli auguri per il suo 
compleanno. « Dopo dieci 
anni — egli ha detto — 
l'umanità ha cominciato a 
pensare che è possibile 
salvaguardare la pace >. 

Il giudizio che i colloqui 
di Belgrado costituiranno 
un contributo aìla pace è 
ai centro di un articolo 
apparso su Pohttfca, a fir-

rato generalmente come 
autore di articoli < ispirati 
dall'alto ». L'articolista po
lemizza contro « alcuno 
tendenzo negative nell'in
terpretazione d e i collo
qui », rilevate particolar
mente nella stampa turca, 
soprattutto con lo ripetute 
asserzioni del turchi e che 
ai 'sovietici a priori non 
bisogna credere mal e cho 
ci siamo esposti a un pe
ricolo ' mortalo decidendoci 
a trattare con loro ». « Tali 
ammonimenti appaiono un 
po' strani, afferma Gustin-
clc, nel momento in cui 
tutto il mondo si sta pre
parando a trattare con 1 
sovietici.» Se qualcuno si 
dichiara contro i colloqui 
jugo-sovietici, egli si rivela 
a priori contrario a ogni 
tentativo di pacificare ' il 
mondo ».. D'altra parte, il 
c o m m e n t a t o r e jugo
slavo 'polemizza contro le 
affermazioni, attribuite alla 

stampa della Repubblica 
democratica tedesca, se
condo cui la Jugoslavia 
nvrebbo mutato atteggia
mento pcrchò il • popolo 
Jugoslavo ha simpatia per 
'URSS ed è ostile alle pres

sioni degli imperialisti oc
cidentali. 

A proposito del rapporti 
Jugoslavla-USA, l'agenzlu 
A.P. riporta da Washington 
numerosa dichiarazioni di 
senatori americani, che 
possono essere riassunte in 
quella del senatore George, 
presidente della commis
sione esteri, secondo cui 
e se la posiziono di Tito 
resterà soddisfacente, penso 
che non vi sarà alcun mu
tamento nel nostro pro
gramma di fornirgli assi
stenza ». Con analogo tono 
ricattatorio, il senatore 
Humphrey si ò detto « fi
ducioso che la Jugoslavia 
continuerà ad essera allea
ta dell'Occidente». 

Iniziative delle sinistre 
in Parlamento 

in appoggio ai professori 
Interpellanze comuniste - Passo del PSl pres* 
so Voti. Leone - La solidarietà della C.G.l.L. 
Oggi la vertenza al Consìglio dei ministri 

Lo sciopero deciso dal 
professori. Jtalianl ha messo 
a rumore tifiti gli ambienti 

EDiitici ' italiani. Stamane il 
onsigllo del Ministri si riu

nirà • e al centro delia sua 
attenzione vi sarà lo scio
pero dei professori. Alla 
Camera i compagni on. Loz-
za e De Lauro Matera han
no presentato una interpel
lanza per conoscere i motivi 
del rifiuto del governo alle 
giuste richieste dei profes
sori. Analoga interpellanza 
al ministro della PJ. è sta
ta presentata da un gruppo 
di senatori di sinistra, fra 
cui Banfi e Doninl « per co-

leriormcnie peggiorala, ini ((ontinna in ;. pa*., ». col.) i m a di Gustincic, coruide-

fo a scrutinio uninominale 
senza raccolta di resti, si 
presentava con una confi
gurazione opposta a quella 
che le cifre citate farebbero 
pensare, poiché i conserca-
tori ri detenevano 321 seg
gi contro i 295 dei laburisti. 
con nna maggioranza di 26 
•*eggi. nonostante che il par
tito di Churchill avesse ot
tenuto lo OS per «rr.'n ti: 

rofi tneno dei laburisti. 
Che un partito il quale ha 

avuto la minoranza del suf
fragio popolare si possa as
sicurare la maggioranza del
la rappresentanza non è un 
risultato anomale, ma pini-

Secondo un giornale di New York 
Clara Luce verrebbe richiamala in patria 

NEW YORK, 25. — M « MOT» York Daily 
IV«ws t riferisce e h * i'amba*«iator« 4«f ti Stat i 
Un i t i in Italia. Clara t o o t h * Lue* quat ta a«t-
t i m a r a *i r*ca naaji Stat i Unit i • « hi sarà 
offerto il petto di ministro della sanità, t d u -
eaziono • b*noss«r« social* ». Si consludorobt» 
eol i l'attività dello Luca a Roma, contrasee-
gnata da un sempre più sfacciato intervento 
ne j l i affari interni i tal iani . 

I l ( tornale, in una corrispondenza da 
Washincton. dice che la sic noe a L u e * pren
der* il po*to del ministro Ovete Cutp Hobby. 
I l Presidente) Elsenhower ella cenferenia stam

pa della sett imana seersa *vmr* annunciato 
che la sicnora Hobby avrebbe potuto dar* la 
dimissioni Km causa della malatt ia dal mari 
to s, Wi l l iam Hobby, ex «ovecnatore del Texas. 
La signor* Hobby e stata anche essa d'altra 
parto eccetto di numeroso cr i t leh* a l i * s u * 
mansioni di controllo netta at t iv i tà dello eas* 
produttrici del vaccino antipoliomielitioo. 

A Washincton, tut tavia , l'addetto stampa 
della Casa Bianca, Jemee Haserty, • i l ministro 
ad interim della Sanità hanno detto di non 
sapere nul la del presunto rimanecclamento a*> 
vernatlvo riferito dal giornale di New Yorh. 

Il tniniftro dell» P.I.. Erettili, 
ha fatto dichiarare Ieri da 
suoi portavoce che sono allo 
studio «misure di emergen
za » contro Io sciopero dei 
professori; ma la noi» mi
sura sensata è l'accodi men
to delle aaoderate richieste 

a rancate dagli Internanti 

noscere con quali provvedi
menti il governo intenda 
soddisfare le giuste • richie
ste dei professori». 

Il gruppo parlamentare del 
PSI. dal canto suo, ha ac
colto l'invito del Fronte del
la scuola perché il Parla
mento non resti estraneo al
la grave vertenza. Gli ono
revoli Pieraccini, MazzalL 
De Lauro Matera e Ricco si 
sono recati, a nome del grup
po. dal Presidente della Ca
mera, oru Leone, per chie
dergli se egli voglia, sotto 
gli auspici del Parlamento; 
promuovere una riunione 
conciliativa fra il ministro 
Ermini e i sindacati dei pro
fessori. 

La segreteria della CGIL 
esaminata la situazione venu
tasi a creare per la rigida 
posizione del governo ha 
espresso in un comunicato «il 
suo vivo plauso al Fronte 
della Scuola per la fermezza 
e la compattezza con le qua
li difende gli interessi e la 
dignità degli insegnanti dei-

la scuola nazionale. Ai pre
sidi e ai professori che sono' 
impegnati in una lotta uni
taria per una giusta causa, 
la CGIL assicura la più fra
terna solidarietà dei lavora
tori italiani». 

Il Fronte della Scuola ha. 
Intanto fatto sapere che oggi, 
alle ore 17,30, al liceo Righi 
di Roma sarà tenuta una i m 
portante conferenza stampa 
nel corso della quale saran
no ulteriormente ribadite e 
precisate le posizioni dei 
professori. 

La notizia che i professori 
italiani entreranno in sciope
ro a tempo indeterminato a 
partire dal 28 maggio ha pro
vocato profonda emozione in 
tutto il Paese. La stampa se 
ne è resa interprete dedi
cando ieri all'argomento 
grande spazio e numerosi 
commenti. I giornali mag
giormente ispirati dal gover
no hanno ripreso i temi già 
sviluppati nelle precedenti 
settimane, continuando cioè 
nella loro azione che mira 
a dividere il corpo degli in
segnanti dalle famiglie e da
gli alunni. Alla base della 
argomentazione di questa 
stampa sta il fatto che lo 
sciopero provocherebbe chis
sà quali incalcolabili conse
guenze per l'anno scolastico 
in via di conclusione. 

Negli ambienti della scuo
la si fa pacatamente osser
vare: l ) i danni che inevi
tabilmente possono essere 
procurati dal nostro sciope
ro possono essere limitati 
del tutto, purché il governo 

! acceda alle nostre richieste 
! limitate e ragionevoli, le 
• quali hanno avuto la san
azione di una legge e di un 
voto unanime del Parlamento » 

• italiano. 2) Quand'anche si 
dovesse dar inizio all'azione 
dì sciopero, le famiglie de 
vono tranquillizzarsi. AI 28 
maggio ogni professore avrà 
tutti gli elementi di giudi
zio sul conto dei suoi al
lievi. L'atto formale dello 
scrutinio sarà soltanto po
sposto di qualche tempo. A n 
che in ouesto caso ;1 governo, 
rendendosi conto degli in
teressi della collettività, può 
ridurre al minimo il numero 
dei giorni di sciopero rive
dendo le sue posizionL 3) 
Molti giornali — fra cui il 
Messaggero — affermano, su 
evidente velina del governo, 
che «nelle scuole pareggiate 
e riconosciute dallo Stato, 
scrutini ed esami si svol
geranno regolarmente con 
effetti legali, che faranno in
vidia agli scolari e alle fa
miglie a cui lo sciopero degli 
insegnanti statali avrà sbar
rato le porte ». Nulla di più 
falso, poiché gli esami delle 
scuole pareggiate per essere 
validi devono svolgersi alla 
presenza di un commissario 
della scuola statale, cioè di 
un professore di ruolo. Tale 
presenza, dato lo sciopero, 
non potrà quindi essere as
sicurata. 

La verità è che i profes
sori italiani che o g g i la 
stampa borghese — quella 
stessa che si era semp.-e òe-
froita portavoce degli mìcrcs-
si del ceto media — presenta 
come persone scioperate) « 
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sfaccendata, p tr anni hanno 
atteso pazientemente che i 
governo accettasse le 'oro U 
chieste. Già nel 1052 1 pro
fessori avevano sollecitalo tu» 
nuovo'ordinamento 'giudaico 
ed economico, per la catego
ria. Nel suo discorso di inve
stitura, il Presidente del Con
siglio Sceiba aveva solenne
mente promesso che 1 proble
mi del professori sarebbero 
stati risolti. Pochi mesi dopo 
una delegazione del Sindacalo 
nazionale scuola media si in
contrava con 1 ministri Sa-
ragat, De Caro, Tupinl e l'al
lora ministro della P.I.. Mar
tino. Al termine deU'inconlio. 
nel quale i professori aveva
no ripresentato ' le loro vec
chie proposte, i ministri fe
cero pubblicamente sapere 
d i e « il loro orientamento era 
favorevole alle richieste del 
Sindacato ». 

Successivamente, alla fine 
nell'anno, vennero in discus
sione al Parlamento le le-ffg) 
delegate. L'art. 7 prevede che 
il personale insegnante di
rettivo e ispettivo della scuo 
la deve avere « uno svilup
po di carriera economica d ie 
assicuri alla categoria un trat
tamento adeguato, avendo ri
guardo alla particolare n a tu
ia dell'insegnamento ed alle 
responsabilità culturali e so
ciali del personale ». Ma ii 
governo oltreché applicare 
questo norme legislative era 
unche impegnalo da oda vo
tati dal Parlamento, 

L'odg del democristiano 
Franceschini. approvato alla 
unanimità, affermava Uà l'al
tro che « il nuovo stalo giu
ridico e il conseguente ti alla-
mento economico .debbono co
stituire effettivo e deciso mi
glioramento nei conlronli dei 
le attuali posizioni e retri
buzioni, sanzionando cosi, in 
forma esplicita e tangibile, la 
afiermazione del pi eminente 
valore < rappresentato dalla 
funzióne della scuola nel qua
dro delle attività dello Stato ». 

Allo sciopero dei professo
ri si è dunque giunti non già 
per decisione improvviso, ma 
come conseguenza dell'immo
bilismo del governo d i e si 
è limitato a rinviare di mese 
Iti mese la soluzione del vari 
problemi. Ora i nodi sono 
giunti al pettine. Nei recenti 
contatti con il Fronte della 
Scuòln il mtìnHsrto Ermini 
non*r,« dato alcuna assiema
t o n e in merito ai * braccian
ti » della scuola, cioè - ai 45 
mila professori (su 80 mila) 
non di ruolo, il cui luvoro e 
ogni anno sottoposto all'alea 
di una decisione ministeriale. 
con una retribuzione di 42 
mila lire mensili, percepibili 
solo • In caso di orario com
peto. 11 ministro Ermini ho 
sbandieroto lo stanziamento 
di 10 miliardi per i professo-
si. dimenticando di precisare 
che due di essi sono già cor
risposti come compenso per 
lavo r o straordinario. Un 
compenso « favoloso »: 1243 
lire mensili per i professori 
di grado IX e X! I restanti 8 
miliardi di Ermini dovrebbe
ro essere ripartiti fra 250 mi
la maestri e professori. Si 
avrebbe cosi un aumento 
mensile medio non superici e 
alle 3.000 lire. 

ILLUSTRANDO A MONTECITORIO UrT INTERPEILANZA AL MINI 

il sabotaggio agli scambi con TU.R.SS. 
Il rappresentante del governo tace su una proposta concreta del deputato socialista - La catte
dra a vita a Einaudi • Gioititi sollecita la con vocazione] della Commistione, per il petrolio \' 

All'inizio della seduta di 
ieri, a Montecitorio, è stata 
discussa la data in cui dovrà 
cominciare la discussione de l , 
la mozione di sfiducia pre
sentata dai gruppi monarchi . 
co e missino. C o n . Covelli 
ha chiesto che la discussione 
cominciasse il 7 giugno ma 
il Presidente Leone ha obiet
tato che, cadendo nella set-

stenti nel mondo sovietico 
verso l'arte e la scienza ita
liane, disposizioni che si r i 
collegano - del retto a una 
Vecchia tradizione, e che de 
vono essere attivamente cor
risposte, se non si vuole venir 
meno alle responsabilità ine
renti alla gestione del più 
Jirezioso patrimonio naziona-
e. per la conoscenza, la stima 

Umana successiva al 5 giugno, e la diffusione all'estero degli 
la festività del Corpus T>o-autentici valori i tal iani». 
mini, era stata prospettata lai • L'on. Tolloy ha premesso 
opportunità di riaprire la Ca- c h e egli non intendeva darò 
mera il 13 o il 14 gitifino.'un carattere polemico ma co-
Covelli ha insistilo e fatto struttivo al suo discorso e, 
votare la sua richiesta, ma è pertanto, si richiamava subito 
rimasto in minoranza. Sicché a n 0 dichiarazioni con lo quali 
è stato stabilito che la C a - m presidente del Consiglio il 4 
mera, dopo la seduta odierna,! »Bosto scorso si Impegnava n 
andrà in ferie fino al 13 o favorire al massimo i rap
ai 14 giugno e che il primo o porti culturali con l'UHSS 
al massimo il secondo giorno sulla base del principio della 
della ripresa dei lavori, co- reciprocità. Tuttavia — ha 
mincerà il dibattito sulla mo-|continuato Tolloy — da quel-
zione di sfiducia. ja data non è stato compiuto 

Il compagno Giolitti ha alcun passo in avanti e il 
chiesto allora che in questo principio della reciprocità si 
periodo di chiusura venga è rivelato un semplice pre
convocata la Commissione testo per . impedire scambi 
Industria, incaricata di con-'culturali con l ' U R S S . Ben 
tinuarc l'esame della legge'diverso ò stato l'atteggiamen-
sul regime degli idrocarburi:|i0 del governo sovietico il 
e c iò . perchè la questione quale ha continuato a favo-
scotta e le mire del cartello r ire con tutti i mezzi mani-
internazionale sul nostro pe- festazioni e iniziative per la 
trotto si fanno sempre più valorizzazione e per la dif-

Ereoccupanti. Il Presidente fusione della cultura italiana 
eone ha dichiarato che tra i popoli delle repubbliche 

avrebbe tenuto conto della socialiste. L'oratore na docu 
richiesta di Giol itt i . , 

Quindi l'assemblea ha svol 
to l'ordine del giorno norma
le. E' stata innanzitutto ap
provata, • dopo rapidissima 
discussione, la legge che con
ferisce ad Einaudi, in segno 
di riconoscimento per i suoi 
meriti, il diritto di mante
nere per tutta .la vita la cat
tedra di scienza delle finanze 
all'Università di Torino. S o 
no etate poi svolte alcune in
terrogazioni, tra cui una del 
compagno Cul lo e una della 
compagna Diaz. 

La parte centrale della s e 
duta e stata assorbita dalla 
interpellanza presentata da
gli onn. TOLLOY (psi) e 
BARTESAGHI ( e x - d . c ) al 
ministro degli Ester] ' « per 
conoscere quale attività a b 
bia svolto e quale intenda 
svolgere il suo dicastero per 
la ripresa e lo sviluppo delle 
relazioni culturali tra l'Italia 
e l'Unione Sovietica. Ciò sia 

{>erchè un'opera positiva e 
ntraprendente in tal senso 

appare tanto più indispensa
bile, se non si vuole che la 
politica dei blocchi e delle 
alleanze militari sviluppi tut
te ed esclusivamente le po 
tenzialità negative di cui è 
carica; sia perchè è dovere 
dell'Italia tener conto delle 
favorevoli disposizioni es i -

Stamane V gorelli 
riceve i parastatali 
Presa di posizione comune di tutti i sin
dacati sulle rivendicazioni dei ferrovieri 

si potrebbe considerare sod-
dlafatto di una risposta cosi 
elusiva. Le dichiarazioni di 
Badini Confalonieri, infatti, 
sono contraddetta dai fatti. 
Quanto alle manifestazioni ci
tate dal sottosegretario, ba
sterà dire che si trattava di 
iniziative di organismi inter
nazionali che escludevano por 
statuto ogni discriminazione. 

' Quindi Bartesaghl ha con
testato al governo il diritto 
slesso di pòrro lu condizione 
della reciprocità negli scambi 
culturali. Una cultura co
sciente del propri valori — 
egli ha detto — tende a dorè 
senza preoccuparsi • di rlco-
vere. una civiltà che si sen
ta veramente forte non ha 
paura del contatti con altre 
civiltà. Bartesnghi ha con
cluso affermando che 1 rap
porti culturali con il mondo 
socialista (che è follia igno

rare, dal momento che com
prende quasi metà del mon
do).- possono correggere lo 
esclusivismo di una politica 
estera la quale degrada t e m 
pre pl{t In politica di blocchi 
militari. (Uoratore democri
stiano è stato vivamente ap
plaudito). 
' - In fine di seduta 11 compa
gno LOZZA, raccogliendo 
l'appello ' rivolto dal Pronte 
unico della scuola al Parla
mento, « ha sollecitato la di
scussione dell ' Interpellanza 
presentata da UH e dalla so-
clallsta^ Anna De-Lauro Ma-
ter» sui rlfjuto del governo 
di accogliere le rivendicazio
ni -del proiettori." 11 Presiden
te .Leone etogjrà interprete di 
questa ricftftfltà presso il 
governo.^ * •' ' ' \^.i."T. 

Oggi seduta alle 11;JO per 
discutere questioni *dl ' ordi
narla nmmlnistrazlono. 

RAMO INDUSTRIALE DEL PORTO S l i l ^ ^ B Q K J - I n r i B ' ; ; : . : ^ NUOVAMENTE TESA LA SITUAZIONE NEL RA 

-*- lHiiirmat||^i genovesi non rispettano 
gii accordi sottoscritti per 1 portuali 
Gruvi. irregolarità nell'avviamento al lavoro sulle navi e nel pagamento dei salari 

OAtiA .tfOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, 25 ~ « Che cosa 
intendono fare, gli industriali 
del porto di Genova? »i'Que
sta1 era la dpmànda preoccu
pata, ansiosa, che di è diffusa. 
come Un v ivo allarma, in tut
ta la zona del porto quatta 
sera, dopo la « chiamata > 
delle ore 17 e dopo l'uscita 
dai varchi degli operai .de l 
Ramo industr ia le , /v ; 

Sono appena trascórsi ; tre 
giorni dalla ripresa del la
voro, salutata da tutta G e 
nova con un senso di sollievo, 
n già si leggono nei visi delle 
persone le stesse preoccupa
zioni, mentre i 2.000 operai 
del Ramo industriale sono in 
uno stato di fermento. 

' Già questa maltina il mal
contento dei lavoratori si è 
manifestato chiaramente in 
una assemblea di tutti coloro 
che ancora non sono stati 
avviati al lavoro e che hanno 
denunciato la situazione oggi 

esistente in porto: una situa
zione confusa,, irta < di con
traddizioni,, domini ta da un 
chiaro spirito di rivalsa da 
parte degli industriali e degli 
armatori che cercano la ri
vincita attraverso la viola
zione degli accordi cosi s o 
lennemente sottoscritti i l 18 
maggio. *•* •- * . • ••>' <• *>' 

Innanzitutto, alcune centi
naia di operai della compa
gnia del Ramo industriale 
non hanno avuto a tutt'oggi 
alcun avviamento al lavoro. 
Degli avviati, una parte è 
già stata sbarcata ed è v e 
nuta, quindi, ad ingrossare le 
fila del senza lavoro. Men
tre ciò accade, il loro posto a 
bordo delle navi è tuttora 
mantenuto da quella mano 
d'opera che ora stata assun
ta in funzione di crumirag
gio durante lo sciopero e che 
viene pagata al di 6otto del 
salarlo di legge. 

Per sottolineare la gravita 
di questo fatto è bene rlcor 

dare che nella riunione in 
Prefettura del 18 maggio era 
stata .data' assicurazione, sia 
dà parte del rappresentanti 
del datori di lavoro come da 
parte delle autorità, che la 
ripresa del lavoro sarebbe 
stata effettuata nel miglior 
clima di distensione e di s e 
renità possibile. A tale sco
po era stato deciso che il 
rientro degli operai del Ra
mo industriale a bordo sa
rebbe stato procrastinato d! 
tre giorni (Il 23. cioè, e non 
Il 20 maggio), per facilitare 
l'esodo del « crumiri » e che 
entro tale periodo la situa 
zione si ' sarebbe del tutto 
normalizzata. Tutto ciò pur
troppo non è avvenuto. 

1 A ciò si aggiunge che le due 
commissioni —• previste da
gli accordi sottoscritti .— non 
sono state ancora convocate, 
Il che impedisce di individua
re e eliminare attraverso qtie-
sl orgnnlsml, che allo scopo 
erano previsti, tutti gli Incon-

Questa mattina alle 8,30, per contratto . nazionale di lavoro 
la prima volta dall'inizio del
l'agitazione, nel 24. giorno dello 
sciopero a tempo indetermi
nato, un membro dell'attuale 
governo — e precisamente il 
ministro Vigorelli — si degne
rà di ricevere I rappresentanti 
di tutti t sindacati dei dipen
denti parastatali. Il fatto, a 
prescindere dai risultati dello 
incontro, costituisce senza dub
bio un primo importante suc
cesso della lotta unitaria della 
categoria, 

Sempre nel settore del pub
blico impiego, è da segnalare 
la presa di posizione comune 
assunta da tutte le organizza
zioni sindacali dei ferrovieri 
(SFI. SAUF1. USFI. UNF) non
ché dai sindacati del dirigenti 
e dei funzionari tecnici e am
ministrativi delle FF.SS. E' in
teressante notare che alcune di 
queste organizzazioni — come 
quella aderente alla CISL. — 
da lungo tempo si astenevano 
da prese di posizione unitarie. 

«I sindacati — d e e la di
chiarazione approvata — riaf
fermano la loro decitone di 
operare perchè l'attuazione del
la legge delega soddisfi al mas
simo grado possibile le aspi
razioni del perdonale fino ad 
oggi deluse. A questo scopo, 
essi decidono di consultarsi re
ciprocamente per precisare e 
uniformare, in quanto possibile, 
le rispettive posizioni sui pro
blemi anzidetti, a mano a roa
no che si presenteranno, e per 
sostenerne univocamente le so
luzioni desiderate dal persona
le davanti alle autorità respon
sabili». 

Dopo aver preso at'o celie 
assicurazioni fornite dal mini
stro dei Trasporti circa la pre
ventiva e tempestiva comuni
cazione al sindacati degli sche
mi di provvedimenti delegai». 
perchè formulino in prorosito 
le loro osservazioni» la dichia
razione prosegue affermando 
che « In vista del non soddi 
sfacente funzionamento delia 
comnv'sslone parlamentare con
sultiva. I sindacati dei ferro
vieri si attendono che le con
sultazioni cui si è Impeenata 
l'amministrazione ferroviaria 
non consistano in semplici ri 
ctresle di o*se-r-azioni. ma In 

, dfscusVon! diret'e affinchè s'a 
fatta o«ni possibile valutazione 
dei diversi punti di vista e si 
rer.da tanr-'bl'e II concorso del 

' s-rK'scatì alla rollinone de! pro
blemi del perdonale ». _ 

Rinnovati i contratti 
(ielle tabacchine e vetrai 
Ieri presso il ministero del 

£- Lavoro è stato firmato il nuovo 

delle tabacchine 
" Oltre ad alcune modifiche e 
impegni riguardanti ' 11 tratta
mento per le ore di lavoro 
straordinario e il collocamento, 
il nuovo contratto stabilisce la 
entrata in vigore della scala 

'oblio. la quale permetterà fi
nalmente di registrare, anene 
sul salari delle tabacchine, gli 
aumenti del costo della vita. 

E' »:ato inoltre conquistato 
l'aumento degli assegni fami
liari che sono stati parificali a 
quelli dell'industria con decor
renza dal 1. maggio 'SS; 1 au
mento sarà di lire 7 al giorno 
per ogni figlio a carico e di 
3 lire per il coniuge 

E' stato inoltre raggiunto, 
tra gli industriali del vetro e 
le organizzazioni sindacali di 
categoria aderenti alla CGIL», 
CISL e UIL, un accordo per il 
rinnovo del contratti collettivi 
nazionali per le aziende della 
prima lavorazione del vetro. 
Le parti s'incontreranno suc
cessivamente per la stesura de
finitiva di tutto n contratto. 

L'accordo prevede alcune va
riazioni nell'orario di lavoro. 
Per quanto riguarda la parte 
salariale sono previsti aumen
ti che vanno da un minimo 
dell'uno per cento a un mas-
s.mo del tre p«*r cento; il con
tratto avrà decorrenza dal 24 
mausyio 1955 e durata fino al 
31 dicembre 1957. 

mentato questa affermazione 
con un lungo e circostanziato 
elenco di fatti*, festival del 
cinema italiano, mostre de l 
l'arte italiana rinascimentale, 
conferenze sulla cultura i ta
liana, diffusione del classici 
e degli autori moderni ita 
llani, diffusione nel le scuole 
della produzione culturale 
italiana, dimostrano come il 
governo sovietico faccia di 
tutto per soddisfare l'enorme 
interesse d e i popoli della 
URSS verso tutto ciò che di 
grande ha prodotto l'intelli
genza italiana. 

A questo iniziative dal go 
verno sovietico, il governo 
italiano ha risposto ostaco
lando la diffusione in Italia 
della produzione culturale 
d e l l ' U R S S . Nonostante gli 
impegni di Sceiba BÌ è arri
vati a vietare, alla fine del 
l'anno scorso, un convegno di 
scienziati italiani sulla scien
za sovietica, in base ad una 
legge fascista che prescrive 
In consultazione "lei segre' 
tarlo del partito fascista e 
di alti ufficiali. E' evidente 
che il nostro governo non è 
in grado di fare per la dif
fusione della produzione cul 
turale sovietica tutto quel 
che il governo dell'URSS 
fa per facilitare la conoscenza 
della cultura italiana. 

Cosa fare? Sarebbe sciocco 
nascondersi le difficoltà, d e 
rivanti soprattutto dal pro
posito del governo italiano di 
subordinare gli scambi cu l 
turali ad una valutazione 
politica. Purtuttavia si può 
trovare una via d'uscita a 
questo vicolo cieco. Il 9 g e n 
naio scorso il Parlamento 
sovietico ha proposto ai Par
lamenti degli altri Paesi di 
stabilire contatti diretti per 
il miglioramento delle rela
zioni internazionali, attraver
so lo scambio di delegazioni 
parlamentari. Io penso — ha 
detto Tolloy — che il Parla
mento sovietico manterrebbe 
la sua proposta anche se i 
compiti di queste delegazioni 
fossero limitati al migliora
mento degli scambi culturali. 
Cosa pensa il governo di 
questa proposta? • 

A Tolloy ha risposto, per 
il governo, il sottosegretario 
agli Esteri BADINI CONFA
LONIERI (PLI). Egli ha ev i 
tato con ogni cura di pro
nunciarsi sulla proposta di 
Tolloy e. In poco più di tre 
minuti, ha ripetuto che al 
governo stanno a cuore gli 
scambi culturali con l'URSS 
e ha fatto un elenco di manl-
fe«tazlonl culturali svoltesi 
in Italia con la partecinn-
-ir»ne di delegazioni sovie
tiche. 

F'ncace è stata le reollca 
di R:?rte<M«?hl L'ex debutato 
d e a«-cpltMo con nWta M-
t»»ì74nne. ha rHevato ch<» 
nf'vnnre 11 «;ritt<t<rp«»*-pt'vr,o 

NONOSTANTE LA SPADA DI DAMOCLE DEI «CONTRATTI A TERMINE» 

4 .500 lavoratori dell'Arsenale di Taranto 
respingono i ricalti volando per la C.G.I.L 

L'amministrazione dello Stato è intervenuta con inmefife prensioni, degne di Valletta: moltiplicazione dei seggi, schede trasparenti, licen-
', ziamento degli attivisti, proibizione della propaganda delle liste unitarie, sfacciato favoritismo per la CISL - Telegramma di Di Vittorio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ro); impiccati CGIL 36 (32), 
CISL 64 (47), ClSNAb zero (7), 

TARANTO, 25. — Ecco i H-
sultati delle elezioni delle Com
missioni interna all'Arsenale 
militare di Taranto (fra pa
rentesi le cifre relative alle ele
zioni dello scorso anno): vo
tanti 10.984 (10317), CGIL 4.490 
(6351). CISL 4.958 (2.149), 
CISNAL 490 (631 ) . UIL 13 
(319). 1 seggi sono stali cosi 
ripartiti: CGIL 11 (18), CISL 
18 (11), CISNAL 1 (1) 

I risultati nelle singole dire
zioni sono stati l seguenti: 

Arsenale - Salariati. CGIL 
3.638 (5.227), CISL 3 657 (1 487), 
CISNAL 254 (453); impicca": 
CGIL 153 (2V0). CISL 252 (280), 
CISNAL 188 (194). 

Maricomml • Salariati; CG7L 
69 (133), CISL 183 (84). 
CISNAL zero; impiegati CGIL 
9 (24). C7SL 79 (15). 

Marimunl - Salariati: CGIL 
4S6 (569), CISL . 587 (440), 
CISNAL zero (31). UIL 8 fze-

UIL S (zero) 
Marigeminll - Salariati; CGIL 

114 (149), CISL 106 (41J," 
CISNAL zero (9)i impiegati 
CGIL 15 (zero). CISL 30 (li). 
CISNAL 28 (31). 

E' da sottolineare anzitutto 
che le elezioni si sono svolte in 
un indescrivibile clima, di imi-
mldazlone e di ricatto, basito 
stillo slogan: - chi voterà per 
la CGIL sarà licenziato fra 
un mese': Infatti i dipendenti 
dell'Arsenale sono tutti soggetti 
al licenziamento in tronco, es
sendo assunti in base al fami
gerati «contratti a termine» che 
scadono appunto fra un mese. 
E bisogna rilevare in tutta la 
stia scandalosa gravità, il fatto 
che l dirigenti del grande sta
bilimento — generali, colonnel
li e ufficiali dell'Esercito italia
no e funzionari dello Stato — 
si siano comportati alla stessa 

monopolisti privati ncll'ostaco-
lare con tutti l mezzi, in fla
grante violazione delle leggi e 
della Costituzione, il Ubero 
svolgimento della campagnn 
elettorale, schierandosi aperta
mente a favore della CISL e 
contro la CGIL. 

Basterà, a documentare que
sta situazione, citare alcuni /at
ti. Il segretario dcllq C. I., 
compagno Gino Pugliese, vieti? 
trasferito a Napoli Decine di 
lavoratori attivisti dell'orgnnit 
lozione unitaria come Giuseppe 
Blrgoglio, Antonio • De Pac. 
Cosimo Galasso. Matilde Pigna-
relll. vengono licenziati da un 
giorno all'altro * per non rin
novo di contratto ». Nei giorni 
precedenti le elezioni il colon
nello Grasso, direttore dei ser
vizi generali, interviene diret 
famente sul segretario della C I 
dell'Arsenale Fiorindo Lemma 
comunicandogli n divieto di te
nere una assemblea già prere-

stregtta di Valletta e di altriìdentementc concordato; il co 

tonnetto De Judicibus, violando 
gli accordi sui compiti e le fun
zioni delle CC.II., impedisce ai 
candidati della lista detta CGIL 
di parlare al lavoratori nelle 
ore di riposo, mentre il mag
giore Tabossl mette a disposi
zione dell'attivista clsllno Sal
vatore Musco il suo ufficio nel
l'officina carpentieri e calafati 
per tenere riunioni della CISL. 

Il giorno 18 il col Grasso riu
nisce i netturbini dell'Arsenale 
promettendo loro una tuta nuo
va se voteranno per la CISL; 
il giorno 20 riunisce i tecnici 
e il 21 gli ufficiali invitandoli 
nd incrvcnlre attivamente per 
•ndurre il personale a votare 
per ta CISL; l'ordine viene ese
guito in larga misura, in tutti 
i reparti. Il giorno 21 automezzi 
della Marina portano all'inter
no dell'Arsenale migliaia di co-
D>e del giornaletto della CISL 
L'Informatore, mentre l cara
binieri requisiscono agli operai 
•l giornale di fabbrica. Gli at-

, NELLE PROVINCE RISICOLE CONTRO LA PREPOTENZA AGRARIA 

T o t a l e s c i o p e r o de i b r a c c i a n t i 
a Vercelli, Novara, Milano e Pavia 

Un passo dei f.b.c 
per i miglioramenti 

assistenziali 

In previsione di un possa-
bile intensificarsi dell'agita
zione dei toc per ottenere la 
approvazione dei migliora
menti assistenziali. l'Esecuti
vo nazionale dell'Unione per 
la lotta alla tubercolosi, è in
tervenuto presso i senatori 
Barbareschi. Fiore e Boccassi 
ottenendo piena assicurazio
ne cui loro interessamento. 

La Commissione Lavoro r 
Previdenza Scciale ha nomi
nato una Commissione ri
stretta composta dai senatori 
SpalHcci, Barbaréschi, Zucca, 
Varallo e Angelini con l'in 
r-Ar;co di procedere alla ste
sura di un testo unico, delle 
proposte di legge a favore dei 
tbc comprendendovi anche il 
materiale preparato in tema 
di riforma antitubercolare 
dalla Commissione di Studio 
istituita nel luglio 1954. 

NOVARA, 25 (F.I.) — Alle 
ventiquattro di oggi si è con
clusa una grande giornata di 
lotta del bracciantato nelle 
Provincie risicole di Vercelli, 
Novara, Milano e Pavia. L'azio
ne ha avuto pieno successo ed 
è valsa a fornire ai sindacali
sti che s'incontreranno domani 
a Roma col ministro Vigorelli 
un ottimo biglietto da visita 
per le trattative con gli agrari 
ì sindacati, uniti, saranno forti 
dell'appoggio pressoché genera
le di tutti i lavoratori della ri
saia che, con lo sciopero odier
no, hanno dimostrato di volere 
e potere proseguire l'agitazione 
Uno alla vittoria. 

Uno degli aspetti più signi
ficativi di questo «riopero è 
stato quello della estrema deci
sione con cui i braccianti, i sa 
tarlati e le mondariso sono 
s»ccsi in campo. La lotta è se
guita come non mal. n prole
tariato capisce di essere giunto 
a un momento cruciale del suo 
secolare travaglio verso l'eman
cipazione. capl."=ce che bisogna 
respingere il tentativo padro
nale di ricacciare Indietro, o 
quanto meno di arrestare, la 
Ria faticosa avanzata. 

Vinti i vecchi preconcetti che 
nel pa-^ato opponevano I la
voratori forestieri a quelli lo
cali in uno sterile e dannoso 
campanilismo, chiariti i motivi 

fondamentali della battaglia 
che accomuna le mondariso di 
tutta l'Alta Italia, realizzata sul 
piano della tattica sindacale 
l'unità assoluta al vertice sana 
e robusta destinala a imporsi 
con l'autorità che gli viene da 
una giusta Impostazione. 

Una delle armi su cui oggi 
gli agrari contavano con fidu
cia quasi assoluta era data dal
le squadre di mondine forestie
re, giunte in risaia negli ultimi 
giornL Nella provincia di No
vara non sono mancati gli agra
ri che ieri fera, con tronfia 
alterigia, avevano ammonito: 
«Le squadre che domani scio
pereranno verranno Immedia
tamente rimandate a casa -. 
Questo violare apertamente la 
libertà non deve stupire, nella 
«rande proprietà capitallst'ca 
della Valle Pndana si vanno 
esercitando i soorus! più inau
diti. si tenta di sperimentare 
una forma di reazione aperta. 
sfacciata che supera di gran 
lunga quella in atto nei com 
riessi monopolistici industriali. 
Ma va detto subito che qui la 
risposta del lavoratori è altret
tanto decida. C"è oggi per la 
risaia pane p.->r il dente àc-ì 
più spietato reazionario e que 
sti non può non rendersene 
conto. 

IL DIBATTITO SUL BILANCIO DELL'AGRICOLTURA 

Nuove sollecitazioni in Senato 
pei una politica di scambi con i'Esl 
Ristori chiede provvedimenti in favore dei mezzadri della Toscana 

Le preoccupazioni esistenti lissima azione svolta dal .ovci - d. e SPAGNOLLL i socialisti 

tivistl della CISL hanno diritto 
di libera circolaaione nelle of
ficine, diffondendo materiale 
propagandistico insieme a pro
messe di tute e di sussidi. La 
maggior parte dei candidati del
ia CGIL vengono invece diffi
dati e minacciati di licenzia
mento. E questi non sono che 
alcuni episodi della campagna 
elettorale, accanto ai quali bi
sogna ricordare l'intervento 
massiccio del clero a favore 
della CISL. con relativo discor
so di Padre Lombardi all'inter
no dell'Arsenale. 

Nel giorno delle elezioni, poi. 
l'intimidazione e I'illeoalild ha 
raggiunto il colmo. In ogni of
ficina è stato posto un seggio. 
allo scopo di meglio controlla
re il voto dei singoli lavoratori. 
Inoltre si votava su schede di 
carta trasparente, in modo che 
i sorveglianti del seggio pote
vano vedere per quale Usta ogni 
dipendente aveva votato. 

In questa situazione, il fatto 
che 4 500 Tnuoratorj per più 
rande complesso operalo del 
Centro-Sud ! abbiano ferma
mente mantenuto il loro vo
to per la CGIL assume quindi 
un sipni/icato attamente positi-
vo. Ciò è stato messo in rilievo 
dal compagno Giuseppe Di Vit
torio. nel suo telegramma per
venuto stasera alla segreteria 
della CdL di Taranto: * La 
segreteria della CGIL esprime 
il suo vivo plauso alle migliaia 
di lavoratori dell'Arsenale che, 

Appello per l'assemblea nazionale ^ffltàrfa^TiFìSSl 
sulla riforma dei contratti agrari 

nella stessa maggioranza dtmo-
criskana e nelle destre per ta 
grave crisi agricola, sono emer
se ieri chiaramente aJ Sen*»o. 
nel corso del dibattito fui bi 
lancio dell'agricoltura. 

Primo a farsi interprete del
lo stato d'animo degli stessi 
agrari è stato il monarchi.-a 
TERRAGNI «he. non ha tispsr-
miato critiche all'operato del 
governo, affermando a gran vo
ce che tra le cause fondamen
tali della crisi dovevano ricer
carsi la erjata politica di scam
bi con l'estero e di liberaliz
zazione, la quale mentre da un 
lato ci ha fatto perdere nume
rosi mercati stranieri, ha J'al-
tro canto favorito l'importallo
ne in misura assolutamente in-
eiustlfìcata delle carni e dei 
formaggi 

Sebbene in modo più velato 
critiche non rono mancate ai»-
che nel discorso del democit-

. stiano DE GIOVINE, che ha 
I soprattutto lamentato la debo-

no per la bonifica della .non-
tagna, citando in particolare ta 
attività svolta dal Consorzio o v 
nifica della Capitanata, dai cui 
comprensorio sono state .«telu
se ampie zone suscettibili ai 
miglioramento. 

fi democristiano on. BRAi-
TEMBERG, soffermandosi >ul 
la" crisi della esportazione di 
prodotti tipici italiani, quali ad 
esempio le mele dell'Aito Adi
re, ha sostenuto la necessita di 
sviluppare il commercio verso 
l'Europa orientale, che è un 
nostro tradizionale mercato, su
perando tutti gli ostacoli aie 
vi si frappongono, specie quelli 
tecnici e burocratici. 

Il rocialista ALBERTI ha de 
nunclato. a sua volta, alcuni 
gravi abusi compiuti dal! Ente 
Maremma nell'assegnazione del
le terre a Viterbo 

Nel dibattito sono Interve
nuti anche il sen. ROGADEO 
(PJJAL). il d. e CARBONI, U 

PETTI e PAPALIA 
L'ultimo oratore della seda

ta è stato D compagno RISIO 
RI. che ha illustrato un vio> 
ordine del giorno in cui si 
chiedono immediate rr.i«U'c 
per risolvere la grave situai.»» 
ne dei mezzadri e del piceo.-
coltivatori che vivono te.io 
montagne della Toscana, dovt 
per la dilagante e progress 
va miseria, centinaia di fami 
glie hanno preferito «bband.v 
nare il fondo piuttosto che 
continuare a trascinarsi in un'
esistenza di stenti. In partìco 
lare II compagno Ristori hr. 
sollecitato adeguati provvedi 
menti per alleviare le condi
zioni della popolazione di que
sti Comuni ed un sostanzi*** 
aumento degli stanziamenti 
per rendere veramente operan
te la legge delia montagna, la 
quale oggi favorisce appena 
tremila Comuni 

n dibattito proseguirà oggi 
pomeriggio. 

In vista dell'Assemblea de
mocratica per la riforma dei 
contratti agrari, il Comitato 
d'iniziativa ha lancialo ti se
guente appello: 

« Invitiamo a convegno, a 
Reggio Emilia per il 2 giu
gno. giornata della Costitu
zione, t rappresentanti di tut
te le categorie dei contadini, 
gli studiosi di questioni agra
fie, i tecnici agricoli, i giu
risti, i pubblicisti e i parla
mentari solleciti del progres
so agricolo nazionale e ' del 
miglioramento delle condizió
ni economiche e sociali dei 
contadini e i rappresentanti 
delle forze democratiche, na
zionali, per riconfermare ta 
urgenza della riforma dei 
principi contrattu*H m agri
coltura. 

* Assieme- a tutti i conta
dini e a lutti i produttori 
agricoli legati da contratti 
agrari e sostenuti da lutti i 
democratici italiani, conside
riamo che ta recisione degli 
incecchiati principi contrat
tuali tuttora vigenti nella 
agricoltura e la formulazione 
di nuovi principi, coerenti 
con le affermazioni program
matiche fondamentali della 
Costituzione della Repubbli
ca, costituiscono una condi
zione non più dilazionabile 
per la distruzione dei restdui 
del medioevo e per lo svi
luppo della democrazia eco
nomica e politica nelle cam
pagne italiane. 

• Questa revisione, accetta
ta, con la riforma fondiaria, 
da lutti i parliti democratici, 
nell'immediato dopoguerra e 
consacrata da un solenne atto 
parlamentare, quale fu. l'ap
provazione da parte detta Ca
mera dei Deputati, nel 1950. 
del progetto di legge che por
ta il nome dell'ex ministro 
Antonio Segni, democristiano. 
rfere essere imperniata sul 
principio della giusta eausa 
permanente, sul controllo del
le disdette, sulla stabilità del 
contadino e dclVimprenditore 
sul fondo, perchè essi possa
no lavorare tranquillamente 
e investire nella terra una 
parte dei loro risparmi, nella 
previsione di goderne i frut
ti, ridiiccndotì. così, sempre 
più quella parte del reddito 
agrario che oggi va nelle ma
ni della proprietà assentei
sta e che ritorna solo in de
bole misura nell'agricoltura e 
favorendovi lo sviluppo della 
capacità economica e della 
libertà del contadino e dello 
imprenditore. 

« Noi affermiamo, nell'inte
resse del nostro Paese, che 
la dilazione della riforma 
contrattuale, le congiure con

messi con le forze della con
servazione. tendenti a defor
mare la categorica direttiva 
della Costituzione o a creare 
interventi ostruzionistici a suo 
danno, debbono essere con
dannati da tutti i democratici, 
qualunque sui la loro corrente 
politica, desiderosi di rendere 
più agevole sia la piccola e 
media impresa agraria che la 
stessa grande impresa • non 
asservita ai monopoli e che 
oggi redono senza sicurezza 
il domani, mentre sono strette 
nelle morse di una crisi agra
ria che si prolunga e si ag
grava. . -• ' • 

« Il nostro Inritoa una riu
nione nazionale vuole essere 
un atto di solidarietdu.di fede 
e di ottimismo nelle forze sa
ne che operano nelFagrièot-
tnra; ma. nello stesso tempo. 
vuole essere una affermazione 
di lealtà verso la Costituzio
ne della Repubblica, nel De
cennale della Resistenza, e 
un impegno a marciare uniti 
per realizzare la promessa di 
pace, di rinnovamento della 
Patria, di progresso sociale e 
culturale e di liberta ». 

'ileo rinnovo dei contratti e al 
le Illecite pressioni delle au
torità aziendali e gouernafire. 
hanno riconfermato la fiducia 
Illa loro gloriosa organizzazio
ne unitaria. 

- fa CGIL saluta anche l la-
'•ora'ori vilmente ricattati assi 
curando che chiamerà le masse 
Tiopolarl di tutta Italia a svilup 
nare una lotta unitaria contro 
il ricattatorio ed illegale siste
ma contrattuale per liberare i 
lavoratori dal timore delle rap
presaglie e ottenere l'effettivo 
riconoscimento del diritti demo 
erotici e delle libertà sindacali 
dei lavoratori all'interno di tut
te le aziende. 

» Contro l'effimero successo 
del fautori della divisione dei 
lavoratori, chiamiamo i forti la-
voratori tarantini ad intensifi
care la lotta per l'unita e la li
bertà dei lavoratori italiani. Ir 
va del progresso generale del 
nostro paese. - F.to: Di Vit
torio-, — • 

Alle organizzazioni unitarie 
di base spetta ora il grande 
compito di individuare e $up°. 
rare le deficienze che l'attuale 
competizione elettorale ha ri
velato. e che hanno ritardato e 
a rotte reto meno efficace la 
izione rotta a rintuzzare i *o 
prusi. 

ENEIDE D'irPOLITO 

venienti che vanno registran
dosi in porto. 

Cosi da parto degli indu
striali non viene rispettato lo 
impegno, che è parte fonda
mentale dell'accoido sindaca
le sottoscritto di non impie
gare muestranze di officina u 
bordo delle navi. Come se non 
esistesse questo esplicito ac
cordo, le due più grosse azien
de del porto, l'OAltN, stabi
limento dell'IRI, e ì «cantie
ri del Tirreno » del gruppo 
Piaggio, continuano a impie
gare proprie maestranze a 
bordo, sostituendole con ope
rai ussunti u contrutto a ter
mine. Dinanzi ai cancelli di 
queste due officino ogni mat
tina sostano gruppi di disoc
cupati che vengono assunti 
sul momento e temporanea
mente, in violazione a tutte 
le leggi sul collocamento e lo 
impiego di mano d'opera e in 
aperto dispregio degli accordi 
del 18 maggio. 

Questa sera, poi, la goccia 
ha fatto traboccare II vaso: 
operai del Ramo industriale 
avviati a bordo nei cosidctti 
lavori straordinari rono stati 
pagati, con il classico siste
ma a O mangia questa mi
nestra o salta questa fine
stra u, con un salario di ap
pena mille lire per una gior
nata o una notte di lavoro al
tamente qualificato. 

In tutto ciò è evidente il 
tentativo da parte degli ar
matori e degli industriali di 
passare al disopra iegli ac
cordi e di realizzare nel por
to ciò che la grandiosa lotta 
del lavoratori non ha per
messo. 

In queste condizioni non ò 
prevedibile quali sviluppi po
trà prendere la situazione, 
poiché i lavoratori sono de
cisi a far rispettare gli ac
cordi e a far rientrare nel
l'ambito della legalità il gros
so padronato che cerca ili 
reagire Ir» questo modo, in 
applicazione delle direttive 
della Conflndustria. all'accor
do che gli è stato strappnto. 

Ma le autorità genovesi, 
che hanno apposto la loro fir
ma a quegli accordi? Fino a 
questo momento, nono5tante 
-:iano informate di ciò che 
continua ad accadere nel 
porto, non si può dire che 
abbiano dimostrato eccessivo 
interesse ad evitare l'inaspri
mento di una situazione che 
i lavoratori non possono ac
cettare passivamente. 

I 2500 lavoratori del Ra
mo industriale sono decisi a 
far rispettare la leCRe e n 
"ondurre nuovamente la loro 
lotta perchè gli impegni sin
no mantenuti da ambedue le 
parti e perchè le autorità fac
ciano fede alla loro firma 
e dimostrino veramente, co
me ebbero a dichiarare nella 
-olenno seduta del 18 mag-
m'o. che sono « al di fuori 
delle parti ». e non. come 
orovnno I fatti, sempre e FO-
1o dalla parte degli indu
striali. dei quali anche in que
sto momento stanno condivi
dendo le responsabilità. 

La battaglia del porto co
me dicemmo il 18 maggio, 
^icn è ancora finita. 

ENRICO ARDII* 

LA LOTTA PER LA GRATIFICA 

15.000 di anticipo chieste 
dagli operai della Montecatini 

Si è riunito a Roma il Co
mitato di Coordinamento dei 
lavoratori del gruppo Monte
catini per esaminare gli svi
luppi della lotto per l'esten
sione della gratifica di bilan
cio. già concessa a tutti gli 
impiegati e salariati delle se
di e delle filiali, anche agli 
operai addetti alla produzione. 

Allo scopo di concorda r*. il 
prosieguo della azione sindaca. 
le il Comitato decide di con
vocare a Milano per domenica 
5 giugno un Convegno del rap
presentanti delle più impor
tanti fabbriche e miniere del 
gruppo. In tale Convegno il 
Comitato proporrà di portare 
avanti l'azione per la estensio
ne della gratifica di bilancio 
attraverso la conquista di un 
anticipo sulla gratifica stessi 
di lire 15.000 da corrispondersi 
in occasione del ferragosto e in 
attesa di pervenire ad una so
luzione definitiva della ver
tenza. 

Il sindaco requisisce la Furler-Gabbio 
e I* nitida in oesiione ai lavoratori 

L'ordinanza letta in mna grande assemblea — Due mesi di occupazione 
contro la decisione del frappo Rnra - Abegg di smobilitare l'azienda 

CASALE C O R T E CERRO 
(Novara). 25. — Lo stabili
mento tessile Furter Gabbio di 
Ramate, presidiato da due 
mesi dai 350 operai in lotta 
contro la smobilitazione tota
le dell'azienda, é stato oggi 
requisito dal sindaco di Ca
sale Corte Cerro compagno 
Ferruccio Camona e affidate 
alla gestione della cooperativa 
costituita 1*11 maggio fra i la
voratori della fabbrica. Que
sto provvedimento è stato por. 
tato nell'azienda dal messo 
comunale al quale hanno aper
to la porta due lavoratrici in 
quel momento di servizio allo 
ingresso dello stabilimento. 

L'ordinanza, notificata con
temporaneamente alla direzio
ne generale del complesso Fur. 
ter a Parabiago, e al direttore 
della Furter di Ramate, è sta
ta firmata per ricevuta, a no
me della Cooperativa e Te 
situra Cusiana, da Alceo Zai
netti che, quale segretario 
dilla C i , ha diretto la lotta 
dei lavoratori della Furter e 

Irò di essa 'e lutti i compro- lene è stato da questi nomina

to presidente della cooperativa, da e la requisizione è stata 
Zanetti ha letto agli operai ordinata dal primo cittadino di 

e alle operaie della Furter, una grande città. L'ordinanza 
riuniti nel vecchio reparto del sindaco di Casale Corte 
tintoria, l'ordinanza del sinda- Cerro — piccolo comune del 
co. La fredda prosa dell'atto Cusio — è stata emessa nei 
ufficiale, con i suoi nfen- confronti di un grande gruppo 
menti agli articoli di legge e monopolistico, il Riva-ABEGG. 
al diritto romano, rendeva più padrone di oltre quaranta sta
rnuterò il momento, ma un fallimenti tessili. Eppure la de
caldo applauso ha accolto le ; cisione del sindaco Camona 
parole di Zanetti quando, a non poteva essere rimandata: 
conclusione della lettura del- già in una recente riunione 
l'ordinanza, ha detto con sem-.del Consiglio comunale di Ca-
plicità: «La nostra lotta non'sale Corte Cerro era stato vo-
tinisce con la requisizione.,tato all'unanimità un ordine 
Adesso si tratta di mandare del giorno nel quale si invi
avano la fabbrica. Dobbiamo, tavano i parlamentari « a re ri
metterci tutti al lavoro, dob-.dere operante l'articolo 41 deL 
biamo superare ogni difficoltà >.|la Costituzione ». 

Inutile sottolineare l'impor-j I sindaci dei più impor
tanza della decisione del sin- tanti comuni del Novarese si 
daco di Casale Corte Cerro. • recheranno domani dal pre-
La requuizione odierna, pur Ietto per illustrare la nuova 
presentando alcune analogie situazione della Furter e chie-
con quella della Fonderia dere l'aiuto delle autorità; ve-
Cure, ordinata recentemente nerdi ì sindaci si recheranno 
dal sindaco di Firenze La Pi- j quindi a Roma per conferire 
ra, è di una portata ben più,con il Presidente della Re-
grande. A Firenze, di fatto, si ; pubblica e con esponenti del 
trattava di una piccola azien-ì governo. 
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Un povero ladro 
Ftirico Mici l lo c o m i n c i ò In 

carriera L:ÌO\ alt issimo: ora 
postino e piC'sC l 'abitudine di 
sottrarre sciupìi; un po' di 
domini dal le lettere olir ne 
t oiiteiievnno. Le sottra/ ioni 
i nino compi l i le con molta uc-
• orto/za, tarilo è vero clic 
p.issurouo diversi mini prima 
» l ù y l i potesse essere scoper
to, processato e condnnnuto. 
I n difeso gratui tamente da! 
l'.ulre di un mio c o m p a g n o di 
liceo. mediocre a v v o c a t o ma 
perdona >impatici.ssima e gc-
uerosii. Per tutta la vita Àli-
i ilio rimase legato da al letto 
e ricottoticri/u n quel suo pri
mo, dis interessato dì leusore. 
In seguito fu condanni) t(> nu
merose altre volte, ma, appe
na rimosso tini carot i e. orco-
In n casa de l l 'avvocato dove, 
pur di Taro un lavoro oin's-tn 
e di n \ore mi po' di calore 
umano, si adat tava ai più 
umili sci \ i / i , come lavare i 
piati i e pulire i paviment i . 
Inoltre. bene introdotta m^li 
.•mliieitli carccu i i i . »vio . i \n 
di p i o ' u r i n e cl ienti a l l 'avvo
cali» ric"\eiid<» ni cambio 
limili he misera perceiii i iale. 
I rani» tentativi coimmv.onti 
e ii'egli compiva JI'T rilarsi 
iiiia \ i t a : con la Fedina pe
nale sporca altro lavoro non 
trovava, ("hi volete che ave-i-
se assunto un Indro-' 

o 
l o lo conobbi in una torn

ei,! estati! recandomi n casa 
ib i mio computino col quali-
mi preparavo a evit i e-attii 
di r iparazione. A quell 'epoca 
Micillo. c h e da noi nign/./.i 
era r ispettosamente ch iamato 
clou l 'urico, non a v e v a a i u o 
la toccate» i quarunt'onui, ina 
i suoi (apol l i ci uno crìa mol
to brÌ7/.olati, il vol to polli-
tlis-imo e ll.ii cidi), l'or sua 
d i s t r a / i l «li occhi lo coiiclati-
n.ivano irri inediabilniento: »-
i n a lo .sguardo del ladro che. 
per fauni intendere dai p m -
f.-.iti, è molto s imi le a quel lo 
dei natii. Quciil i afosi pomo-
i iir-ri don lJn i i i o li p.is»av,t 
sprofonduto in una poltrona 
di cuoio l e d e n d o resoconti 
di processi i d e l i r i . Lejrpeva 
f-empie <nl alta voce e recita
va a memoria intieri dibatti
li, iiiWroL'atori. tes t imonian
ze, a m a c h e del l 'accusa e del
la difesa. A v e v a prcMi queliti 
passione in c a n c r o . 

Su un radazzo la figura del 
ladro che ha sempre da fare 
io l i i poliziotti e se ic i ta lo 
stesso fascino di un eroe del 
c inema. D o n L'urico e i a un 
ladro in carne ed oss-a ed io. 
mettendol i tutto l ' impegno, 
riuscii a ^uada^narini la sin, 
fiducia. Attraverso i suoi lae -
i otiti cominciai a penetrato 
nel mondo del finto scienti
fico e a d i s p r e / / a r c anche io 
l,i volgare rapina o il bor-ej:-
•,'io. Secondo don L'urico il 
capolavoro del furto M.ieiiii-
fico ora s tato real izzato mini 
prima a Homa (piando un ca
pi tano dei carabinieri imi due 
militi *-j era presentato in una 
grande gioiel leria, aveva se
q u e s t r i l o tutti gli oggett i per 
•in valor:! di molti mil ioni e 
< «indotto il proprietario, ac-
i usato di ricettazione, a Ho-
gina C o d i , ò o l o d o p o molti 
giorni sj venne a scoprire d i e 
epici tutori del l 'ordine erano 
invece i component i di una 
banda scientif icamente attrez
zata che era riuscita u falsi
ficare. non so lo i document i 
per la perquis iz ione e il se
questro dei gioiell i , m a anche 
l'ordine di carcerazione del 
gioiel l iere derubato. 

1 racconti di don Enrico 
erano appass ionant i ma io a-
\ rei voluto vedere il mio eroe 
all 'opera. K lui. per farmi 
piacere, mi ass icurava che 
stava preparando un mistc-
t ioso e dec is ivo colpo, l . n col
p o M-j.„.j,tifieo. naturalmente . 
t h e aveva b isogno di una 
li'nga e minuziosa picpar.»-
z:one. In attesa, don Lnriro 
ini chiedeva piccoli prestit i di 
i inquc, dieci liti! o le «ornine 
c-'atio ti A lui trascritte in or. 
quaderno untuoso c h e porta
va sempr" in tasca. Arr ivam
mo alla l i d i a c i f r i di duecen
t i lire e il colpo appettava 
«incora ili o s x o c real izzato. 
( o m i n i in vo a pensare i h c il 
IIJ.O eroe doveva c-*-crc c o -
prattutto un pigro q u a n d o 
- m p r i i di poggio: non solo si 
Lui-va dare s,,l,li j n prestito 
d.i me ma anche da l mio 
««•mpagno di l iceo, a lui pare 
f i tomettendo che avrebbe sal
da to il conto d o p o il Limo-o 
colpo in preparazione. C a 
p i m m o che ci *-tava prenden
d o in giro e. d' incanto, la no 
stra «Tmrnirazione «i tramutò 
in osti l i tà e disprezzo. I'reoc-
i opati di farci r imborsare i 
crediti p r e n d e m m o a p u n z e c -
< hiare il povero don Knriro 
a c c u s a n d o l o di o - e r c un in
capace . un pauroso , un fal-o 
ladro. Lui -i d'iLndeva come 
poteva. Poi, una volta , s com
parve per tre eiorni . Noi già 
In vede»amo in nna col la del 
«aretro di Pogc iorca ìe quan
d o sj rifece v ivo , m n t o e a v -
v dito. >o lo d o p o molt i sforzi 
r iusc immo a farci raccontare 
e onic il famoso c o l p o era 
ai-dato all 'aria. D o r a n t e Li 
proiezione di un film era fi l
trato in un c inema del la pe
riferia e, finito lo spettacolo . 
si era nascosto non ricordo 
dove . Qnindi al bo t tegh ino « 
T>«>Ì -n direzione in cerca del-
l ' inca-so della g iornata. C o m 

pless ivamente raccolse qua- quel suo tomi tra scontroso e 
tanta contes imi dimenticat i da 
q u a l c u n o in un tiretto. Conta-
va di in tersone andar viu il 
g iorno seguente, uscendo dal 
nascondig l io senza esser visto 
moutre la sala era al buio, l'or 
una serie di sfortunate circo
stanze fu invece costretto n 
restare nascosto tutto il g iorno 
e una notte ancora. Finalmen
te rilist ì ad alleluisene e, con i 
quaranta centes imi del colpo, 
acquistò de! pane pei soddi
sfare la Lune che io tormen
tava atrocemente. 

Q u a n d o egl i tei minò il suo 
racconto imi non potemmo 
t i a t l e i u i e le risate. J)a al lo
ra perdo definit ivamente la 
nostra s l ima, e ci rifiutammo 
di finanziarlo ulteriormente. 
l'oi a v v e n n o qualcosa elio lo 
coprì di ridicolo. V» gioì no 
da casa de l l 'avvocato usciro
no tutti d i m e n t i c a n d o le d i l a 
t i nell ' intorno del l 'apparta
mento. SJ s tava por ch iamate 
un fabbro quando ari ivo .Mi
cil lo. * I asemto laro a me .•, 
dis-c con aria di superioi i tà . 
L i hi megl io di un Indro a-
viobhc saputo aprire la pen
ta senza usate chiavi e senza 
rompere | i ( serratura? Cacciò 
di tasca certi suoi piccoli l e i -
ri e anche del le lorcine, e m -
m i n i i ò a lavoralo . iNoi lo os
servavamo ammirat i e trepi
datili. Passano c inque mimiti . 
un quai-to d'ora, mezz'aia . 
.Niente, don L'urico suda fieti-
do, si innervosisce sempre più, 
è consapevo le del fatto che 
sta per poi doro del tutto la 
sua umi l iaz ione di ladro 
scientìfico, r i f inimento sale il 
portinaio o dice: e Permette-1 

te. don i r t i ? Voriei prova ie j 
i o - . (Jli sono passal i i p ie- j 
coli ferii , ni: introduco uno.; 
riiattovia coti un aitici e Li J 
penta si apre. D o n Limici Mi
cillo qtiit-i svieni-. ( 

o 
Da linci g iot i io Mie ilio (li

vellile il bersaglio dell'iute:.! 
l a m b l i a : tutti lo prendeva
no in gl'io, lo punzecchiava- j 
no, lo mollificatane». Non g.'i 
era neanche pia consentito di; 
I.ICconiar." slot io di furti co
lobi i. ' C h e cosa ne capis t i 
tu? Sta' z i t to! Sei un iuca-

arrogaiite: e So che avole bi
sogno di soldi per l:i caria 
o l'inchiostro. Tenete ». L ci 
porse del danaro. <• Voglio 
so t tos ir ive ie anche io -. 

I n mol lo penoso rifiutate 
epii-ll'ofrerla e spiegargli I M I 
mezze paio lo il perchè. IV-r 
lo.izione (i (opri di it i i 'oope
ri toglicmloc i il saluto per 
lungo tempo. 

Poi e i fu la guerra, e i In-
rotto i l ioii ihaidunieuli . i le-
deschi; lui t o m o in c a i i e i c e 
ne IIM ì di nuovo .sempre piti 
tristo e inalaii'lato in salute. 

• Anche io. o i a , mi posso 
iscrivete a un partito, è ve
to? - ci e hicso un giorno guni -
daudoci sospettoso. Noi non 
s a p e v a m o d i e c o s i risponder
gli, ci fu un si lenzio imbaraz
zato e. poi, c a m b i a m m o di
scorso, I in capi. 

* Poggi'» di ( a m m a n i n o sie
te v etili In i ! •> disse al lonta
nandosi . ma piti ( h e (illeso 
e ia pioroiti lameute avvi l i to . 
l a verità e (hi- a e a u d i e noi 
sapemmo aiutai lo. neanche 
noi sapemmo tendetel i una 
mano amie a. I ci e morto tu 
( .ircele. 

KICCAItllO I.ONOONK 

l ic i t i . INO — «Amore e race Irò » di Federico Schiller ó Mulo 
messo in sccn.i ut I)riil«chrh Theater. nel quadro delle cmo-
raiwr ilrelIrrUc eia Ila Itrpubhltcu democratica trilt-sc-ii all'In-
sigili* untore, per il rrntor-lnqnante*lmo anniversaria della sua 
morir. HrRlMa dello spettacolo eri» Wolfgang l,-ui-:li**ff. 

UN ARTICOLO DEL REGISTA SERGIO JUTKEVIC 
•<A> 

M film in cantiere 
negli studi sovietici 

L'aumento «Iella produzione— I temi dell'amore e dell'amicizia — Satira della vita quo
tidiana — Opere spettacolari su schermo panoramico — Drammi e romanzi filmati 

Il Journet! di J u l c s Ketiani 
e uno del miei libri prole- i 
ti. Cosi scri'Vova I temi id il 
30 g e n n a i o 16IH): ce Ko.ni mi,! 
HenlLsnuo! Datemi una bolla 
lea l tà od io lavoroni ni MI I 
segui to ». 

Una lealtà t 'agiea ha ci.it » 
m o d o al più sottili maestri 
ilei c inema occ identa le , ita
liani e fruticosi in pait lcoluro. 
di creare una s*erie (U film 
strnordintii'i, basati .-.uU'iu-
fluonr.a d i epici che noi. nei 
nostri studi teoriel . chiami..-
ma « l e a l i s m o cri t ico ». 

I pcrpoll d i sodici repubbli
che federali d e l l ' U n S S co
struiscono una villi nuova • -
quel la be l la realtà di cui M»-
gnnvn J u l o s Ilonard — e cor
eano di mostrarla nttfaVCt.o 
quel che noi c h i a m i a m o «rea
l i smo socialista ». 

QUCMUI non .sl«nilica uniti 
citAÌone dei «usti e deUe icn-
d e i u e reii l lstiche. come vor-

Nell.t foto. Kit attori txvthivr iHnmhaiim e MarR»rete T.iielle Irebbero far credere coi t i cri

tici mal informati o in mala 
lede. Implica, al contrario, 
la ma.s.sima dltfe ien/ . iazione 
tra lo indiviclualitA iirtìstlche. 
In piena libertà d'espressione 
del lo patt ieolat i tà Individuali 
di oìa.s-cun artista. Esige il ri
spetto d'un M>1 principio: il 
rispetto della verità , *cn.\i de
forma/ ioni . tanto nel la rap
presentazione dell'o v o l i z i o n e 
dei fenomeni sociali (pianto 
nel la rappresentazione del la 
vita de|>li uomini colti nel la 
loro individual i tà . 

Vtho vultnruh' 
I,a verità e lo svi luppo, la 

«insta proporzione tra U piiti-
eipiilf e il socond. i i io . un .sen
t imento v ivo dell 'attualità, o 
coinè d ic iamo ypesso nel no
stro paese, il .sentimento del 
nuovo: ecco i principi tonda-
mental i cui s'ispirano «li ar
tisti soviet ic i , e «li uomini 
di c inema, in primi» Ilio,'.». 

1 bisogni jpli lutali del no-
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La madre di Salvatore Carnevale 
non ha avuto paura della malia 
Opinioni di un giornalista - "Non fate vincere la Democrazia cristiana,, Come la terra diven-
ne fertile - La denuncia al Procuratore della Repubblica - "Si levò giovane, come una bandiera,t 

pace! 
perciò 
bussa. 

< \ oi parlate (tisi 
avete !a nianuiutoia 
perche'- siete fi<>li eli papà. 
pi rollò noti siete (Ostictti a 
hi voi ai e. Vorrei vedere d i e 
i o s a ^arcMe capaci di fare 
voialtri t e m p r e corir>eli occhi 
della polizia addosso ! Vi \ o r 
ici vedete al le pre-se con 
C'ammarano! -. Il inar<se.iallo 
("ammarano della mobile e ia 
il nemico numero uno di Lu
ne o Micillo. I casi sono iim': 
o C'amm tratto odiava don l.n-
l i co oppure lo Minia la trop
po. Per iptel d i e riguardava 
rapine e hor.scjrjri Micil lo era 
la-ciato in pace-. Ma appena 
si verificava un furto scienti
fico con scasso , basisti e pali, 
Calumatami nudava subi to ad 
acciul larc Mici l lo e lo copi i -
va di botte sperando di ostor-
( trilli una confess ione. 

* Alt. se non ci Tosse quel 
fetenti' di ( a m m a r a n o ! — 
esc lamava amaramente don 
L'urico. — \ i farei vedere io 
quali i o / p i riu-cirei a lare! 
Ma quel lo mi sia sempre ad
dosso! . . 

e La verità — rispondeva
mo noi — è che tu M*Ì un la
dro idi niente. Per te. basta 
l'ultimo maresc ia l lo del la ino-
bile e sci spacc ia to . Guarda 
quel che a v v i e n e iti America. 
( ìt inrda AI Capone , guarda 
D i l l i n i e r , Scartaci-. l-'accin 
d'Amrelo. Per ossi a l tro d i e 
un povero C'ammarano d 
vuole; neanche il governato
re del lo S ta to r ics ie a met
terli dentro. l->«i. col «rovor
natore .-i met tono d'accordo. 
fu non n o c i invece a met
terli d'accordìi con \m sem
plice lu.irosciallo'. --. 

I ti g iorno 'apcmii io che ora 
stalo arrostato e condannato 
duramente . La co<vi ci di
sp iacque perchè, in fondo, jrb 
eravamo affezionati . .Ma non 
potemmo trattenerl i d.il fare 
comment i ironici q u a n d o dal
l 'avvocato s a p e m m o c o m e <i 
erano svol te Io ro-*». Indovi
nate. a casa eli ch i don Enrico 
era a n d a t o .1 cort-timarc il 
suo colpo fcicnlifico prepa
rate» noi più minn/K**! parti
colari." \ casa del q u o t o r i 
di Napol i . Lui non Io r-apeva 
e appena mi^o piede nel jri.ir-
d ino fu at terrato da d u e cani 
poliziott i c h e ?li *s lanciaro
no addosso . F u quel lo il trion
fo di C a m m a r a n o che pli fe
ce avere una dura condanna 
ec e usandolo di a v e r tentato 
il furto proprio in quel la ca
sa per «fidare ed «»!trazziare 
la polizia. 

o 
l ' -c ì a lcuni anni d o p o dal 

carcere in >e;ruito a una am-
nbti.i 0. c o m e *cmprc, tornò 
in ca«a de l l 'avvocato . Ma si 
era creato tra noi un evi
dente dis tacco , non lo pun
zecchiavamo. non Io prende
vamo pòi in piro. C a p ì che 
ci o c c u p a v a m o di a l tre co-c. 
ormai, e c o n molta pazienza. 
scoprì che . con nn ciclost i le . 
s t a m p a v a m o manifr-tiRi an-
tifasi i-tt. In principio , al lar
mato. minacc iò di andare a 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PALERMO, maggio 
« La proprtoauda coiinniistn 

nel Sud si rivolere anche alle 
dol ine . .S'ouo i coniuiii.sti ad 
aver fatto uscire , per la pri
ma volta nella sforici, le don
ne ili cosa per mai i i /es tnì io-
ni politichi'. Il «n'alior rtioc/o 
di rendere fiducia ad una per
sona è di conceder le fiducia. 
I comunisti fintino cnmro la 
singolare trovata c/i accorda
re / idticiu cille donni: -nieri-
dionali dimostratesi capaci di 
poter soo loere compit i d iver
si da c/no/Ii casalinghi. Ascol
tando la lettura cìctTUnità... 
non solo quelle donne evado
no dalla prigione perchè... ar
rivano loro i messaggi della 
città moderila, i.-eri, ciuf olitici, 
stavolta, non immaginari co
me nei film; ma perchè, an
dando al Circolo la sera, si 
sentono importanti . . . >». Cosi 

dato come nn Cristo, dice, <• 
con « i peducci » ciricora di
ritti c/re cnniiiiificiwfiiio. Non 
volle che Io portassero siil i» 
.\cciici, uè coperto dal iciiìuci-
lo: ,c C a r n e v a l e vorrà con la 
Cf'is.-a — disse — non sul la sca
la, non col manto ». E la cas-
::ri la madre a t tese tlitir/o il 
pone/io, che dal mare sale ver
bo il massiccio dal San Calo
gero. La terra qui è be l la : .se 
(ontano il paese è tutto nero. 
come inginocchiato ai p ied i 
tiri castello della principessa 
di Notarbartolo, e chiuso alle 
spalle da un'immensa chiesa, 
qui la natura e splendida. Ti 
grano leva la sua foresta fru-
sciante, tra i sentieri cospar
gi di pianto selunfiche, di cac
tus: è il primo anno che ger
moglia qui, ed {• i l i r o n o del
ia vittoria degli uomini. 

La madre mi racconta; 
<r Tut to era pascolo . Po i m i o 
figlio tornei e andò in tes ta ai 

La madre di Salvatore Carnevale (al centro) plance II raduto 

t in to a l l 'avvocato; 

scriretfa Lmnbcrfì Sorrent ino , 
qualche mese fa. in una sita 
- inchiesta sul comunismo nel 
Mezzogiorno e nelle Isole», a 
prop*. ito delie donne mrri-
diovnli. 

Il Partito comunista^ ' in 
questi dicci anni, non solo ha 
levato aita sull'isola la ban
diera della giustizici per i con
tadini, delVautonomia, dell'in
dustrializzazione. della pace. 
ma tn ha aggiunto, come scri
ve questo g iornal i s ta borphe-
jie, u n programma di liberta. 
di dignità, d i r ispetto per In 
donna che spesso ha trasfor
mato l'adesione spontanea. 
appassionata, primordiale del
le donne s i c i l iane alle idee di 
progresso in una ,>uota co
scienza politica. 

j L:na delle donne cl>c. in 
'questa campagna elettorale. 
hanno dato maggiormente il 
tonfo de l la fierezza e della co
scienza, della nobiltà e del
l'onoro che anima le donne 
«icifione ne l la 7oro battaglia 
è Francesca Serio, la ma
dre d>l cjiornre sindacali sto 
Carr,o-mlè, ucciso a Sciara. 

E' qae*fa la madre che, 
rientrando al paese, al segui
to deUa bara del fipb'o, hn 
gridalo alia folla, levando le 
braccia al cielo: « V i ha d i fe -o 
tutti! Di fendete lo orn voi . 
N c n fate v incere la Democra-
7.1'a 0 tiana .<. 

raccontare t in to ali a v v o c a t o . L l -r.adre era andata o 
poi *i c m v i n - e e tacque. I ni prenderse lo , il figlio, svila 
giorni t i fermò per dirci, con *• trazzerà „ polverosa, demi-

contadin i , l 'anno passa to , <ui 
arare e a «eminare la terra a>-
i e g n a t a . c h e nessuno a v e v a 
il coraggio di lavorare . F ig l io , 
stai a t tento , d i c e v o . M a lu i 
andò avant i ui carabinier i 1 
dia«e scoprendoci il pet to ''E' 
il no.-tro diritto. E re n o n 
credete mira te a me"' <•. 

S o l c a t o r e era l'unico figlio 
della donna. Il padre gli era 
morto che lui era appena na
to. La madre dice: m S e n z a 
pace l o c a m p a i p e r 3 2 ann i ». 
E ancora: « P e r lui h o m i e t u 
to, h o zappato , h o co l to ol i 
v e . A 32 anni , non si po teva 
tagl iare i capel l i o e r c h è g l i 
m a n c a v a la m o n e t a . M a m m a , 
datemi 20 lire per i cape l l i . 
mi d iceva ». 

Dice la zia: - Libri , car te . 
giornali c o m p e r a v a ». £ la 
madre fa tirare da sotto i ì 
letto un rocchio baule di fer
ro arrugginito, una cassetti 
militare, e mos tra fiori, qua
derni, risme d i fogli b ianchi , 
due dizionari di lingua italia
na, S ta to e R ivo luz ione di Le
nin, un « corso C m n i s c i ». 

La madre: * La n o Ite m i 
.svegliavo e luì s tava ancora 
con la luce accesa . Totò , spe 
gni la luce . Ma era già ora 
d'andare a fat icare. La d o m e 
nica si s edeva sul i e t to , con 
le 1 .-palluzze » al m u r o , e leg
geva tut to il g iorno . S i a m o 
ignoranti , d i ceva . D o b b i a m o 
studiare , tu pure dev i s tu
diare; e mi l eggeva i gior
nal i ». 

Parla sempre con la voce 
alta, batte sul tavolo la mano. 
La nonna, con un fil dì voce, 
racconta come la figlia, che 
nulla sapeva ili politica, ave
va i m p a n i l o a di.scntere con 
i « signori » a n c h e lei. a dire 
le sue rao ioni , n spientirsi. 

/ componil i vengono a chia
mare Francesca Serio, per an
dare a Palermo. Lei tira su il 
m a n t o n e r o <> con esso av
volge la testa e le spalle. Mai 
si è vinto: Francesca Serio , 
ima donna, va^a denunciare 
al Procuratore della Repub
blica gli uccisori del figlio. A 
chiedere uiu.sfizict, cjuisfhia 
per lìti, per 1 compagni, per 
Sciara. Non lin paura "è di 
mafiosi, uè di gabvllotì; l'ap
parato solenne delta giustizia 
con cui si imbatterà. 1 perso 
nappi il lustri che vedrà non 
le incutono soggezione. Il pae
s e si riversa nelle strade n ve
derla: lei non guarda nessu
na. nella macchina si siede in 
punta ci! spdiie, incrocia le 
•mani sul grembo e del viso 
le ai vedo solo una piccola 
macch ia bianca. La -Jeposizio 
ne che Francesca Ser io ha 
reso è qualche cosa che tutte 
le donne i ta l iane, un « i o n i o , 
dol>ran»o leggere; fu parte 
della più vera storia della 
emancipazione delle donne. 

Ora si viene via. Ci si fer
ma ancora sul poggio Cove 
Carnevale è caduto. 

Da un campo di fave ?-en-
popo fuori due donne, una 
vecchia vestita di nero; ci of
fre fave da mangiare e poi 

di Carnevale d ico: « Si levò 
g iovnne come una bandie
ra... ». E la giovane, forte, ro
busta, bella Maria Ippolito 
domandò: » C o m p a g n a , se i . 
compagna? •• e c'è mi senso 
di fiducia, di liberazione, di 
pinin in questa parola. E an
cora domanda: « Se i di Bo lo 
gna? A s p e t t i a m o una compa
gna di Holognn per fare qual 
che casegg iato . Puoi ven ire ti 
fjire qua lche capeggialo'.'». Lei 
incordo s tupi ta: com'è arr ivato 
qui (ptesta parola che a noi 
s embra quas i di eterno polit i
co? E lei vi annette tanta fidu
cia, tanta importanza: ««.'««ea-
giato», come terra, come liber
tà, come dignità; mezzo, ar
ma, strumento organizzativo 
di lotta politica, possibilità di 
parlare alle altre donne, a tut
te te altre per vincere la bat
taglia. VI è q u a l c h e cosa ci? 
sempl i ce r di preciso I ci;i-
br ione di nna vita collettiva 
politica organizzata fra le 
contadine s ic i l iane, ima bas" 
per costruire sul solido il pas
so in nomiti di of»;j, la Pif-
toria di domani. 

Ed è un passo che si la in
s i e m e alfe altre, alle operale. 
alle mezzadre di l ìo lopua, u n a 
clffd che non si conosce, che 
sta al di là dello stretto di 
Messina che Maria Ippolito 
non Ita mai attraversato, ma 
che significa, anch'rssa, un 
magnifico concetto politico: 
unità e alleanza tra il Nord 
e i l Sud d'Italia, per il pro
gresso e la rifforia. 

MARIA A. MACCIOCCIl! 

lina interpellan/.a 
sul delitto di Sciara 
1 compiigli! Pertinl (PSD e 

LI CnuM tPCl) Inumo presen
tato la seguente intcrpcllunwi: 

a Si chiede, di Interpellare 
gli on.li ministri dell'Intento e 
della. Giustiziti per sapere ?c 
e qunll provvedimenti abbinilo 
adottato n Intendano ndotture 
per assicurare che giustiziti sia 
prontamente e pienamente fut
ili per rnssas&inlo di Salvatore 
Carncvnlc. 

« L a Istruzione giudiziaria 
del truce delitto, che ha «usci 
tato tanto giustificato ollnrmc 
e cosi viva emozione nella Si
cilia e in tuttn Ital ia, deve es
sere sottratta ulle pericolose e 
insidiose miggesttoni dell'uni 
blente in cui il delitto nte.v>o 
e stuto preparato e consumato 
da uomini e forze che. mossi 
dalla criminosa volontà di 
ostncolare ad ogni costo ogni 
movimento di rinascita sociale 
che metta In pericolo vecchi 
e nuovi odiosi privilegi di ca 
nte u gruppi reazionari, sono 
protetti da complicità e omer 
tà, cut purtroppo non sono 
rempre estranei individuati rap
presentanti del pubblici poteri. 

« L a presente Interpellanza è 
pertanto rivolta ad ottenere la 
precisa assicurazione che l'uc
cisione di Salvatore Carnevale 
non resti scandalosamente Im
punita. cosi come quella dei 
tanti nitri organizzatori sicilia
ni, vittime. In questi ultimi 
anni , del la violenza criminale 
degli stessi uomini e delle stes
te forze ». 

s t io popolo, che sono mol to 
aumentat i , e s igono , anzitut
to, una gran quantità 'Il fi lm 
di vario g e n e i o . Per que-t i 
uomini ohe edif icano Una vi
ta nuova il c inema non è solo 
di .s tnulono: ò, anzitutto, un 
nutr imento spirituale che sod
disfa la divers i tà del uisogni 
cu l tu ia l i de l la società. I no
stri sijo-ttiitor! voulloiio film 
che facciano pensare, voglio
no i-onuiiilovoi.-i. ri.Lue e 
piangere , vog l iono nini olio 
aiut ino a v ivere , u u l J a i e 

a .sognare, llltu che fac
ciano, loro eoiio.seere tutta 
la ricchezza non solo (lolla 
nostra cultura, ma di quella 
degli altri paesi e dogli alt i l 
txipoll. Vogl iono che il c ine 
ma. questo mozzo un i \" ixa lc 

una concez ione deformata e 
incompleta de l lo s t i le del ci
n e m a semiotico, cons iderato 
come orientato csciu-sivnmen-
to verso l'epopea storica, eroi
ca, r ivoluzionaria. 

E' indiscutibile che alcuni 
capolavori del c inema mon
diale, come 1 film di E i sen-
btein, Pudovkin o D o v g c n k o , 
abbiano magni f i camente rap-
nro.soritato questa tendenza. 
Ma una parte inseparabi le 
de l lo sv i luppo gcnernle del la 
nostra cultura c inematograf i 
ca è sempre stata costituita 
da film di altri m n e s f l . di 
a l t io tipo. Ad esemplo , L'ul
timo notte, Mascenka, Il fre
no va in oriente di Rei: smart. 
Una città lontana di Liego-
.soin. Palla di sego, I tredici, 

I/rmollvit scrtui finale del film di Helfitz « U n » «rande lami
ni la». che ha ottenuto uno ilei premi per l'Interpretazione al 
recente Festival clnrmatorrafiro Internazionale di Cannes 

di contat to tra gl i uomini , 
aiuti la gente a v i v e r e ami
c h e v o l m e n t e e In pace gli uni 
con nìi altri. 

E' naturale , perciò, che il 
c inema soviet ico , il qua le è 
cresciuto quest 'anno In m o d o 
notevole per quanto riguarda 
la produzione, e i cu i piani 
prevedono "un ulter iore au
mento , volga l 'at tenzione par
t icolarmente verso I t emi del
la vita contemporanea d i e 
toccano da v i c ino i nostri 
«-nettatori più di tutti «l i altri. 

i n Una grande famiglia di 
Joseph Heifitz. presentato a 
Cannes , e in La prova della 
fedeltà di Ivan Pyr iev , il pro
blema del l 'amore e de l do
vere, del l 'onore e del l 'ami
cizia. ad c e m p i o , sono larga
mente toccati . 

Qualche cri t ico occ identa le 
ha parlato di n o n so qua le 
svolta improvv i sa verso i te
mi del la v i ta pr ivata . In v e 
rità, il c i n e m a sov i e t i co ha 
prestato- s e m p r e u n a grande 
attenzione al m o n d o interiore 
de l l 'uomo, ai prob lemi per
sonal i e psicologici . Purtrop
po. per ragioni c h e n o n sono 
dipese asso lutamente da noi , 
molti di quest i f i lm n o n sono 
apparsi sugli schermi occi 
dental i , per c u i è r isultata 

IL. GAZZETTINO CULTURALE 

NOTIZIE DEL TEATRO 
Dopo Saint Vincent 

Anche ci Convegno di S'iuit 
Vincent, com* va accadendo 
da qualche tempo otfri volta 
che gli uomini di teatro .ti 
Irocano riuniti insieme u di 
meutere di-i loro problemi, le 
critiche cer .o l'operato del 
governo lianno cottituito il 
eentro del dfCWIto. E questo 
nonostante eh", i l rem/i. «li'or 
dine del oiorno, » / fattori ar
tistici dello spettacolo di prò 
sa contemporaneo _ l o n b r u i c 
scelto appositamente per con
finare nel generico e nell'a
stratto la discussione. Le cri 
riccie, le lain-"'ii"le, la denun
cia d'uno stelo di disigio tem
pre più acuio in cui vengono 
a trovarsi nitori e registi e 
capocomici erano oli elemen
ti comuni dei vari interventi. 
A un erto punto Enrico Bis
sano, dopo aver elencato una 
ultima e grossoluna malefatta 
della censura, ilrolto ci mi
nistro Penti presente rsclc-
maefi: . C e r o Ponti, le dicifi-
TTÌO /rci!c:i?n£nte che qat cb-
b'CTr.n l'imprcM^ione di e-~ere 
ripiombati -iì tuono .n pieno 
renfennio.' , , L*cpplan*o che 
ne segni, r.arfino le crona
che. durò cir<7'/e o tei mintili. 

^Ila fine d'i lavori, sono 
stati presentali da parte d'un 
grappo di calici, autori e re
gisti un ordme del giorno ri
chiedente una migliore rego
lamentazione della censura e 
un altro che domanda il rico
noscimento dfl teatro come 
~ servizio di interesse pubbli
co». I due or.'I-Jù del giorno 
erano firmati da R i a l Redice, 
Mario .4pollor,ro. Enrico Bea
rono. Gianfranco De Bono, 
Pcolo Grassi, Gh>co De Ch:a-
ra. Ltripl Sepiarzma. 

Non saremo certamente -*>i 
• «o*te>;ere la scarsa utilità 

di queste pres* di posizioif. 
Esse hanno morrò* rolor«r 
grandissimo, in quanto mani
festazioni di nna volontà uni
taria del teatro italiano, e del 
suo insopprimibile bixonrta d 
libertà. Notiamo tuttavia che 
tre anni fa a Saint VinciMU 
venne approvato un ordine 
del giorno sulla censura ana
logo a quello odierno, e un 
altro che chiedeva la pub
blicazione d'i bi'anri della 
quota del fondo Rai rpetlanit
al teatro di prosi. Il gover
no, come è noto, -rispose con 
la circolare Ermini, che ha 
peggiorata notevolmente h 
siluaziom p*r quel che ri
guarda la ceisnn, e. per 
quel che concerne invece l'u
so dei fondi, finanziando aper
tamente nttraverto VETI al
cune - C o m p a g n i e ni como
do >-. Segno che > pronuncia
menti nna coffa o;mi fenfo 
non forfono alcun effetto, 
per vn governo che ha l.i sen
sibilità di qio*TTo attuale. Bi-
soana eriden'ornante fare di 
più, e sopratut'r, in morlo più 
eor-fjmi.-jfiro. Ija Ir.'.ia degli 
uomini del cinema, attira e 
tenta sotte, rappresenti un 
brnon et+mp;r> 

Vice 
I premi 

I premi IDI a Sa in*- V incer : 
*ono *"~afi assegnati: a Si lv io 
.Giovaninet'J per II sangue 
verde, pruno premio <ii un 
milione, a Mario Federici per 
Ovvero il commendatore, 
.oecondo premio d i mezzo mi-j 
lione, il terzo premio a III 
grande cuore ài Ale.-sanòroJ 
De SWr.r.i e il qu-irto a Fon-i 
darono una città c i Ce-are) 
Meano 

Val la pena di notare che 
Alessandro De Stefani e Ce
sare M e s s o *ono direttamen

te l^-i.-it: nlI'IDT. r che Ma
rio Federici è membro del
lo Commissiono di censu
ra e consorte dclln deputata 
democrrstiana Maria Federi
ci. Il Giovaninctti è a .sua 
vol'a critico teatrale del quo-
'.Mi-in«> d e mi!an«"»t>. 

Si pmwla di Temtr» p*p*lmit 
A l Teatro de i Satiri di Ho 

ma InizicTi prossimamente la 
propri.ì atTiVità la Compagnia 
del teatro di pro=a i'-ùiano. 
diretta da Luigi Montanari 
Gli scopi di questa nuova 
formazione ."ino piut:o-to am-
hizi-vsi. e i 5-JOÌ organizzatori 
si richiamano niente d i me
no eh? all'esempio del T.N.P. 
diretto a i Jean Vilar. Gii at
tori sa-anno Carlo Ninehi. 
Enrico Maria Salerno. Anr.a 
Brandirci *r:e. Stella Aliquò 
ed altri, il rpgi-ta Lucio Chia-
varclli. II repertorio si pre
senza per ora di sicuro Inte
re; f e. Aprirà fi Cid c i Cor
d e l l e . .-c*;-*irà il Don Giovan
ni inrttlorttnrio -ii V.tal ano 
Branca'i 

Spettmctti catari 
Al Teatro dell Opera. Ro

berto Ro;-.-cl!ini dirigerà L'an-
nonce fair> à. Mane, d i Paul 
Claudel. Protagonista sarebbe 
Lill-i Brigrioacr, avendo la 
Berpns- i rifiutato 

Al Festival Internazionale 
di Venezia, oltre il T N P di
retto da Jean Vilar, ospite 
ormai abituai» della manife
stazione, che darebbe in pri
ma mondiale La ville di Clau
del. una Compagnia italiana, 
e precisamente quella d i Ce-
;TO Ba .=«??: o. rappresenterà 
ancora Le baruffe chiozzote, 
arsenti però. qu*.ta volta. Li
na Volonghi e Lauretta Ma
siero. 

Mtvhmewt» delle c*ata«|«ic 
Per la prossima stagione 

romana è ormai decisa la ria
pertura del teatro Quirino. 
Nel locale, completamente 
rinnovato, agirà una Compa
gnia f-icen*e capo ad Andrei
na Pagnani " a Erne-no Ca-
liudrl. La Calindri-Zoppelli-
Vo'pi. qu ;nd: scompare dalle 
«cene dopo alcuni anni di 
fucce;si, .*»embra per i me
diocri risultati finanziari re-
•jirtrati in qu*?-*rt'ultima sta
gione Il repertorio della 
C*>mp2'mi.-i *arà. naturalmen-
*e. -leeefiro •: «ti esordirà con 
Follie dall'arno. 

Vittorio Ga^m.inn. c i m e è 
r.<vo. an-lra in America, ove 
h* un contrat'o con la MGM, 
e vi r u t e c à tre a n n i E«li 
tornerebbe tuttavia In Italia 
per pochi me.*. Vanno e pren
derebbe par!-? ad alcuni spet
tacoli in - pirtecipaziOTte 
«trsordinaria -

Ni»» Tmrmtt» H I M mila prmsa 
Una m o v a recluta del tea

tro d i pro*a «ari K.no Ta-
rr.r.to. e h - nel prossimo ar.no 
abbandonerà 1J rivi-ta. E?li 
formerà una Comp.zn ia con 
alcuni dei migliori comici na
poletani. dedicandoci al reper
torio dialettale: Eduardo *o-
pra tutto < probabilmente Que
l l i fantasmi e Natale in coxi 
Cupiello». ma anche Scarpet
ta e Pe'it.-> 

Temtr» Htmpetm 
Per i tipi oeireaitore Cap

pelli è apparso r^eiitemer.te 
il Teatro completo ài Ugo 
Betti. Presso il medesimo edi
tore è uscito anche Vita di 
Tommaso Salvmt di Celso 
S a h i n i . 

Il sogno e Matr ico la 217 di 
ttomm. * 

L'ult imo film di Keibsman, 
Storia d'un amore, che stu 
per essere u l t imato neg l i stu
di de l la Mosf i lm, è la degna 
conttinuaziime de l l 'opera di 
questo regista. A c c a n t o al ta
lento l irico d i R e i s s m a n , il ge
neroso impeto e p i c o di Dcnv-
« e n k o è espresso n e l t u o 
nuovo f i lm. Il canto del mare, 
Il q u a l e parla de l m a r e arti
f iciale che è apparso ne l l e 
s teppe infinite de l l 'Ucra ina . 
mare c h e a l legger irà II la
voro de i nostri co lcos iani . 

Stranieri in t/HSS 
l nostri spettatori , d'altra 

parte, n o n t e m o n o d i ridere 
sui difett i e su l l e diff icoltà 
de l la nostra v i ta e de l la no 
stra lotta, ed ecco i f i lm u m o 
ristici e satirici d i Frolcn-: 
Buongiorno!, Bulla g i o v e n t ù . 
e La domatrice di tigri, sul la 
vita de i circhi , l a c o m m e d i a 
di A l e x a n d r o v , I turisti, che 
comincerà ad es sere gira
ta l a pross ima e s ta te , e c h e 
racconterà le a v v e n t u r e e gl i 
Incontri d ivertent i c istrut
tivi d'un gruppo di stranieri 
In U R S S . 

Terra t;crr;inc, u n film per 
s c h e r m o panoramico , d i Kala -
tozov, è consacrato a i lavoro 
e a l la v i ta d e i g i o v a n i ne l 
le terre incol te d e l K a z a k s t a n 
e de l la S iber ia . A n c h e il 
n u o v o film di A l e s s a n d r o 
Ptuscko . l 'autore d i Sadko, è 
per schermo panoramico . S i 
ch iama Ilio Mumurietz, e rac
conta l e v i c e n d e d i u n fa
voloso pa ladino russo . I l « io -
vane regista S a m s o n o v . au
tore del f i lm /Inno, al collo. 
tratto da un famoso racconto 
di Cecov , ha. con assai m a g 
g ior profondità e fede l tà , re
cato >ullo schermo u n altro 
noto racconto di C e c o v . / 
saltatori, ed anche il ce l ebre 
racconto di L e r m o n t o v Lo 
principessa Mary. 

Vn film, inoltre , è stato 
tratto da u n romanzo ing le se . 
Ovode. di Voin ic , popolariss i 
m o tra i nostri g iovani , con 
la regìa di A n d r e a Mo s k i n . il 
f a m o s o operatore d i Ivan il 
terribile d ì E i s e n s t e m e del la 
Trilogia di Massimo d i K o -
sinzev e Trauberg . A l l a Mos-
film cominc iano , infine, a 
«•rare u n f i lm tratto dal ce 
lebre racconto d i J a c k L o n 
don: Il messicano. 

Oltre al ba l le t to Romeo e 
Giulietta, real izzato d a A r n -
stan e LavTovski, La dodi
cesima notte d i S h a k e s p e a r e 
sta per e>«rre f inita a L e n i n 
grado. I o h o cominc ia to a g i 
rare l'Otello. 

Quanto al g e n e r e • ba l le t to 
f i lmato ». G a l m a U l a n o v a si 
prepara a mterpretare Gi
sella. La regista V. S i r o l eva . 
autrice d i II jjronde concer
to, ha recentemente da to l 'ul
t imo co lpo di m a n o v e l l a a! 
Boris Godunov di Mussorgsk i 
e, negl i s tudi di Tbl i ss i . e sta
to g irato u f i lm Maestr i de i 
balletto georgiano. 

Un n u o v o regista, infirv?, 
Vladimir Bassov , sta p e r ter
minare La scuola del corag
gio. sulla lotta d e i popol i so 
vietici n e l 1919-20, e \ m altro-
cineasta ucraino , M a s l i n k o v . 
è in m e n o lavoro at torno a 
un film tratto dal la ce lebra 
opera di Makarenko, Pcx-o*« 
piede* Gerico. 

SEBGIO JUTKEVIC 

http://ci.it
file:///cciici
http://ar.no


1:<P«R. 4 — Giovedì 26 maggio 1955 
V?) ' 

« L'UNITA» » 

i i 

11 cronista 'riceve 
dalle 17 nlle 22 

M 

APPROVATO DALLA MAGGIORANZA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Il totale "sventramento,; 
di via Santa Maria in Via 

Ampie destinazioni a parco pubblico e vincoli paesistici nel comprensorio 
delia Passeggiata Archeologica e delle Mura Urbane - Lunga discussione 

Telefono diretto 
numero 68V869 

Il Consiglio comunnlo ha di
scusso ancora di questioni ur
banistiche esaurendo in que
sto modo il complesso di de
liberazioni che la Giunta ave
va presentato all 'esame della 
arycmblea in uno dei suoi ul
timi oul ini del giorno. Lo ul
time due proposte possono 
considerarsi forse quelle di più 
largo interesse e soprattutto 
di più vasto clamore. La pri
ma, approvata col voto della 
maggioranza e dei missini , ri
guarda il prolungamento del
l'aliai Eamento di via Santa 
Maiia in Via con conseguente 
demolizione di a lcuni editici, 
uno «lei quali di interesse ar
tistico. La seconda, approvata 
a lnrcn maggioranza con il 
pieno consenso del la Lista cit
tadina, concerne duft varianti 
i he prevedono la tutela paesi
stica di un vasto comprenso-
i io regolato • da duo distinti 
piani particolareggiati: uno 
che racchiude la zona compre
sa fra il viale Avent ino , la via 
Porta S. Paolo, l e Mura Ur
inine e Porta S. Sebast iano; 
l'altro comprendente la zona 
fra il Campidoglio, la via dei 
Cerchi, Porta S. Sebastiano, 
Porta Mctronia e il Colosseo. 

Su queste due deliberazioni, 
il dibattito è stato lunghissi
mo e di estremo interesse. La 
proposta su Santa ( Maria in 
Via ha riacceso la polemica 
sulla conservazione de l centro 
storico della città. Una parte 
del Consiglio ha difeso l'attua 
le configurazione del la strada 
che, pur presentando un trac
ciato irregolare, con sporgenze 
e strozzature, conserva tutta 
via, attraverso l'architettura di 
uno stabile seicentesco e di 
altre facciate caratteristiche, 
richiami della vecchia citta 
che si volevano conservati e 
non demoliti . Sulla base di 
queste considerazioni, alcuni 
consiglieri, fra cui il compa
gno GIGLIOTTI per la Lista 
cittadina, CERONI, LA PIE
TRA, CARRARA e CORSANE-
GO per i d.c. avevano propo
sto il rinvio della delibera al
l'esame della V sottocommis
siane per il nuovo piano rego
latore, presieduta dall'assesso
re Della Torre. • 

L'altra parte del Consiglio, 
che ha poi finito per prevale
re, ha sostenuto, prima di tut
to attraverso l'assessore STO-
RONI, che la dcliberuzione ri
guardava una sempl ice « ret
tifica stradale», consigliato 
dalla necessità di ist ituire una 
circolazione rotatoria che con
sentirà di raggiungere Largo 
Chigi, attraverso via Minghet-
ti e, appunto, v ia Santa Mario 
in Via, senza passare per piaz

za Colonna, Questo — hanno 
affermato il Sindaco e Pares 
sero Stornili — sarà possibile 
Bolo se la sezione s t iadalc sa
ia portata a 10 metri, come e 
attualmente quella di via Min 
ghetti e come è quella di una 
parte della stessa via Santa 
Maria in Vin. Quanto alla con
servazione del carattere di 
una zona tradizionale della 
città ( in velHu già maltratta
ta e squadrata con l'nccetta 
ormai da decenni) , l'assessore 
Storoni ha sostenuto che nul
la vi è più da salvaguardine 
si rifarà la facciata del pala/ 
retto seicentesco e buona not
te a tutti. In questo suo fer
vore, l'assessore Storoni è sta
to ben coadiuvato non solo da 
alcuni d .c , ma assai più vali
damente dal missino AURELI, 
il quale non si ò lasciato sfug
gire l'occasione > per csalture 
gli € splendidi » ' sventramenti 
operati dai fascisti, che sole
vano disprezzare chi intendes
se, con pretese di gusti archi
tettonici, « cpatare il borghe-
se » ( tes tuale) . 

Alla fine, respinto lo propo
sta (sostenuta lino In fondo 
soltanto dalla Lista cittadina) 
di rinviare la questione ni giu
dizio della V sottocommissione 
per il plano regolatore, la mag
gioranza e i fascisti hanno ap
provato, con alcuno astensioni 
d.c„ la « rettifica stradale » di 
Santa Maria in Via. 

Sulla seconda proposta, per 
la quale sarebbo stato auspica
bile un voto unanime, si sono 
Invece verificati contrasti di 
altro tenore. SI trattava d i de
stinare a parco pubblico note
voli appezzamenti di terreno 
e d i decidere, attraverso due 
varianti di piano regolatore, 
vincoli su terreni privati per 
la tutela paesistica di una zo
na, giù in parte notevolmente 
compromessa. Per le zone sot
toposte a vincolo, il compagno 
GIGLIOTTI ita anche rappre
sentato la necessità di espro
priarle e di destinarle a parco 
pubblico. Ma la voce — come 
dire — del pudroni non è man
cata in piena assemblea. Prima 
attraverso la forma elegante e 
il tono ufilciale dell'ovv. La
tini ( d . c ) , che è anche, come 
à noto, segretario generale del
l'Unione industriali del Lazio; 
poi attraverso 4U pesante 
« preoccupazione » "di un altro 
d .c , l'industriale De PaolJs, il 
quale ha biasimuto < 1» legge
rezza con la quale si tratta la 
proprietà privata », senza av
vertire che la tutela di così 
grande interesse aitistico e 
paesistico è il meno che si pos
sa richiedere. Quindi, è soprng-
giunto il solito missino Aureli 
che ha girato a lungo e con 

prolissità intorno a questioni 
giuridiche per richiedere l'in
sabbiamento del tutto nttraver-
EO il rinvio della delibera alla 
commissione conciliare. Alla 
line, tuttavia, il £olo De Puolls 
ha votato contro lu proposta, 
mentre «lue d.c. e I missini si 
cono astenuti. 

Prima che il Sindaco deci
desse la convocazione del Con
siglio per domani (ma è dub
bio che si raggiunga il numero 
legale, polche parecchi consi
glieri comunali saranno impe
nnati nella cumpugnu elettora
li! in Sicilia: Il che ha consi
gliato il Sindaco di mandavo 
in vacanza l'assemblea fino al 
7 giugno piossinio, salvu lu se
duta di venerdì) , si è di nuovo 
votato l'esercizi» provvisorio 
lino ni .'10 giugno. Gigliotti ha 
motivato il volti contrailo del
la Lista cittadina non solo co
me rinnovato segno «li sfiducia 
verso la Giunta, ma anche per 
il modo indegno con il quale 
6 stata condotta la discussione 
per l'appi ovazione del bilan
cio preventivo, discussione co-
irinciata alcuni mesi f.i. 

»? 
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fili scolari 
e il traffico 

Da o a J e b f *«*»Po la s i 
gnor» \ Farv*»i , > l a s e f a a a l e 
Bella «orata * «Araaaad* 
Diaz» , ha avuto aita brìi» 
U n t e Idea. Ella ha Infatti 
creato uno s p e d a l a ' corpo 
di scolari i ««a l i hanno i l 
compito -di disciplinare 11 
traffico all'uscita, degl i a lun
ni dalla scuola. Armati de l 
la classica « p a l e t t a » del 
capostazione, eoa una spe
cie di mil i taresca bandolie
ra sul petto, 1 r a t a i s i svol
gono con molta serietà i l 
loro compito, riuscendo ef
fettivamente a mettere tut 
po' d'ordine nel traffico da
vanti al la scuola. ' E* una 
buona e fruttuosa Iniziati
va. innanzi tutto I ragazzi 
prendono dimestichezza con '{ 
le regole del la circolazione 
stradale (e Questa conoscen
za aumenterà le loro pro
babilità di raggiungere sa
ni e vegeti lu gloviuczzu). 
In secondo luogo, essi dan
no, la qualche modo, una 
mano al vigil i che sono al
le prese con il traffico, se 
non altro per 11 piccolo 
tratto di strada che sta da
vanti al la ACUOIA. K ogni 
aiuto, la questa materia, è 
sempre bene accetto. 

ANCORA BUIO FITTO SUL .DELITTO DI « V . A I D K L L K ! CAVE.' 98 .. 

Gli alibi degli amici dell'assassinato 
al vagliò dei funzionari delia Mobile 

Sono state fermate sei persone - Indagini fra i conoscenti di Claudio Tiberi e i frequentatori della 
tabaccheria - Il criminale aveva dei complici? - Due giovani trattenuti negli uffici di San Vitale 

L'assassino di via del le Cave 
è tuttora sconosciuto malgrado 
le febbrili indagini della Squa
dra • Mobile e della sezione 
Omicidi. Per tutta la giornata 
di ieri 1 funzionari della polizia 
hanno vagliato gli elementi a 
loro disposizione. Alcuni gio
vani amici di Claudio Tiberi, 11 
commerciante assassinato la 
notte di martedì con tre colpi 
di pistola, sono stati fermati. 

I risultati raggiunti finora, a 
48 ore dal delitto, sono piutto
sto scarsi. La Mobile ha rico
struito ciò che ovvenne nel cor
tiletto di via de l le Cave attra
verso testimonianze dirette ed 
accertamenti. Nell'esatta rico-
str'uzio.-io dei tragici venti mi
nuti che precedettero 1 tre col
pi di pistolu sta, con ogni pro
babilità, la chiave che porterà 
alla scoperta dell'autore del 
crimine. 

Claudio Tiberi ha effettiva
mente riconosciuto l'assassino? 
La precisa risposta a questa 

Osserroforlo 

\ proposito di psicologia i 

L'assessore alla uiubilitrt e 
polizia tirbimn. on. Aldo Boz 
zi, ci Jnrfa la seguente let
tera. che volentieri pubbli
chiamo: 

-« Egregio signore, nel la cro
naca dell'Unità del 24 u.s. 
è apparso un trafiletto dal ti
tolo: Effetti psicologici, nel 
quale si fanno dei commenti 
non benevoli sull'attività del
la Ripartizione VII in ordine 
alla disciplina •• del traffico, 

, prendendo lo spunto da pre
tese dichiarazioni da me fatte 

> a un'agenzia di stampa. Ten-
• go a dichiararla che i o non 

ho reso alcuna dichiarazione. 
' e che le mie idee divergono 

da «lucile, con discutibile In 
telligenza e buon gusto, at
tribuitemi dall'agenzia, a cui 
il Suo giornale i l richiama. L a 

, prego di pubblicare questa 
mia lettera. La ringrazio e La 
saluto con viva cordialità. 
F.io: on. dr. / l ido Bozzi'. 

Gli ^effetti psicologici' — 
come sì rictirderà, erano at
tribuiti dall'agenzia * La Cor
rispondenza.' all'assessore al
la policia t'rbana, quale defi
nizione degli scopi ultimi del
le recenti dispoxirioni comu
nali in materia di repressione 
del le infrazioni al traffico. Lo 
assessore scrive che le sue 
idee ^divergono* da quelle 
a lui attribuite dall'agenzia 
di stampa. Restano, lutiamo. 
le disposizioni ai ripili urba 
ni. ct iraccrso le q«ali (ne 
com-icne. l'assessore?) il pro
blema del trofico rimate elio 
stato di problema, gli inci

prienti stredah numerosi allo 
stct'o punto, la circolazione-
bolgia ur.n circolatone-bol
gia. Rimane fitto, insomma. 
con o senza - effetti psicolo
gici ». 

Per gli invalidi 
Anche per »j 1!?55. egli Invali

di forniti d: apparecchi pro;e-
t l d per arti Inferiori, e conces
sa I indennità «!> u*'.;ra indu
menti . 

Gli lnte:t=A»;l potorio avan
zare la zclhV.Mx iv. AH za diretta
mente alla rappresentanza pro
vinciale der.'ONTO ~- lungote
vere Cartello n a — non oltre 

' 1! 30 tC.usT.o 1955; si avverte c^e 
. :e istanze pervenute oltre det

t o limite non potranno **^€n 
; prese m cowiderazjor.e ». 

. l e domande d'ammissione 
: agli esami universitari 
' Il termine IrrtproropaWle per 

la presentazione cey.e rfOniar.Ce 

S'intrecciano tra le sezioni 
le slide per la diffusione 

Numerosi quartieri sono già scesi in lizza 
II due giugno inizio ufficiale della gara 

Ferve tra le .sezioni, le cel lule 
e singoli compagni la mobilita
zione per il maggiore successo 
della seconda gara di diffusio 
ne estiva dell'Unita. 

La gara avrà inizio, ufficiai» 
merde, il 2 giugno, ma 'già gli 
rfidanti si considerano piena
mente impegnati e affilano le 
armi — se è consentita questa 
impropria c-SJresaione militare
sca — al fine di prevalere sui 
rivali. ' '- -

A questo punto non rimane 
altro che fare luogo alle cifre. 
agli impegni, alle notizie che 
riguardano le sezioni, le ce l 
lule e i compagni direttamente 
impegnali nella gara. I compa 
gni e gli .. amici - d i Tiburtino 
sono stati tra i primi a mettersi 
in movimento, sfidando i com
pagni del Quadraro. Dal Qua
drerò si è voluta dare una pri
ma risposta, di rara efficacia: 
una cellula (Acquedotto Feli
ce ) , da tempo interte per quan
to riguarda la diffusione del 
giornale, ha ripreso la diffu
sione superando le 100 copie 
settimanali. Buon inizio, di cui 
Tiburtino dovrà tener conto. 

Altre sfide si intrecciano, in
tanto. tra le sezioni: Donna 
Olimpia ha sfidalo Appio Nuo
vo, indicando come elemento di 
giudizio por la vittoria il nu
mero del le co^ie vendute e 
degli abbonamenti realizzati, 
rispettivamente, durante i mesi 
estivi; Monte Sacro ha sfidato 
Ponte Kilvio. prendendo un 
impegno preoccupante per gli 
.«rìdati (nella diffusione dome
nicale da 600 a 650 copie, con 
un aumento ulteriore ni dieci 
copie a domenica); tra le altre 
a z i o n i scese in lizza vanno FC-
gnalate Centocelle che ha .«fi
dato Garbateli» l A p p . o che ha 
-fidato Tr.-.stcvere, la sezione 
Laurentir.i «v.e ha impegnato 
nella gara i ccv.T»pr.«ni di San 
Paolo. Portonvccio che ha sfi
dato S. Bagl io 

Concreti imp^^ni sono stati 
presi dai compagni di l a t i n o 
Metronio ne'.Ki -t^sso momento 
in cui inoltravano l i «fida a 
Porta S Giovanni: 1-at.no Me
tronio «1 è lmpe?nat,i a diffon
dere 400 copie nella giornata 
di domenica prossima e lo ste.=:-
so numero di <*opic per il 
2 giugno Vale, inoltre, sotto
lineare come Ponte Milvio. ac-

.—»..« • M » * . u « i « - e 6 . « . ccttando la sfida c i Montcsacro. 

abbia a sua volta -sfidato i com
pagni del la sezione Mazzini, 1 
quali, però, non si sono ancora 
fatti vivi. 

Vediamo adesso gli impegni 
di maggior rilievo: Macao ha 
elevato il suo obicttivo da 630 
a 750 copie settimanali. In bor
gata Finocchio nella prossima 
settimana riprenderà la diffu
sione giornaliera organizzata 
sfidando Acilin n fare altrettan
to, mentre l'emulazione ha in
vertito .sezioni ben collaudate 
negli scorsi anni come S. Lo
renzo che ha sfidato Trionfale. 
Pictralata e Italia, Civitavec
chia o Tor Plgnattnrn, Mai ino 
e Albano. 

Non meno intensa è l'attività 
delle cellule: la Corvlale di 
Porttienfc ha impegnato nel 
confronto In cellula de l Forla-
nini. di Montcverde Nuovo . 

domanda permette di restringe
re notevolmente il campo del le 
indagini •• di stabilire con esat
tezza la «pista» da seguire. Le 
deposizioni del testimoni, pur 
con le discordanze che conten
gono, fanno ritenere che il cri
minale era conosciuto dal gio
vane Tiberi e, anche se non 
si tratta di un amico nel senso 
stretto della parola, ai tratta 
Indubbiamente di un frequen
tatore della rivendita di sale e 
tabacchi. 

L'unica strada 

La polizia paro orientata in 
questo senso e, almeno fino al 
sorgere di nuovi clementi que
sta pare s!a l'unica strada cht> 
possa portare a qualche risul
tato degno di considerazione. 

Sulla vita di Claudio Tiberi, 
tutti coloro che lo conobbero 
concordano neli'affcrmare che 
egli era un giovane onesto, de
dito AI suo lavoro, s inceramen
te affezionato alla madre ed ai 
fratelli. Assolutamente incapa
ce di far del mole a chicches
sia. Dopo la morte del padre, 
avvenut i cinque anni fa, egli 
cominciò ad aiutare la madre 
dietro il bancone della tabac
cheria. accattivandosi l e s im
patie dei numerosi clienti. Il 
compito della polizia d i dare 
un volto e un nome all'assassi
no di via delle Cave è perciò 
tutt'altro che facile. Quale sarà, 
fra le decine e decine di fre
quentatori della tabaccheria, 
l'uomo sui venticinque alto m a 
gro e biondo, intravisto da tre 
persone accanto al corpo ran
tolante del Tiberi? 

Come già - scr ivemmo ieri 
eslatono ancora alcune perples
sità. Ad esempio il fatto che 
11 criminale, pur Capendo che 
il Tiberi dormiva nel retrobot
tega, abbia tentato una impresa 
simile .«fu solo seppure bendato 
ed armato di pistola. A meno 
siano dati alla fuga quando 
hanno udito i sordi rumori del
la colluttazione fra il giovane 
commerciante e l'assassino. La 
esistenza o meno di complici è 
controversa e non è suffragata 
da nessuna attendibile testi
monianza. E' evidente però che 
anche se il criminale fosse riu
scito ad immobllizzarc il Tiberi 
con la minaccia della pistola, 
per fuggire con la refurtiva, 
doveva o stordirlo o legarlo. 
cosa piuttosto difficile a com-

Piccola et*o#«fea 
IL GIORNO 
— Oggi, giovedì Z6 macc'o (HS-
219». S. Filippo. Il sole sorftf al
le 4.44 e tramonta clic 1SJSS 
-~ Bollettino drmocrafieo. Nati: 
maschi 31. femmine Xt. Morti: 
ma«ohl 12. femmine U. Matri
moni 39. 
— Bollettino meteorologico: Tem. 
ceratura d: ieri: massima 28. mi . 
nona 10.2. 
VISIBILE E ASCOLTATILE 
— RADIO . Programma naziona
le: ore 12.15 Musiche operistiche; 
18,43 Pon>cri£gio musicale; 22.15 
Le invasioni barbariche: 23,43 
Concerto. Secondo programma : 
U.30 Schermi e ribalte; 1* «Edoar
do e Carolina» di B.L. Bandone 
e F. Marccau; 20.30 II corriere 
del piccolo: 21.30 e 23.15 Festi
val della canzone napoletana: 
22 Mucche d: Ra\A. Terzo pro
gramma; ore 20.15 Concerto; 21,20 
La storia del valzer. TV: ore 21,10 
Ottovolante; 22.55 Una pittura al 
I J M , 
— CINEMA: « Sen*o » all'Auso
nia; < L'eterno vagabondo > al
l'Euclide; « De':tto perfetto > al
l'Amene: « Le signorine dello 04 » 
all'Ap©::©. Odeon. Parto!'.; « Dio 
ha bisogno degli uomini > al Co
lumbus: < Il grande campione > al 
Corado; < Prima del diluvio > al 
Garba Iella: « Il selvaggio > al 
Mondi*!: € Domani è troppo tar
di » al Monti: « Le strabilianti 
imprese di Pluto. Pippo e Pape
rino » ai Quirinale; « n tesoro 
della Sierra Madre > alla Sala 
Eritrea; i t a stirpe del drago » 
a?!a Sa.a Ses<oriana; e Madame 

du Barry» ai Trevi; « Odio » al 
Primavera. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Questa sera alle 20. In via i-a
riana 8. nella sezione del "JSI. il 
sia. Spartaco Baldi, della seer*-
teria della Associazione Italia-
URSS, di ritomo da una visita 
nella Unione Sovietica, terrà imi 
conferenza sul tema : « La c w -
ventù nei Daesi del Socialismo • 
Tutti Dossono intervenire. 
— UJH.E.O. (v. Merulana 248) 
Oggi alle 18. il orof. Louis Hsm. 
bis parlerà in francese sul te
ma: «Il viatorio d* Marco Poto 
nell'Alta Asia». 
— Università povolare romana 
(Collegio nomano). Occl tarle
ranno: alle ore 13 Si) il prò: \ 
Iodolir.i su: «Il ornslero di M*t-
7ln« nella C««tltminne •tMWn'» 
1) 1.3 CoMitwriorr delia Hcnub-
blic-i It.ilnn.i»: ed alle 1330. il 
orof. A C e l n sii- « Diritto Am 
minorat ivo 61 Concetto <*l nrt> 
min:5tnzione attiva. ron«i.Hlra .• 
di rontrnllo ». InBTer«o libero 

CONCERTI 
— BrltHh Coniteli fv. 4 Fonta
ne 20). Ofcci alle t8 i»v* moro 
un concerto di comnowrtTìl vlr-
vinalistiche su «tmmento or*ci 
n»l«\ Presenterà Denis Arnold. 
GITE 
— L'ENAL provinciale sreantrza 
per domenica una sita i . Aoba-
zia Casamart. Cassino Fresino
ne. La partm.*.! »vra luoea da 
niazza Esedra alle ore 7 in an-
torjuUman II r'rrtrri e orcvifto 
per le ore 70 30. La a unta di 
partecipazione e di L. 1.35*». 

gli la saracinesca a furto av
venuto e di alcune c o i d e per 
legarlo. Inoltre, secondo gli ac
certamenti della Polizia, Il ca
ne avrebbe abbaiato furiosa
mente nella notte appena ras-
Fassino si è introdotto nel cor
tile. Questi, oltre a quanto ab
biamo detto, i iistiltatl della 
Mobile. 

Un'altra testimonianza è sta
ta resa let i al la Polizia. Si 
tratta di Alessandro Amati, 
che abita presso la signora 
Marzi, il quale solo ieri ha di
chiarato di essere accorso, in
s ieme alla Marzi e ai coniu
gi Piancastclll , nel cortiletto 
quando ancora l'assassino sta
va chino sul corpo del Tiberi. 

A tarda notte e trapelata la 
notizia che su ano del -due fer
mati traverebbero jrravl so
spetti. Difatti l 'Amati soster
rebbe di aver riconosciuto nel 
giovane che Indossa una ca
micia a scacchi, l'autore del
l'efferato crimine. 

plersi da solo dato che il com-
merciiiutc era un giovane ai
tante e che avrebbe opposto 
indubbiamente una seria resi
stenza. 

La polizia ha effettuato an
che alcuni ferini di pregiudi
ca ti, secondo la pessimo usan
za invalsi» Iti occasione di de
litti. Sarà comunque difficile 
che questa operazione possa 
condurre all'arresto dell'assas
sino di via delle Cave. Ogni 
giorno in città vengono com
piuti furti e nessun ladro, di
ciamo cosi, di professione, por
ta con sé In fistola perchè sa 
a quali' conseguenze andrebbe 
Incontro se venisse trovato con 
un'arma. Ieri avanzammo l'ipo
tesi che forse la pistola pote
va appartenere al Tiberi il qua
le avrebbe affrontato il ladro 
armato e nella successiva col
luttazione sarebbe stato disar
mato. Pare però che il Tiberi 
non possedesse una pistola; l o 
escludono 1 familiari e chi co
nosceva le abitudini del gio
vane. 

Anche ieri i principali testi
moni sono stati nuovamente in
terrogati negli uffici di S. Vi 
tale. Luisa Marzi, In donna alla 
quale l'assassino disse d i an
dare e prendere un bicchiere 
d'acqua perchè i l g iovane ste
so ai suoi piedi s i ora sentito 
male, ó tornata alle ore 44 
fino a mezzanotte e mezza. 
Probabilmente sarà stato ef
fettuato un confronto fra la 
donna e i f ermat i Anche la 
madre dell'ucciso, Emil ia Agaz
zi, o la figlia Luciana sono 
state chiamate neg l i uffici de l 
la Mobile. Il dottor Carama-
nica, medico del la polizia, ha 
assistito all'interrogatorio de l 
ia Marzi la quale s iccome sof
ferente, poteva aver bisogno 
di cure immediate. 

L'autopsia 
in merito all'autopsia com

piuta sul cadavere del Tiberi __ _ 
é risultato che il giovane é j ni abitante In v ì a Fanfulla da 
stato colpito da d u e colpi d i j Lodi 4. La Crlcl h a detto di 
rivoltella alla reg ione cardia-1 essere stata aggredita da un 
ca uno dei quali ha centrato 1 individuo che r e r a introdotto 
in pieno il cuore. 

Verso le ore 18 il dottor Ma
cera capo della Squadra Omi
cidi si è nuovamente recato in 
via del le Cave. Tra l'altro è 
stata interrogata una com
messa per controllare «l'a
libi di uno dei giovani amici 
del Tiberi che sarebbero «tati 
fermati ieri mattina. Costui. 
Antonio Giusti • d i anni 23 
cugino della cammes-»a, la mat
tina seguente il delitto ha rice
vuto una telefonata dalla cugi
na la qua'.c l'ha informato del lo 
avvenuto asrassiaio. La MobCe 
ha controllato questo partico
lare. Inoltre tra gli interrogati 
si trova anche certo Giovanni 
Graziant di anni 35 il quale 
avrebbe conosciuto il Tiberi da 
soli due mcii . 

Quarto Tintori. :'orto:ano fer-
raitro ieri é stato rilasciato 
ieri sera verso le 19. 

Nella serata quattro dei se i 
fermati .«ono stati rilasciati. 
Due giovani invece hanno tra
scorso ancora una notte nel le 
camere di sicurezza di S. Vi
tale. Uno dej due è alto circa 
1.75. è piuttosto asciutto, dallo 
aspetto robusto, dai camelli 
biondi ricciuti Indossa un paio 
di pantaloni griei e una cami
cia a scacchi bianchi e ne-L 
L'altro invece ha un aspetto 
distinto Non si conoscono i loro 
nomi 

Per quanto riguarda l'assas
sino. la Polizia è propensa a 
credere che si tratti d i perso
na conosciuta dal Tiberi o per
chè fosse sito amico o sempli
cemente perchè fosse un fre
quentatore della tabaccheria. 
Egli ha dimostrato di posse
dere una certa pratica dei Iu> 
zhi e di e«.*ere al corrente del -
> abitudini del proprietario 
del negozio II criminale si sa
rebbe armato del la pistola per 
costringere i l giovane ad aprir-

A LA *. ZINGARELLA E' * PAKTITA 

Le nozze Jacopetti-Calderas 
saranno rinviale ancora? 

11 Matrimonio non potrebbe essere ce
lebrato, comunque, prima di sabato 

L'epilogo della vicenda lu 
quale ha avuto per protagoni
sti il giornalista Gualtiero e 
lu ziri barella Jolanda CaMcras 
avrebbe dovuto aver luogo 
nella giornata di oggi, ma so. 
no intervenuti fatti nuovi, tali 
da mutare il coiso delle cose. 
Joland'i Caldcras. infatti, pro-
pi io alla vigilia del le nozze, è 
Infatti partita alla volta del 
ÌUO paesello. 

Sono noti gli ultimi svilup 
pi della vicenda. Martedì il 
dott. Leonardo Giocoli. Procu
ratore Generale presso la'Cor
te d'Appello, ha sottoscritto il 
documento che concede il con
senso per 11 matrimonio. D'al
tra parte oggi il Procuratore 
della Repubblica autorizzerà 
una procedura spedita allo sco
po di accelerare i termini sta-
bllltl per le pubblicazioni. 

L'nvv. Giuseppe Bucciantc 
ieri mattina ha pi cantal i» alla 
Procura Generalo della Cor
te d'Appello l'alio di idoneità 
al matrimonio della Caldera':. 
Nello stesso tempo l'avv. Buc-
clante, difensore del lo Jaco-
petti ha «hiesto la dispendi 
dalle pubblicazioni di matri
monio 

Comunque corre voce che 'e 
no/70 con il rito c ivi le non 
potranno essere celebrate prl 
ma di sabato prossimo. Un as
sessore de l Comune farà le ve
ci di Ufficiale di stato civile. 

Infine il dott. Mario Cole-
santi I n rimesso martedì. nei!e 
mani del l 'avv. Bucciantc l'at-
teatazionc medica d i idoneità 
al matrimonio per la Calderas 
riscontrando I seguenti dati: 
altezza ni. 1.53. torace 76 cm. 

11 pudie dello Jacopettl ha 
rilasciato ad un giornale nel 
pomeriggio una dichiarazione 
nella quale si dichiara contra
rio n queste nozze, che tutt i-
vla - potrebbero venire cele
brate ù i un momento :di' jl-
tro-

Convocata la Commissione 
esecutiva della C.d.L. 

Per domenica mattina, alle ore 
9,30, è convocata alla Carnet» 
del Lavoro la Commistione ese
cutiva della C.d.L.. All'ordine del 
giorno: 1) Lotta dei professori e 
del parastatali; 2) Sciopero del 
braccianti. 

ore 10.30, via Capo «l'Africa 20, 
Antonio FU». 

San Giovanni: riunione di ca
seggiato. oro 17.30. \ la Taranto 
numero 05. 

Sindacato gustati, via Ostien
se: ore 18. prof. Ilruno Vitate 
«lell'Iotituto di Fisica dell'Uni-
ven>llA «11 noma. 

Assemblea al Quarticciolo 
per il problema della casa 

Ver esaminare « dUcutero II 
gravo problornu della cnsa o do-
ctdere flull'a/lone da svolgerò In 
merito la consulta popolato di 
Quarticciolo ha indetto un'as
semblea dt tutti gli interessati 
nella «edo «Il piazza Quarticcio
lo i. per domani alle ore 20. Al-
l'oiuiembieii lntcrverrA N i n o 
Franchellucc), .segretario del 
centro cittadino dello consulte 
popolini. 

Il sindaco di New York 
a Roma in giugno 

il hlnduco di New Yoilc. Ro-
Iwrt Wagner, verrà in Italia nel 
prossimo mct-4) di giugno. 

La cerimonia 
alla " Capizucciìi „ 
Verranno premiati I mi
gliori partigiani della pace 

Oggi alle 18 ncllu SuJu 
Capizucciìi (piazza Cani-
pi teli i 3) avrà hmiro la 
premiazione dei parti
giani della pace clic hi 
sono distinti nella cani' 
pagna per l'appello di 
Vienna, presenti il PCH. 
Umberto Tcrraeini, l'on. 
Oxc&to Lizzadri, l'on.le 
Tullio Vecchiotti, don 
il dr. Mario Maninuieari, 
Edoardo Penìa, le poe
tessa Sibilla Aleramo, il 
pittoro Renato Guttuso, 
i l ' dr. Aldo Venturini, 
Andrea Gaggero, il dr. 
lo pcritlon; Giovanni Pi
relli, l'on. Ettore Tedc-
bco. Il prof. Gelasio A-
damoli, segretario do? 
Movimento N n zinnale 
della Par»*., rivolgerà il 
saluto ai convelluti. 1 
migliori partigiani dellr. 
pace saranno premiali 
con tre colombine in oro. 

SI ESTENDE L'AZIONE PER LE LIBERTA' SINDACALI 

Sciopero alla Lancia 
in difesa della C. I. 

Contratti violati e qualifiche non rispet
tate — Nuovo sciopero all'Alfa Romeo 

La lotta dei metallurgici per 
il tispetto de l le Commissioni 
interne e le libcrtn sindacali 
ha investito anche lu cLancia», 

Dopo lo sciopero dell'* Alfa 
Romeo» di :nnitcdl «corso, d o 
ve atitho ici i si <i .scioperato 
per un'ora, gli KJ dipendenti 
della « Lancia -» hanno sospe
so il lavoro per due ora. L'a- u , „ „ „ ^ ^ , ^ ^ , u 
Eione ha fatto seguito al gravt ^ v! AWtS)ìmm% , AajIn . « t i{Tl) 
compoitamento del r-apo-offi- «,-,(»,«*, v «*">?> nitore*. nr*«*. 
cina, Giovanni Lasagna. U qua-1u-ai<-o> p~- U «*u A**m • ,\t&» «l'i
le si è rifiutato di ascoltare l'ifcrit 

Riunioni per la pace 
' Oggi alle ore 20 nella sede 

del Comitato della Pace di Por
ta Maggiore (via Fortcbrocclo 1) 
Il sen. prof. Ambrogio Donlnl 
tcrrii una conferen?.* sul tema 
«La tirma all'Appello- «il Vien
na e la lotta del popolo italia
no per lo paco e l'Indipen
denza B 

Cetio: riunione di c a s c o l a t o , 

GRAVI EPISODI DI VIOLENZA 

Una signora malmenata 
e derubata della borsetta 

Oipldiliiri: QJOMJ». * . -I »I\I <TO I O » 
nella v«it <M CIIVU «fóll'asKMlj'o di M I 
(iiifomo. tsM-mblr* g«M>-j.'t> di tjt'-i i 
nxi «MI» iwpprt't.\x • \im'.'il'.i a v -
iiilk>n >. 

Pirnlilill; i'.!o ft"o tO <!! >Ionjn'. 
tatti g!i *4.hr:<t nnvln-i'.t <M pinzi
teli *OM «MMTCOltl al.'i t'ilWTi «W LJ-

Amlol dell'Unità 

Verso le ore 21,49 Francesca 
Gentihnl di 28 anni abitante 
in via Cutilta 20 mentre stava 
rincasando è stata aufcd'ta sul 
portone di casa da un giovane 
il quale, dopo averle strappato 
la borsetta contenente la som
ma di 60 mila lire e documen
ti, l'ha gettata a terra -

Subito dopo 1'agfressione a 

giovane è fuggito a bordo di 
una motocicletta rossa condot
ta da un complice e che sostava 
nella stessa via. -' 

Un'altri aggressione. ha de
nunciato Anna Crlcl di 69 an

netta sua abitazione il quale, 
dopo averla percossa, si è Im-

HA DIO e TV 
PMGKAMMA NAZIONA

LE — 7. 8. 13. H 20.30. 23.15 
Giornali radio. 12.15 Musica 
operistica. 13,20 Album mu
sicale. 14.3n-l-t.30 Novità di 
teatro. 17 X X X V m Giro d l -
Ulia. 18.25 X X X V i n Giro 
d'Italia. 18.30 Questo nostro 
tempo. 18.45 Pomeriggio imi. 
sicale.19.3o Punta di zaffiro. 
20 Walter Colt e *• sua or
chestra. 21 II convegno del 
cinque. 21.45 Gaetano Glinei
li e la sua orchestra. 22.15 
Le invasioni barbariche. 
22.45 Concerto. 24 Ultime no
tizie. 

SECONDO PROGStAMMA 
— 13,30. 15. 18 Giornali radio. 
9.30 Spettacolo del mattino. 
14 II contagocce. Orchestra 
Olivieri. 14.30 Schermi e n -
ba'.te 16 Edoardo e Carolina. 
19 Classe unica. 19,30 Orche
stra Canfora. 20 Radiosera. 
XXXVin Giro dltal ia . 20.30 
Tre motivi e una speranza. 
Il corriere del piccolo. 21.30 
UI Festiva, della canror.e 
napoTetani. 22 Ultime noti-
zìe. Musiche di Ravel. 22.10 
Incontro Roma - Londra. 73 
Siparietto. 23.15-23.30 III Fe
stival della canzone napole
tana. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 L* civiltà dell'Antico O-
riente. I9J0 Bibliografìe ra. 
Kicnate. 20 L'indicatore eco . 
nemico. 20.15 Concerto di 
orni sera 21 n Giornale del 
Terzo. 2IJ20 La bella storia 
del valzer .23 Libri ricevuti. 

TELEVISIONE — 17.30 33. 
Gira (TlUlla. 17.45 La TV dei 
ragazzi. 18.30 La TV per ta 
scuola. 20.30 Telegiornale. 
30,50 Una risposta per voi 
21.10 Ottovolante. 2245 Bor
go FlduMa. 22.55 Una pittura 
al me«e. 23.15 Replica tcle-
rìomaTe e XXXVIII Giro 
dTUlta. 

possessnto di sei polizze del 
Monte del pegni indenti a og
getti preziosi che ella teneva 
nascoste Indossai, Il ladro, pri
ma di fuggire, ha tentato inu
tilmente di aprire il cassetto 
di tìn armadio. - -

La polita ritiene che la don
na conosca (I suo aggressore. 

Muore in seguito a malore 
I! commerciante Vittorio Bo-

nncci di 59 anni abitante In via 
Benedetto Marcai 7 ieri alle ore 
13.30 mentre ai trovava nell'In
terno del bar 'cAsso» di via Ca
vour. veniva colpito da u n im
provviso malore. 7 

Soccorso dagli altri avventori 
e trasportato all'ospedale di 
San Giovanni il Bonacci dece
deva poco dopo 

una delegazione di operai 
Immediatamente, nella s tes -

ÌU giornata di ieri, il perso
nale della « Lancia » s i è r iu
nito in assemblea e ha deciso 
eli proclamare lo sciopero. A l 
l'azione ha partecipato l'80 
per cento de i lavoratori. 

Lo rivendicazioni poste alla 
* Lancia f riguardano in pri
mo luogo il rispetto del la 
Commissione interna, che 1 
padroni dell'azienda — come 
accade all'* Alfa Romeo » — 
tentano di Imbrigliare impe
dendo ni commissari di eser
citare il proprio mandato. A 
questa rivendicazione basilare 
si legano la rivalutazione sa 
lariale del 1952 net) applicata 
alla « Lancia », la situazione 
degli apprendisti retribuiti con 
paghe più basse di quelle pre 
vis te dnl contratto, la perma
nenza di contratti a termine 
che regolano il rapporto di l a 
voro d i ben 35 dipendenti-

L'agitnzione. s ia alla « Lan
cia » che all'* Alfa Romeo », 
tende ad Inasprirsi, mentre si 
procede ad un'attenta raccol
ta d i dati sulla s ituazione a-
7tendale da segnalare al la 
Commissione parlamentare di 
inchiesta. 

F.G.C.!. 
Siimi, tilt 19. r.otnftrn *ht i.ifcirii 

Ari |Yspoa**]>il dal gruppi »tu<}«BMr.hi 
ta F<rJer«0km«. 

CONVOCAZIONI 

Partito 
— Atttturttraavieri: C-JJ. »!> *-* t ' 

»ltT« «V.!!* f*"S x.li ***.rts« Perù SJT 
Cojwr» óci Lare»* »JJ« <m 10. 

— Tattt l i strini Bramiti* a Isr 
riuart u (tKsasts hi FtitTuint >n 
ritimt Btlfriilt itaa;i. 
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Lotteria di Monza 
In vendita 

gli ultimi biglietti 
Il ASrdstero del lo Finanze, 

Ispettorato Generale per il 
Lotto e le Lotterie conferma 
che domenica prossima avrà 
luogo a ATonza l'estrazione d e l 
la Lotteria abbinata al Gran 
Premio automobilistico d i spu
tato sul la distanza de i 1.000 
cbilometri. 

La vendita dnl rijjliettl pro
segue nelje j»*.ncipali città fl-
j*« ad esaurimento del limitati 
quantitativi disponibil i ed è 
quindi consigliabile affrettarsi 
all'acquisto degl i ult imi b i 
g l i e t t i 

Il primo premio del la Lot
teria, com'è noto, è garantito 
in 50 milioni. Gli altri premi 
ammontano a parecchi milioni. 

H2A# 
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F I E R A D I 
•m engg i o - 1 2 28 

ROMA 
g i u g n o 

CALENDARIO DELLE MANIFESTAZIONI 
Sabato 2S ma*clo _ Inaucurazione della Fiera 

lustrazione di un aspirapolvere Tornado of
ferto dalla Società Tornado lUiia lOjmi «tor
no saranno sorteggiati, oltre ouelli Indicati 
nel presente calendario, numerosi e oretevoli 
orerei offerti dalle Ditte esoositrici ai visi
tatori della Fiera). 

Domenica 2» masxio . GiornatFa dell'alimen-
zk>he visite collettive al Salone dell'Alto 
Commissariato per I'AlimenUiione. Estrazio
ne di una borsa di studio per il corso di 
modellista di alta moda offerte dell'Accade
mia Kocfia. 

*-«•**! 39 marcio . Trasmissione RAI: n mo
tivo in maschera. Estrazione di una macchina 
per caff* espresso Arotnex offerta dalla So
cietà RandazTo. 

Martedì 31 marcio - Giornata degli elettrodo
mestici Estrazione di un aspirapolvere Sie
mens offerto dalla Ditta Antonlucci 

Mercoledì I tractio - Giornata del I-atte: visite 
collettive alla Mostra del Latte e del Pro
dotti derivati oromossa dal Ministero delia 
Agricoltura e Foreste. Estrarlone di un tap
peto 140x170 offerto dalla Ditta Tappeti Mar
chese della Valtellina. 

ti lo vedi 2 cromo . Corsa motociclistica Audax. 
Estrazione di un Televisore da 21 pollici of
ferto dalla Comnacnia Generale Televisori. 

Venerdì 3 s tadio . Prcsen azione di costumi 
dar le e fo!clori*yci Estrazione di una serie 
completa di accessori per bacmo offerta daTW 
Società Inda. 

«abato 4 rlncao - Trasmissione RAI: Occhio 
magico Estrazione di un aspirapolvere Fol
letto offerto dalla Società Folletto. 

Domenica 5 chtrno - Giornata deirArttrlano-
nrcmìazione di Artigiani espositori - Premi 

ai visitatori offerti dagli Artigiani Estra
zione dj una cucina completa in mobildast 
otTerta dalla Ditta Cesaretti. 

Lunedi C giugno - Giornata dell'Esercente. Tra
smissione RAI: Campo de" Fiori. Estrazione 
di una Borsa di studio per il corso di figu
rinista di alta moda offerta dall'Accademia 
Koefla. 

Martedì 7 grugno - Convegno del Sindaci della 
Provincia di Roma per l'esame dei rapporti 
tributari Intercorrenti tra Comuni e Artigia
nato. Estrazione di un tappeto 240x170 of
ferto dalla Ditta Marchese della Valtellina. 

Mercoledì S giugno - Convegno sulla Ferrovia 
Metropolitana promosso dalla Unione H o m w ; 
Ingegneri e Architetti. Estrazione di una borsa 
di studio per il corso di indossatrice di alta 
moda otTerta dall'Accademia Koef.a. 

Giovedì 9 giorno - Giornata deirorfcntamentc 
e dell'Addestramento professionale: visite e"!. 
lettive alla Mostra del Ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale. Estrazione eli una 
Creazione da gran sera offerta dall'Accade
mia di alta moda Kocfia. 

Venerdì ! • clncn» - Giornata del Costruttore-
estrazione riservata al costruttori di una Be
toniera idraulica, un elevatore da 5 GÌ., una 
sega abbinata ed un vibrovaglio offerti dalla 
Ditta Lazzaro Stroppa ghetti. Estrazione tra 
1 visitatori di una cucina con forno e scalda
vivande offerta dalla Ditta Pascotto 

Sabato II giugno . Convegno Indetto dalla 
Unione Nazionale Chimici Italiani sul terr.s-
«Le relazioni umane nel campo professio-
ns!e». Estrazione di una calcolatrice Esarta 
offerta dalla Società Italcalcolo. 

Domenica 12 giorno - Chiusura dePa Fiera. 
Estragone di un televisore da 21 rollici of
ferto dalla Compagnia Generale Televisori 

Da Termini con "JUf« r t £°« tan» e COB. ' ' « " « • " • « . «** S. Silvestro con U linea speciale G. 
**• Piazzale Flaminio con la lt. si ragginnre la Fiera in pochi mintiti 

http://14.3n-l-t.30
http://sicale.19.3o


P a g . 5 — G i o v e d ì 2 6 m a g g i o 1 9 5 5 vUUfOTA'* 

IN SEGUITO A UN ORDINE DELLA PROCURA VITERBESE 
• ' • . - . . I . • • . - , 

Previsti stamane nuovi arresti 
per lo scandalo delle pensioni 

Le indagini continuano per accertare tutte le responsabilità - Mandato di 
cattura per gli arrestati del 17 - Un'interrogazione del compagno Walter ; 

Nonostante le recenti affer
mazioni del sottosegretario so
cialdemocratico Preti, 11 quale 
lia dichiarato di ritenere ormul 
chiusa la clamorosa vicenda de-
j;li imbrogli negli uffici del le 
pensioni di guerra, la polizia 
.sta continuando le «uè indagi
ni Por stamane ò previsto l'ar
resto di tre persone, funzionari 
»• impiegati, di grado assai e-
lcvnto, nei confronti dei quali 
.•̂  irebbero stati già raccolti c le 
menti di accusa. Gli arresti so
no stati ordinati dal procura
tore della Repubblica di Viter
bo. dottor Ottorino Ilari 11 qua
le, nella tarda serata di Ieri 
li i trasmesso 1 mandati di cat
tura alla Mobile. L'opernzione 
e stata affidata al dottor Cartac
ei ; lo stesso funzionarlo che hu 
condotto le indagini sulla vi
cenda 

Nelln giornata di ieri, d'altra 
V irto, e stato spiccato manda
lo di cattura nei confronti del
ie nove persone arrestate 11 17 
maggio v attualmente detenute 
;i Ite-ulna C o d i . 

Nel frattempo 11 compagno 
nnoicvole Walter ha presenta-
'•> l.i seguente interrogazione 
.il ministro del Tesoro: « I l sot
to ciltto chiede di interrogare 
il ministro per conoscere se 
non ritenga opportuno fornire 
urgenti Informazioni sulle gra-
\ i Irregolarità venute alla lu
ce Intorno all'attività della 
< ommissione medica di Roma-
l>i* e dei servizi del le pensio
ni di guerra, in modo da pre
cisare e da individuare esat
tamente le responsabilità e-
mer^e ed allontanare l'ombra 

di sospetto che l'attuale cam
pagna di stampa potrebbe In* 
faustamente riversare sii tutta 
a benemerita categoria di fun

zionari e Impiegati addetti a 
questi servizi. Chiedo inoltre 
so non ritenga opportuno pro
cedere alla sollecita definizio
ne, senza discriminazione di 
sorta e tenuto conto delle con
dizioni disagiate In cui ver
sano la stragrande maggioran
za degli aventi diritto, delle 
pratiche di pensione che, a di
stanza di anni dalla fine della 
guerra, giacciono ancora Ine
vase, o se questa opera di ac
celeramento non rientri nella 
campagna rìl mornllz7aziono 
che si intende fare -. 

Invalidi di guerra 
a Montecitorio 

Un folto gruppo di grandi In
validi di guerra si ò recate 
a Montecitorio Incontrandosi 
con alcuni parlamentari onde 
sollecitare la risposa da parte 
del Governo sul problema delle 
cure climatiche promessa da 
gli on. De Caro e Scalfarc 

1 mutilati in relazione aito 
scandalo delle pensioni hanno 
sollecitato I parlamentari a far
si promotori di una azione che 
porti alla ricerca approfondita 
delle responsabilità. 

Picchiata per gelosia 
I.a domctiiica Maria Vittoria 

Fuga eli 37 nnnl abitante in \ la 
del Quartlcclolo B8 l'altra sera 

i'roiiiiHiala la linea 44 
e soppresso l'autobus 420 

. j 

Collegamento diretto tra l'Argentina, 
Montevcrdc Nuovo e Gianicolonsc 

\ (iccorrere dal 30 corr. la li
nea filoviaria 44 (largo Torre 
Vrgentlna-pla^/a Otlavilla) ver-

x\ pitiluiigata da piaz/a Ottavil-
I» per \ iu Fotuelana, \ la Alate 
l'eolie, pla/.za Donna Olimpia, 
\ la 1 eilcrlco Ozanam lino a ra^-
-luii i^to alla Circonvallazione 
(ilaturnienso tt capolinea 13. 28 
e speciale C 

Sul percorso dell'attuale linea 
•11 e cioè dal largo di Torre Ar-
M-nuno a piazza OttaviUa. nel
le oio tll maggior traffico, il ser-
\ i/.to verrù intensificato a mez-
. u della linea filoviaria 44 barn 

In conseguenza di quanto so
pì a la finca autobus 428 Terrà 
soppressa. 

rtrnie rimanendo le- attuali-
tariffo sulle tratto tariffarie 
largo Torre Argentina-piazza Ot
taviUa e via P.lll Bonnet-Clrcon-
vallaziono Glanlcolense (attua
le linea 428). e tutte lo tariffe 
P T irli abbonamenti, all'intero 
percorro rorrlsponderà la tarlf 

alle oro 20 è stata percossa por 
motivi 01 gelosia dal 'ninnola
lo Francesco Rugfcerl di 68 an» 
ni In via Dorghctio alia Stazio
ne PrcncMlnii. 

La donna ha dovuto farei me
dicarti alcuno escorio/ioni ed e 
Mata giudicata guaribile In ot
to giorni. 

Furio di vestili 
in via Tor De Schiavi 

L'ultra nolto l ladri M hono 
lattodotti con una chla\c falsa 
nell'appartamento di remando 
Angelone di 32 anni Mto In via 
Tor do" Schiavi 'J01. 

I ma!v!\C'itl hanno asportato 
11 vestiti. 5 «lacche e IO panta
loni, tutti non ancora uvttl. 

tilj ttp<>f Involi iti Of/t/j 

Ladri nella sezione 
del PSI del Quadraro 

Ignoti ladri, dopo u\er prati
cato un duro nel soffitto, hi so
no introdotti nella sode della 
se/ lone «lei PS! del Cjuadroro 
sita In \l.i iu\etici KXsl hanno 
rows'ato fin lo carte *pnri'en<|o-
ie j>er terra, hanno Rcn^Mnnto 
un armadio togliendovi un ap
parecchio radio e un altopar
lante e asportando 2noo lire tio-
vote nel cuMetti delle scrlvnnic. 

Sul posto bone etatl trovati 
una pinza e Un currKnlto ap
partenenti ni malviventi. 

<t 

LE PRIME 

O r e X ' 
colpo sensazionale 
Non ti tratta di un nuovo 

-giallo», ma della «riprésa* di 
quel Ojni. di litnó Clnlf che, 
dicci anni la circa, vena* pre
sentato anche nel nostro Paese 
con li suo titolo originale, 
Avotnnk domani. 

Esso* narra, - come i lettori 
ricorderanno, le curioso vicen
de di un cronista americano 
nel 1003, t i quale un singolare 
ometto da. In strane circostan
ze, la possibilità di narraro sul 
giornale 1 più sensazionali av
venimenti. essendone a cono
scenza addirittura il giorno 
avanti che essi avvengono, i 
pasticci che semiono a talo 
possibilità sono narrati dal re
gista francese con gusto, finez
za e spirito, sebbene il film 
non raggiunga mal l'aurea ar-
tlstloa del suol vecchi film, ma 
debba ascriversi nell'abile se
rio commerciale della sua pro
duzione hollywoodiana. 

Dick Powell. Linda Danieli 
e Jack Oakle sono tra 1 bravi 
protagonhtl. 

a. se. 

TEATRI 
Spettacolo universitario 

ai Satiri 
Sabato, alle ore 21 e domenica 

29. alle ore 10, Il Gruppo Artistico 
Universitario presenterà al Tea
tro del Satiri « Inquisizione », 
dramma In tre atti di Diego Fab
bri, per la regia di Landò Hoc*»!. 

Il centralino telefonico 
della fiera di Roma 

Per il servizio telefonico della 
fiora di Roma e dei suol esposi
tori un centralino particolare e 
stato Impiantato dalla S1T con 
11 numero 410. 

11 centralino funzionerà a 
scatto automatico per tutto lt 
periodo della fiera. 

fa ordinarla di L. 35. Udotta di 
L. 20. Bende e fCUHa di L. 40 

I titolari di te.-icro di «liM*-
namento e <U t e i e r e a titolo 
gratuito (mutilati, ecc.) d" 
vranno regolarizzare le proprie 
tessere con la Indicazione delle 
nuovo sigle: 44 I* (via F.lll Uon-
net - Circonvallazione Glanlco
lense) In luogo di 428 a 44 R 
(largo Torre Argentina-piazza 
OttaviUa) in luogo di 44, presto 
gli Uftlcl competenti e con le 
consuete modalità. Per tale o-
perazlono non dovranno corri
sponderò alcun diritto fisso, pur
ché provvedano alla regolariz
zazione entro 11 31 maggio gli 
abbonati e nel giorni 13, 14 e 
15 giugno e.a. 1 titolari di tes
sere gratuite. 

Si fa presento comunque che 
le tessero di abbonamento non 
regolarizzate non saranno piti 
valide dopo 11 31 maggio e quel
le a titolo gratuito dopo 11 30 
giugno e. a. 

AvenUno: Vacanza a Montecarlo 
con A. HeDburn 

Avorio: Zingari con S. Uranger 
Barberini! La raaaiza di camua, 

ima Con O. Kelly'(Oro 16 18.li 
20,10 22,20) 

Uellarmlno: Bagliori sulla lungla 
con A. Todd 

Dalle Arti: Corride messicana • 
Usrnlnt; La valle dei ro con R. 

Taylor * 
BolOKDat La contea* scalza 
braccacelo: La contesta scalza 

con A, Gardner > 
Capannelle: Sangue sul sottrato 
Capital: Ore X: colpo sensazio

nale. Ore 10,2», 18.33, 20.34 
e 23,40, 

Capranicai, l i . prlncine studente 
(Oro ÌO.tO IT.» JS> 20.35 22.20) 

Capranlchttta; ri pirata e la orin-
clpeeta con B. Hope 

Caiteìlo: L'eroe della Va ndea con 

avventurieri delle 

Il solitario del Te-

Dei circo Apollo 
restano solo 3 leoni 

I..» « morte civile » del < lrco 
equestie Apollo loifc non ha 
piLttvK'iu! nelle i m m u n e di 
questo jjeneic di j>ptltiiColl 
tirando circo, e pieno di gioì le. 
finanziariamente crolla a Rima. 
t iene pignorato. 1 creditori fé 
lo portano via a pez/l è \cuciti
lo all'Incanto, e con «pici poco 
ricavato dall'oliatura della vcr-
chla citta ambulante \engono 
corrisposto tutte le spettanze al 
personale. Una vera e propria 
e morte civile ». Cosi ieri nono 
stati « liquidati » gli ultimi 23 
operai italiani, forniti anche di 
biglietto di viaggio, trasferta 
chilometrica e di un'assistenza 
di diecimila lire da parte della 
Questura. OH ultimi • tedeschi 
(facenti parto del circo) sono 
stati pure decorosamente rim
patriati. Del circo Apollo, oggi 
come ogni, sono rimasti tre leo
ni e la direzione. 
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/Vill i: Ore 21: C U l'cpplito De 
Filippo « Non e vero... ma ci 
credo », di p . De Filippo. 

AULA .MAUNA 1>LL1/ A1UNKU 
ANTONIANO (V.le Manzoni 1): 
Ore 16.J0: C.la D'Origlia Pal
mi ultima replica di «Maria 
Gorelli » di Tatasctoro (domani 
t Francesco d'Assisi») 

COMMEDIANTI: Ore 1U: Como. 
stabile del '1 catio del Comme
dianti «Le mani di Euridice» 
di P. Bloch, con M. Moretti. 

DEIXB MUSE (Via Forlì. 43) t 
Oro 21.15: Comp. Darbara-UIz 
zi-Annlcclli « Flrcnzc-Uologna. 
si cambia » di G. Cataldo 

GOLDONI: Ore 17.30 C.la di nrosa 
di Roma diretta da Tito Guer-
rlni. Teatro classico giapponese: 
l no « L A dama della monta
gna ». « La donna di E^tu-bl • 
e « Non e la pioggia che cade » 
di L-umt Shlkibu. 

IL MILLIMETRO: Ore 21 « L'in
canto del cielo» di II R. Lc-
tionnand f novità) 

PALAZZO SISTINA: In nilcstl-
mento: «Questo è 11 cinerama» 

PIKANDKLLO: Oro 21,15: «Ciao, 
albero », novità di Aldo Nicolai. 

ROSSINI: Ore 17.15-21.15: C.la 
diretta da C. Durante « In cam
pagna è un'altra cosa ». 

SATIRI: Ore 21: Galleria Capo
lavori Teatro Lirico. Regia di 
M. Covoni. Concertatore mae
stro L. Pcttarlnl. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alh'ambra: Francis contro la ca

morra con D. O" Kormor e ri
vista. 

Altieri: Aida con S. Loren • ri
vista. 

Ambra-Io vinelli: Il tiranno di 
Gtcn con O. Wcllcs e rivista. 

Principe: O Cangacelro con A. 
Ittuh e rivista. 

Silver Cine: Destino e rivista 
Venturi Aprile: Sua Altezza ha 

detto no con E. Giusti e rivista. 
Volturno: 1D. stormo bombardie

ri con R. Ryan e rivista 

F. L«. 

con 

sia 

A. Nazzarl 
Centralo Gli 

Indie 
China Nuova: 

xas 
Cine-Star: Rose Mario con 

mas (ClnemuScons) 
Clotllo: Arrivai» lo rnRnrre 

H. Hope 
Cola di Rienzo! Peccato elio 

una c3p.i?KU0 con S I>orcn 
Colombo; La fornftflna 
Columbuii Dio' ha bt«oirno drcll 

uomini Con P Frcsnii.v 
Colonna: Jack Slade < indomabile 

con M. Steven» • -
rolejteot GII eroi della domenica 
Corallo: ti Rrande-.varmlonu con 

K. Douglas J f 
Corsoi Aria, rìl Pam* v n J Gn-

hln (Ore 10.30n«0.30.tR-22.!oi 
Crltogono: Il generale Qunntrlll 

con 7. Wayne 
Cristallo: Hlccnrdo cuor di leo

ne con R. lla'rison .. 
ner.ll Rclnlon»: "RIPOM.. 
nei piccoli; Rioo.«o 
Uri Fiorentini: D w sorelle 

Poslon 
Deliri Valle: Fort Alcorl con 

De Carlo 
Orili» Maschere: -X'Unla nello 

aufnHo 
Delle T>rri77e: Finalmente Ubero 

con C Dnnnorto 
Orile Vittorie: K* n->»n una stel

li <-on .T Mi'iin (Clnemi»«fine) 
Del Vascrllo: V»"»"'» a Monte

carlo fon A. H«*nbnrn 
n' inn: Divisione F«>l«ore con !.. 

Pmlov-ml 
t)n»la: La venrirliu di Montecrl-

«*o r n n ,T Mnfi»l< 
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eccezionale 
ni Clncm.i 

•/ 

? - V 
Medaglie d'Oto; Riposo 
Metropolitan: La ragarza di eam. 

pagna con G. Kelly (Ora 16 
18.10 20.10 23^0) 

Modtrnot i l principe ttudrnt* 
( Cinemascope ) 

Moderno HaUttai L'assedio di 
fuoco con J. Mllllcan 

Modernissimo: Sala A: La con
téssa scalza con A. Gardner. 
pala Ut aaniastcrs in. agguato 
con F, Sinatra - -

Monalait II selvaggio con Mar
ion tirando. 

Monti: Domani e troppo tardi con 
V. Do Sica 

Nuovo: Il visconte di Bragelon-
no con J. Marchal 

Nomcntano: La vallo del desti
no con a. Garson 

Noverine: I deoortatl di Botanv 
Bay con A. Ladd 

Odeon: Ije slcnorlno dello 04 con 
A. Lualdl 

Odrimlcbl: La rnolnn del seco
lo con T. Curtls 

Olympia: Peccato che sia Una 
canaglia con S. Ixircn 

Orfcot I fucilieri del nepgnlncnn 
R. Hudson 

Orione: Nemico pubblico n. 1 
con Fernnndel 

Ostiense: Uhiovi 
Ottaviano: Uomini ombra con M. 

Lane 
Palazzo: Cento sorennte con G 

Rondinella 
Palestriti*.: E' nata una stella con 

J. Mason 
Parlali i 1*> signorine dello 01 con 

A Lualdl 

Salarlo: Vittima del peocato con 
T. Junco 

Sala Eritrea: l i tesoro della mar
ra Madre con W. Iluston 

•eie PieaiOBte: Destlnasloae Ou. 
dapest con O. S&ndtra 

fiala Ssssorlana: La stirpe del 
drago con K. Hepbum 

Sala Traspontlna: Canzoni oer 
le strade 

Sala Umbertoi Pietro ~. quella 
mura ' - , , - « , - , 

sai*' Vlgnotl: Valanga Stalla -
•elenio: Figaro qua.,. Figaro |a 

con Tot* ' „ . . 
Baione Margherita > Controspio

naggi , con L. Turner 
San Felice: Il tiranno del Tibet 
Man l'ancrailo: Riposo. 
Sant'Ippolito: L'urlo dell'Insceni-

tr. con V. assonati ' 

I%EI, CUORE DI TIIASTI VERE 
UM « B A N D E 9 1 A O A Z Z 1 N O 

8 T AP^DÀ 

di 

Y. 

O G G I « Prima » 

CINEMA 

Una scena del l 'attes iss imo C i n e m a s c o p e a colori M-G-M « 7 SPOSE PER 1 FRATELLI» 
che ha ricevuto recentemente nn premio « Oscar » 

Acquarlo: I) prigioniero del re 
con P. Cressoy 

Adriano, i l tesoro del Rio delle 
Amazzoni. Ore 15.05 - 17.06 - 19 -
20.56-22.55 

Airone: F.B.I. operazione Las 
Vegas con J. Bennet. 

Alba: Soludos amigos di Wall 
Disney 

Alcycme: La contessa scalza con 
A. oardner 

Ambeselatorti Peccato che ' sia 
una canaglia con S. Lcren 

Anlcne: Delitto perfetto con R. 
Mllland 

Apollo: Le signorine dello 04 con 
Antonella Lualdl 

Appio: Le contessa scalza con A. 
Gardner 

Aquila: Prendeteli vivi o morti 
con S. Forrest 

Archimede: Il principe studente 
(Ore 16.30 17.50 10.20 20.W> 2255) 

Arcobaleno: Le témoln de ml-
nut. Ore 18 20 22. 

Arenula: Moglie per una notte 
con N. Gray 

Ariston: Il principe studente fCi
nemascope) Ore 15,15 17.55 20X0 
22.45 

Astorla: E* nata una stella con 
J. Mason (Cinemascope) 

Astra: Gangster In agguato con 
F. Sinatra 

Atlante: I cacciatori di fortuna 
con J. Derck 

Attualità: L'assedi) di fuoco con 
J. Mllllcan 

Angusti»: Rullo di tamburi con 
A Ladd (Cinemascope! 

Aureo: Il terrore corre sul filo 
con B. SUnwich 

Aurora: La gente mormora ccn 
C. Grant 

Ausonia: Senso con A. Valli 

ARISTON 
IMPERIALE 

MODERNO 

! CINKM^COP£ ! 

STOETO 
^mANSCO CQlàk, " 

Oggi al QUIRINALE 
in seconda visione assoluta 

Le strabilianti avventure l 

d i - . « , 

PIPPO, PLUTO e PAPERINO 
In SUPERSCOPE 
PLATEA lire 240 

cato e tecnicamente preparate. 
L'esposizione ti svolgo su 6000 
mq. di lUperndo banco e su 
2 500 m, di fronto vetrlnario 
ncll'lnslemo dello 42 Filiali, le 
quali godono complessivamente • 
di una superficie di oltre 50 
mila mq., compresi i servizi. { 

Il Cllonto di ogni classe so
ciale può trovare nei nostri 
ampi ' saloni - dagli articoli di ' 
profumeria o toeletta allo con-

| lezioni per Signora, Uomo, 
bambini; dalla biancheria alla 

Al Corso Cinema 
continua II successo del film 

ARIA DI PARIGI 
con JEAN GADIN 

Pax: Questi nostri genitori. 
Planetario: Rassegna Internazio

nale del documentarlo 
Platino: Ti ho visto uccidere con 

G. «(indori 
Plaza: Lu llncstra PUl cortile con 

G. Kel:v 
l'ilnlus: Elena paga 11 debito 
Prcnestet 11 fittilo di Lagardcrc 
Primavera: Otllo 
quadrami sherazado 
quirinale: l.o strabilianti Impre

so di l'Ulto. Pippo e Paperino 
di W. Disney 

Qiilrlnetta: L'itola del piacere con 
D. Taylor (Ore lfl-17.50-20.22.10. 
Ingresso continuato) 

Quiriti: La costola di Adnmo 
Keale: Malaga con M. O' tiara 
Rey: Riposo 
Rex: E' nata una stella con J. 

Mason (Cinemascope) 
Rialto: Riccardo cuor di leone 

con R. Harrlson (Cinemascope! 
Riposo: Il principe Azim 
Iti voli: L'Isola del nlncere con 

D. Taylor (Oro IB 17.50 20 22.10 
IOTCSOO cnntlnunfoi 

Roma: Mamma mia che Impres
sione con A, Sordi 

Rubino: L'attrice con J Slm-
mout 

Savola: La contessa scilza con 
A Gardner 

Smeraldo: 11 pirata e la princi
pessa con 11, UOPO 

Splendore: Patullerà di combat
timento con A. Smith 

SUdium: Una mano nell'ombra 
con il. Palmer 

Stella: ltipobo 
Superclucm* : La vergine deda 

valle con G. Wagner lOre 15-
17.45-lU.a3-2a,2o 

Tirreno: In nome di Dm 
Xl/lano: Tnrzan e 1 cacciatori 

bianchi 
Tor Maruncla: Figlio, fluito mio 
Trastevere: La fuga di 1 orzati 
Trevi: Madame du Uarry eon M. 

C'nrol 
Trlanou: Il cammino delle stelle 

con 11. Clooney 
Trieste: I conquistatori della Vir

ginia con A. Dcxter 
Ingioio: Lu valle dei Maorl con 

G. Jolins 
Ulisse: Prima di sfera con P. 

Stoppa 
Prigionieri del passito 
Garson 
Tra due amori con O. 

La S.p.A. Magazzini Sfonda 
Inaugura ' la nuova FUlalo di 
Hòma Trastovero nel quartiere 
più popolare di Roma. Con que
sta nuova FUlalo sono 42 Ma-
gattini Stenda che In.tutta Ita-
Ila sono. al. servl*io delU massa 
del consumatori,; Circe SO mi
lioni di Clienti all'anno di tutte 
lo classi sociali. "• 

La Direziono Generale 6 for
mata dal Slgg.rl ITALO MON-
ZINO, Vice Presidente ed Am-. 
mlnlstratore Delegato; CARLO I 
MUVIO, Direttore • QoneraJo; 
GUIDO MONZ1NO, Direttore! 
riuniti In Consiglio d'Ammini
strazione 'sotto la Presidenza 
del Cav. Ufi*. FERDINANDO 
BOHLETTI. 

L'Azienda comprende tre Di
rezioni: acquisto, vendita, am
ministrazione 

Nella Direzione dell'acquisto 
25 Compratori esperti vaglia
no la produzlono di migliala di 
fabbriche nazionali ed estere. 
Venti Reparti presentano as
sortimenti organici di articoli 
di grand" consumo che rispon
dono al bisogni essenziali del 
consumatore. Sono 5 mila ar
ticoli. Il maggioro Impegno è 
rivolto alla qualità per assi
curare una otlcrtn vantaggiosa 
a prezzi economici. I prezzi 
sono uguali in tutta Italia. La 
Direzione della vendita cura 1 
rifornimenti, l'olfcrta nel Ma
gazzini, l'educazione del perso
nale. Tutti gli articoli sono 
esposti alla vista del pubblico 
con l'indlcazlono della qualità 
a del prezzo. 

Nello grandi citta, comò nel 
piccoli centri questa forma di 
vendita è apprezzata nella sua 
Impostazione commercialo corno 
ncil'ospetlo calmlcratoro. 

La vendita è effettuata ni 
pubblico attraverso l'opera di 
oltro 2000 venditrici, beno edu-
• i i i i i i in i i i i iMi i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iMiui i i i i i i iu i i i i i i inuui i i i i i i i i i i 

maglieria; dalla merceria egli 
articoli per viaggio e por scuo
la; dagli articoli • regalo alla 
utensileria, agli articoli casa
linghi, alla posaterla, agli arti
coli d'alluminio, alla terraglia. 
porcellane, vetreria ed articoli 
per la pulizia e l'igiene della 
casa. 

Perfetta ò l'orgnnlzzazlono 
STANDA por quanto rigunrda 
Il trattamento del personale, 
lo retribuzioni Integrato da 
- Premi di operosità ». lo sov
venzioni In caso di malattia, le 
farlo pagate, il contributo allo 
tasso scolastiche di chi vuolo 
migliorare la propria formazio
ne culturale, una spedalo 
« Pensiono Premio • . a favore 
del dipendenti che abbiano 
raggiunto un limite di età do
po 13 nnnl di servizio, ecc ecc. 

La nuova filiale di Roma si 
inaugura quindi prendendo vi
ta da una Organizzazione cho 
offre le garanzie per la miglio
re riuscita; da un'organizzazio
ne cho dal punto di vista tec
nico e produttivo può reggerò 
al confronto del Magazzini 
Stranieri del Belgio, Francia, 
Olanda, Germania. Svezia, 
Svizzera, con lo quali la Standa 
è In rapporti per studi di tec
nica nzlendala o per lo scambio 
di merci. 

Siluri umani con Rat 

Ulplano 
con G. 

Verbano: 
U arson 

Vittoria: 
Vallone _ ^ _ _ _ _ _ _ 
RIDUZIONI ENAL . C1NKMA: 

Attualità Altieri, Aurao. Ambra 
Jovlnclll, Apollo, Alhambra, 
Brancaccio. Colonna, Cola di 
Rienzo. Colosseo. Cristallo. Rtlos, 
Farnese, Flaminio. Italia. Iris, La 
Fenice, Lux. Olimpia, Orfeo. Pia. 
netarlo. Piata. Rialto Bslelta 
Moderno. Roma. Reale. Stadlum, 
Sala Piemonte. Baia Umberto, 
Salerno. Smeraldo. Sttverclne. 
Tiisrolo. TEATRI: Got««inl, Pi
randello, Rossini. Il Millimetro, 
L'Opera dr| burattini. Valle. 
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Annunzi i^oioiiifi 
i i < O MMMIU IAI . I 

mim\m temi 
L'Unione i tal iana Fabbricanti 
Birra offrirà a tutti gli inter
venuti allo spettacolo serale di 
oggi uno shop di birra per 
brindare In onore do 
« IL PRINCIPE STUDENTE • 

Edelweiss: L'ultima conquista 
cucii: xidiniu luuato un iiuiti con 

A. FebrUl 
lupe ria: Il messaggero dei re 
bucllde: L'elei no vagabondo con 

c . cnapiin 
Europa: 11 principe studente (Ore 

16.11) 17.23 19 2).3a Ì2.M) 
Excelslor: Malaga con M. Oliar* 
irariie&e: li v i l u m e ui uragc-

loiinc con J. Marchal 
Faro: Via Padova 46 con P. Do 

Filippo 
titillili.*. Continente perduto 
Fiammetta: I n e Country Girl con 

Gracc Kelly. UUIR Crosby (Ole 
17,30 19.« 22) 

Flaminio: Peccato cho sia una 
canaglia con S Loren 

Folgore: Trader Hórn 
Fontana: Il mostro dall'isola con 

F. Marzi 
Galleria: il tesoro del Rio dello 

Amazzoni con F. Lamas 
Garbatola: Prima del diluvio con 

M. VlaOy 
Giovane Trastevere: Il figlio del 

dottor Jekyll 
Giulio Cijùie; Una mino nel

l'ombra con lì. Palmer 
Golden: Rose Marie con T. La-

mas (Cinemascope) 
Hollywood: Ti ho visto uccidere 

con G. Snndcrs 
Imperlale: Il principe studente 

(Cinemascope! 
Impero: Il figlio di Lagardcre 
Induno: Rose Marie (Clnegiasco-

pc) con F. Lamas 
Ionio: Teodora con G. M. Canale 
Iris: Navi senza ritorno con J. 

Derelc 
Italia: 49. uomo con J. Itcland 
La Fenice: f nata una stella con 

J. Mason (Cinemascope) 
Livorno: Trieste canUco d'amore 
Lnx: La corte di re Artù 
Manzoni: I conquistatori della 

Virginia con A. Dexter 
Massimo: Missione suicidio con 

C Cable 
Mazzini: Uomini ombra con M. 

Lane 

A. Al* l'Ut i r ITI A l h uranoios» 
«vendita mobili tutto stile Canto 
e produzione locala Prezzi sba
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satrln Gennaio Mlano 
tinnii Chlnla Z3S 

I* costa alla rasata Moltissime no
vità. Katcalmcnte senza antlcloo 
Roma via Milano 31. 

UNA PERFETTA ORGANIZZA
ZIONE AL VOSTRO SEHVLMO. 
Riparazione espresse orolqgt tSo
gno) Via Tre Cannette SO. Puli
zia elettrica. Controllo elettroni. 
co. Massima garanzia. Tariffe 
minime. Rimessa a nuovo qua
dranti, vastissimo assortimento 
renturlnl por orologi 

«) AUTO CICLI 
CUCCAIO motoleggere produzio
ne ltf33 esposizione concessiona
ria "CENTAURO" Nazarlo Sauro 
28. Napoli Telefono 02823 

7» «Il t ANIONI •- fi 

A J I A TAILLEUR» uura uina 
modelli assortiti da 7.iV)0 oltre. 
VESTITI ESTIVI DONNA assor
timento modelli, colori, misura 
{.500 oltre. VESTITI SIMUH da 
8-12annl 1.500 oltre. GONNE 
1.000 GIACCHE. CASACCHE uo. 
mo. Vastissimo assortimento 
PREZZI FABBRICA: Fratelli 
Grassi. Fratte Trastevere 10 
'Piazza Mastall 

MACCHINA maglieria Dubled 
8x70. 200.000. Altre misure. Pas
saggio automatico da.'la -nagllo 

ARM\0tl 
^^m V/A CELA IB 

- ^ ^ ^ TEL.7B6 S7I 

LARGHE FACILITAZIONI 

i 

z<> OFFERTE 

ASSOCIATEVI alla Associazione 
Romana Difesa Inquilini per as
sistenza consulenza gratuita. -
Piazza Esquillno. 29 - tei. 480 TtB. 
GUADAGNATE seriamente lavo. 
rancio ovunque a casa' vostra. 
Scrivere Laborlux International. 
Via Battuto n 3 Bologna. 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
Cara tmatt* faticali 

Pia*. O l s e T W . VU BKBNABDl» 
Spee. Cena. Cini. Boroa-Psrtgt 

Decente Ofe. St. Mesi Roma 
Plessi» iBsHtesjfisnTa, • «Stasaa—I 
orane, t - i * le-i* . reat. IB>U 

studio 
Medico ESQUILINO 

Cure rapida 
prema trtsDoniali 

DISFUNZIONI 8 I S S U A L 1 
e i * n d asiaisia 

IWIBOBATORIO, 
ANALISI ancKoe.i 
otratt. Dr. r . Calaaért Sf 
Via C a r i * Alkart* . «J f | 

QUESTA SETTIMANA 
I RISULTATI ÌASANNO HACHOtUffUii OOeitNlcA B rUÒOO 
A t U OBI l f ^» IDI. f*.OGRAMrtA NAZlONAlt MILA BAI H 

s i i n n i i t t m i i n i H t i i i i t « i i m t t i i i i i i m t » n i i i t i n » « i t » i « i i n » » i n i n i i i i B 

EANDY 
R O M A 

V U N a z i o n a l e , 1 6 6 
(Angolo v ie X X I V sfaccio) 

Sartoria, Camiceria, Abbigliamento 
Confezioni per le persone dà classe 

3 

RadimnttinljoL 
• "ssssssssssseaai V ' A r ? D c T T T ^ ^ ^ ^ c . - . or- .. * - a l 1 ? o i 2 i M;V.? :-.;;,;-ai(,Ti . . . . , 

t'n ijrandv romanzo di #£• /^. Stevenson 

«MI faccio ira vanto d'onore d | non defraudare di an sol uomo Re Giorgio e U forca— » 

Illustrazioni di Uf?o Attardi Appendice dell'Unità 47. 

— Giusto! Lo credo bene, 
— disse il cuoco di bordo. — 
Voi mi avete perso la nave; 
io ho trovato il tesoro. Chi 
vale di più? E ora, son io che 
do le dimissioni, per la gale
ra. Eleggetevi chi vi pare e 
piace per capitano, ora. che 
io non ne vogl io più sapere. 
- — Silver! — urlarono. — 

Porco Arrostito per sempre! 
Porco Arrostito, nostro ca 
pitano! 

— Cosi, ora è questo Tu
more, no? — grido il cuoco. 
— E tu, amico Giorgio, mi 
par di capire che dovrai 
aspettare un'altra combina
zione, e puoi dirti fortunato 
che io vendicativo non sono. 
Non è mai stato il mio m e 
todo. E ora. camerati, questo 
marchio nero? ?Jon serve più 
gran cosa, no? Dick ha com
promesso la sua fortuna e 
sciupato la sua Bibbia; ecco 
tutto. 

— Ma non rimediera ba 
ciare di nuovo il libro, dite? 
— borbottò Dick, che era e v i 
dentemente preoccupato d e l . 
la maledizione che si era t i 
rato addosso. 

— Una Bibbia con una pa
gina asportata! — replicò 
Si lver con scherno. — Quella 
no. Quella non impegna più 
di un libro di canzoni. 

— Proprio? — gridò Dick 
con una specie di allegria. — 
Be'! mi pare che valga s e m 
pre la pena di averla. 

— Guarda, Jim, ecco un 
cimelio per te, — disse S i l 
ver, e mi porse il foglietto. 
Era un pezzo di carta roton

do. grande su per giù quan
to uno scudo. Una facciata 
era bianca, perchè doveva 
trattarsi dell'ultima pagina, 
versetto o due -dell'Apoca
lisse; e tra altre queste pa 
role che trovarono una pro
fonda rispondenza nell'animo 
mio: < Fuori i cani e gli omi 
cidi > (1) . La facciata a 
stampa era stata annerita con 
la cenere della legna, che co 
minciava a venir via e mi 
sporcava le dita; sulla fac
ciata bianca era stato scritto 
con la stessa sostanza una 
sola parola: « Destituito • 
Ho cotesta rarità sotto gli 
occhi mentre scrivo, m s non 
vi è rimasta traccia di scrit
to all'infuori di uno sgraffio 
come chiunque Io potrebbe 
fare coll'unghia del pollice. 

Questa fu la fine dell 'av
ventura notturna. Poco do
po, passata in giro l'acquavi
te, eravamo distesi a dormi
re, e il segno esteriore dello 
vendetta di Silver consistette 
nel metter Giorgio Merry di 
guardia, minacciandolo di 
morte se fosse risultato tra
ditore. 

Passò un buon poco pri
ma che potessi chiudere oc 
chio. e Dio sa se avevo m a 
teria sufficiente a riflessione, 
tra quell'uomo da me ucciso 
ne] pomerìggio e la mia p o 
sizione cosi orrendamente 
rischiosa, e soprattutto con 
quello straordinario gioco in 
cui vedevo ormai impegnato 
Silver, sforzandosi con una 
mano dì tener insieme gli am
mutinati e aggrappandosi 

con l'altra a qualsiasi mezzo 
possibile e impossibile per 
ottenere la sua pace e sal
vare la sua miserabile vita. 
Quanto a lui, se la dormì 
pacifico e russò rumorosa
mente ; eppure il mio cuore 
soffriva per lui, per quanto 
malvaggio fosse, pensando 
agli oscuri pericoli che lo 
circondavano, e alla forca 
infame che lo attendeva. 

Capitolo trentesimo 

SULLA PAROLA 

Fui svegliato — o meglio, 
fummo svegliati tutti, perchè 
vidi anche la sentinella ri
scuotersi dallo stipite della 
porta dove si era appoggiata 
— da una voce chiara e cor
diale che ci chiamava dal 
margine del bosco. 

— Oià, fortino ! — grida
va. — Ecco il dottore. 

Era proprio lui, e, quan
tunque mi avesse rallegrato 
riudir quella voce, pure la 
mia allegrezza non fu senza 
miscuglio. Mi r i sowenni , a 
mia confusione, della mìa 
insubordinata e subdola c o n 
dotta, e considerando dove 
mi aveva menato — tra qua
li compagni e tra quali peri
coli — mi vergognai di 
guardarlo in viso. 

Doveva essersi levato a 
buio, perchè schiariva appe
na, e quando corsi a una 
feritoia e guardai fuori, lo 
scorsi, come un tempo S i l 
ver, immerso fino a mezza 
gamba tra i vapori stagnanti. 

— Voi, dot tore! Buon 

principio di giornata, — gri 
dò Silver completamente 
sveglio, e raggiante di buon 
umore all'istante.— Svel to e 
mattinieri», manco a dirlo; 
ed è l'uccello mattiniero che 
becca il meglio, dice il pro
verbio. Riscuotiti, Giorgio, e 
aiuta il dottor Livesey a sca
valcare il bastingaggio. Stan 
tutti bene i vostri pazienti ; 
tutti bene e allegri. 

Cosi borbottava, ritto in 
cima al monticello. con la 
gruccia sotto l'ascella, e una 
mano appoggiata alia parete 
de] fortino, il John Si lver di 
un t/"npo, tale e quale : v o 
ce, maniere, espressione. 

— E abbiamo per voi una 
autentica sorpresa, signore, 
— continuava. — Abbiamo 
qui un piccolo forestiero, 
ehm ehm ! Un nuovo pen-
s:cnante. nonché inquilino, 
signore, vispo e sano quanto 
una lasca : dormito, steso ac 
canto a John, bordo contro 
bordo, tutta la notte, 

Il dottor Livesey aveva In
tanto scavalcato la palizzata 
e si era trovato proprio ac
canto al cuoco, e potei co 
gliere l'alterazione della sua 
voce, mentre diceva : 

— Non sarà mica Jim? 
— Lui nato e sputato. — 

rissose Silver. 
II dottore si fermò su due 

Diedi, però <enza parlare, e 
passarono alcuni secondi ori-
ma che fosse fn «rado di ri
prendete il cammino. 

— Bene. bene. — disse al
la fine, — prima il dovere e 
poi i l piacere, come avreste 

detto voi stesso, Silver. Esa
miniamo un po' auesti vo
stri pazienti. 

Un mornenV) dopo era en
trato nel fortino, e. con un 
furtivo cenno del capo verso 
di me. procedeva alla sua 
visita ai malati. Pareva sen
za apprensione, quantunque 
dovesse sapere che la sua 
vita tra cotesti demoni tra
ditori era sospesa ad un filo. 
e rimbottava i suoi pazienti 
né più né meno che se fosse 
andato facondo la consueta 
visita professionale in una 
pacifica famiglia inglese. I 
suol modi credo influissero 
su quegli uomini, perchè si 
comportavano con lui come 
se niente fosse accaduto, co
me se lui fosse ancora il me
dico di bordo, « loro fossero 
ancora fedeli marinai di bas
sa prua. 

— Tu sta! meglio, amico. 
— disse all'individuo dalla te
sta fasciata, — e se mai qual
cuno se l'è vista brutta, sei 
stato tu: devi «vere una cap
pa dura come il ferro. To', 
Giorgio, come va? Il colorito 
è buono, non c'è che dire, ma 
il tuo fegato, figliolo, è scom-
oag."natc. Quella medicina la 
hai p e s a ? L'ha presa quella 
rr-edirtia. ragazzi? 

— Ha si che l'ha presa, si
gnore; ci mancherebbe a!tro. 
— rispose Morgan. 

— Perchè, vedete, dato che 
sono il medico degli ammuti
nati o. oer meglio dire, il 
medico delle prigioni. — dis
se i l dottor Livesey col suo 

tono più faceto, — mi faccio 
un punto d'enore di non de
fraudare di un sol uomo Re 
Giorgio (Dio lo benedica) e 
la forca. 

Quei furfanti si guardaro
no l'un l'altro, ma ingoiaroa 
la pillola senza fiatare. 

— Dick non si sente bene, 
signore. — disse uno. 

— No? — rispose il dotto
re. — Be', avvicinati. Dick. 
e mostrami la lingua. Già e 
sarei rimasto stupito se si 
fosse sentito bene! una lingua 
che metterebbe paura ai fran
cesi. Altro caso di febbre! 

— Hai visto. — disse Mor-
gsn, — ecco cosa succede a 
sciupare le Bibbi*. 

— Ecco cosa succede. — 
ribatté il dottore. — a esser 
un branco di somari calzati 
e vestiti, e non aver sufficien
te buonsenso oer distinguere 
l'aria salubre da quella vele
nosa e la terra asciutta da 
un basso pestifero pantano. 
Per conto mio credo più che 
probabile che dobbiate tutti 
pagare uno scotto al demo
nio prima di riuscir ad espel
lere dai vostri organismi co-
testa malaria. Accamparsi in 
una palude! Mi stupisco di 
voi. Silver. Slete meno sce
mo di tanti, tutto sommato, 
ma mi sembrate sprovvisto 
delle nozioni di igiene più 
elementari. 

rCo*ti*ami 

(1) Apoc, cap. x x n , v. u . 
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Bruno Monti rintuzza tutti gli attacchi 
in una scialba tappa vinta da Zucconelli 

Nella volata finale ali9Arenacela il radazzo della "Legnano 99 ha battuto Vlazza* Fantini. 
Favero, Falaschi e GVOHHO - Ofti§i la 1<I##OII-A»V*CIIUIO. micc tanna "ftttottffff/itoftcf,, che fa punva 

<0S) LTCìnSSJFWM $ 
L 'ord ine d ' a r r i u o 

J) ZUCCONELLI Vincenzo ( L e . 
snano) che percorre i cullo. 
metr i 244 iti ore 1.28'2Z" ali» 
media di chilometri 32.631; 

2) r iazza (Nlvea . Fuchs) ; 3) 
Fantini (Ata la ) : 4) Favero ( M a n . 
( h i ) : 5) Falaschi (Welter) 6) 
(ìrosso lu t t i col tempo di Zui-
(cnelll . 7) Albani a 17"; 8) De 
«indetti; 9) Caput; 10) f iancuta; 
11) Vati Kerkhoven: 12) naRt; 
13) Escola. tut t i a 17»'; 14) Volpi 
a 53"S 15) pet t inat i a l '0«": 16) 
Coletto Angelo a 1*17": 17) Cor
rieri a 3*43"; 18) Keteleer; In) 
Koblet: 20) Melli; z i ) Gervasunl: 
22) Clolll Marcello; 23) Matite; 24) 
Glsmondl; 25) Clolll Emanitelo: 
?«) Vitella; 27) Filippi: 2») Mon. 
ti*. 29) Croci TorU: 30) Bcudet-
laro; 31) Mart ino; 32) Lttratl; 33) 
Moser: 34) Magni; 35) Van Bre-
IIPTI: 36) Coppi: 37) Messina: 38) 
Uaronl: 31») Fahhrl : 40> /w* ia* 

Traguard i vo lant i 
A TERRACINA: 1) Canut p . 3 ; 

2) Albani p . 3; 3) Benedetti »>• 1. 
A CAPUA: 1) piazza n. 5; 2) 

Favero p . 3; 3)DaU'A«ata p . I : 
A NAPOLI 2) Piazza p . 3; 4) 

Favero p . 1. 
LA CLASSIFICA GENERALE 

DEL G.P. TRAGUARDI VOLAN
T I : 1) Benedett i p. 29; 2) DeH-
Jlpplft p . 26; 3) Albani p . 10: 4) 
Caput, Favero e Piazza p . i l : 7) 
Magni p . 7: 8) Van Kerkhoven. 

Monti e Doni p. 6; 11) Milano, 
Wagtmani. Gelabert, Clolll. Cor
rieri e Martino p. 5; 17) Fanti
ni p . 4) ; 18) Crtppa. Dotto e 
Fornara p . 3; 21) Messina. Rulr. 
AtirCKKl, Ncnclnl. Fabbri e l»cl-
l 'Arata p. 1. 

La classifica generale 
1) Monti In ore J.l.OJOir-; .') 

Geminimi! a 10"; 3) Nrnrliti .t 
12''; 4) Magni a 31"; l) Clerici 
a LOS"; 6) Coppi a Vii"; 1) Wafit-
mans e Voortlnic a r i a " : 0) Mo
ser a 1*53'-; 10) Asslrelll a l '5l"; 
11) Van Breenen a 3'H'*: 12) 
Fornara a 4 '5V; U) itoteli* a 
5*21"; 14) Benedetti a 5'36"; 13) 
Astrila a 6*06"; 16) Dotto a 6'14"; 
17) Laureai a 6'31"; 18) Pedronl 
a 8'22-t i9) Albani a 902": 2») 
Conterno a Vìi"'. 21) Koblet a 
OMO"; 22) Bcrtoc.Ho a 9 52"; 2It> 
Fantini a 10'37"; 24) Giudici a 
l l ' l l ' ' ; 25) Coletto Aff. a U'37"; 
26) Rulx a 1223"; 27) Minardi a 
12'47"; 28) Gelabert a 12*51**; 29) 
Filippi a 13'I8"; 30) Serena » 
13'23'>; 31) Van Ber 5tota a 
15*42": 32) Messina a 16'16"; 33) 
Lazarldes a 16'26"; 34) Barimi a 
16'4B"; 35) Gismondl a IT03**; 31) 
Carrea a 17'06"; 37) Milano a 
I7'l4"; 38) Pianeztl a 17'I6": 301 
Favero a 17'17'M 40) Del Rio a 
11*23"; 41) B a r o n i a IVI*": 42) 
Pezzi a 17*4V': 43) Fabbri a 
1804": 44) Boni a iVOV: 45) DU. 
rat a 19*08"; 46) Decock a 19*24" 
47) Volpi a 19*37"; 48) Batti a 
19'38*'; 49) De Groot a 19*49"; 50) 
Gasserò a 20*35". 

(Da uno dal no»*r| Inviati) 

N A P O L I , 23. — il film del 
* Giro ». oggi presenta: Monti 
in mag l i a rosa. L'uuueii tmcit lo 
è grosso e belìo, place. E' un 
avvenimento die entusiasma la 
folla dei Castelli di /lotti», che 
per Monti fa pazzie, che per 
Monti è capaci*, di mettere a 
soqquadro tm paese; come Fra
ncati, ieri. Ecco Monti: «...Sono 
felice, farò di tu t to pe r ronser -
vare In maglia roua; ma non 
mi faccio illusioni: il mio vati-
loggia è dt proporz ioni troppo 
modeste: IO" su Gcminianl. 13" 
MI Nenchii, HI" su Magni..». 

E Coppi, come spiega la sua 
tatt ica clic cont inua a ch iedere 
tempo? Di re il campione ; « ...Le 
gare a tappe si vincono con le 
gambe, ma anche con il cervel-
lo; sono una specie di mosaico 

cui pezzetti vanno messi su 

una per volta e senza troppa 
fretta „. Dispiaciuto è Magni. 
Non poteva, però, continuare 
di quel passo, dare In caccia a 
(ulti, aue rc cento orch i e cento 
ruote. Magni si spoglia della 
maglia rasa e d ice ; «Mea l io 
cosi.' ora mi j i rcnderd un po' 

nelli, Favero e Fantini. A 15" 
seguono: Albani, Falaschi, llaf-
fi, Cìancola, Escolà, Benedetti, 
Crosso, Pettinati, Volpi, Caput, 
Van Kcrkìioven e Angelo Co
letto. Poco distante il gruppo. 

Che s iamo ormai vicini a Na
poli è chiaro: la gente Invade 

di riponi, starà anche io sulle1.la strada, urla e strepita, si ab 
ruote,.. Ma chi crede a Magni? 
Alla prima ocrti-dotic buona , ve
d re t e , anche lui darri bufiaaliu. 

Foschia bassa. Calda. Afa. Il 
foie piccina sema pietà. Dal 
Colosseo all'Appio, passeggimi-
(lo Poi, la corna prende la 
strada del Castelli di Roma: il 
" G i r o - passo p r o p r i o davanti 
all 'osteria di ., papà Monti », il 
Oliale o/Jre d a bere a tul l i . Ci 
pussa t ra t toui l lamenfe; / l ibano , 
d paese di Monti, agita mille 
bandiere rosa; sì capisce che 
Monti si most ra in I d i a al 
gruppo 

Fiuceu e noia, 
bisce*! ' . Ai luti ih'Ilu .Vrnciiittltr Koblet fugiji dal nrt tppo 

- 1 

Km p' l j '«»n«; 

II grafico a l l lme t r i co de l l ' od ie rna Napoli - Scanno 

coite d'ombra: dopo Ginzar.o il 
p a n o r a m a si n l laroa in mia dol
ce (littcm (/• colline chr scen
dono nella Pinna di l 'on t tn ia 
tftijfl un sussulto, verdi di al
beri e intricate di siepi. Il sole 
divento più caldo. E comincia 
il ma r t i r i o del la sete. Forse p e r 
pietà , il Cielo un p o ' si copre. 

Scatta di Van Kerkhoven a Ci
sterna: pronta e «ceca l'Aliotte 
di P c z ; i in difesa di Monti . 
Tut to qu i fino a Latina, dove 
Fornara guadagna un ricco pre
mio di tragtiardo. 

Fiacca e noia. Per passatem
po ri farò lo storia della dìspu
ta Koblel-Clcr lcl , Ttjolta, p a r e , 
coti ttu * fogl iamoci bene, an
d iamo d 'accordo »>. Clerici ac
c u s a t a Koblet di non rispetta
re le regole del gioco di squa
dra. Nell'arrampicata a Perù 
già ci fu uno scatto di Koblet, 
per effetto del quale Clerici fu 
staccato di 6". Clerici se la 
prese iti titola pa r t e e «e disse 
dì cotte e dì crude a Koblet. Il 
bisticcio confinilo a Roma dopo 

VIGILIA DEGLI "EUROPEI,, 

I l « m a s s i m o » sovie t ico S C M i T s l K A S . che nel la foto v e d i a m o ' I m p e g n a t o nel v i t tor ioso i n 
c o n t r o sostenuto con Joskenas per 11 t i to lo de l l 'URSS, d i fende r à a Be r l i no il s u o t i to lo 

'in vista del traguardo. Inter
venne Guerra e ca lmò i bol
lenti sp i r i t i di //ut/o e Carlo: 
Koblet e Cler ic i si sono s t re t t i 
la mano. Forse, d'ora in poi, 
Clerici da Koblet avrà aiuto 
e non fastidi. 

La corsa cont inua a d o r m i r e 
Raccolgo le poche notizie: una 
caduta senza danno di Wagt 
niaus, una rincorsa di Astrila, 
Baroni e Vdu Bareenct i che 
hanno spaccalo le gomme e vit
toria di Gaggero sul traguardo 
a premio di Sabaudia. Sempre 
più piat to; con t ro la corsa bat
ìc o r a UH ven to caldo, forte. In 
vista del traguardo della * tap
pa al volo, di Terrac i t ta dal 
flt-uppo scappa Caput. Lo sprin
ter della squadra di Francia 
taglia il nastro con 10" di «att-
taonlo su Albani, Benedetti e 
altri. Si capisce che Caput non 
insiste; cosi toma la fiacca e 
la noia: manco l'arrampicata di 
Uri rompe la compattezza del 
a r u p p o . La Jolla, che da p iù 
ore ò ft» flllcja all'arrosto del 
sole / Ischia . E il fatto sì ripete 
a Formio ,dove è il posto di 
r i fo rn imento . Qu i Benedetti, 
lancia u n guanto di sfida: lo 
raccolgono Monti e Van Ker
khoven ì quali dopo una veloce 
e lunga rincorsa acchiappano 
Benedetti. A Scaurl tutto come 
prima, clod: tutti in gruppo, 

Ma ecco i primi attacchi a 
Monti: scappa Piazza, Vinse-
mie Pezzi; scappano Volpi, Lati-
red i , Croci Tor t i , Van Breenen 
e, all'inseguimento, Aftrua. Pat
tuglia dì sette uomini In fuga, 
per U H brcPe tratto. Qu ind i 
Volpi e Croci Torti r i scappano . 
E r i scappa Piazza. I n somma; si 
ruol mettere in croce la <• ma
glia r o s a ^ : Monti . E si ins is te : 
allunghi di Coletto, Zucconelli, 
Piazzu, Nascimbene e Zutiani; 
ma ancora Astrila ferma tutti. 

Le scaramucce riprendono a 
Sessa Auru t tca : b reuc fuga di 
Favero, Ciancola, Vitettc. e Sar-
t inì . Frenano l 'azione Del Rio 
e Fan t in i . Ma, d i rinforzo alla 
azione di attacco, arrivano poi 
Zucconelli e Matite, Emilio CioU 
li e Gert tasoni . Poi Fan t in i 
spacca una gomma e Ciolli si 
a r v a n t o o p i a : 15" a Cascano. 
Ciolli, però, non resiste; Il 
gruppo , poco dopo , lo t ravolge. 
Un'altra fuga; $i lancia, di nuo
vo, Ciolli; questa volta Ciolli 
scappa con Dotto, Lauredi, VI-
tetta, Sartinl, Zucconelli, Maule, 
Barfali . i i , F o r e r ò e Voorfìna. 
Nemmeno questa fuga ha for
tuna: Astrua e Del Rio parano 
il colpo. Vii altro allungo: di 
Dall'Agata, Piazza e Zucconel
li: all'mseguimento Fantini, il 
quale porta sulle ruote Favero. 
Confusioni di automobili e bi
ciclette a l passaggio a l ivel lo d'. 
Capua: chi si avvantaggia e chi 
p e r d e t empo . Sul t r a g u a r d o del
la * tappa al volo *• Piazza la 
spunta sii Forerò e dall'Agata, 
Zucconelli e Fantini. Si ferma 
Dall'Agata perchè spacca una 
gomma. Quattro uomini in fuga, 
dunque; sono: Piazza, Zucco-

bracciu. La 
fra due muri di ' ' 
tà è 

fp. é ^ c h i u s a -
folla: la veloci

titi rischio e impossibi l i 
sono oli scatti, le rincorse, l 
sorpassi. Non so proprio come 
Groiio e Falaschi abb iano fio
ttilo, poi , j iortarsi sulle ruote 
buone. 

Ftnuhncr.te, erto Napoli che 
canta e r i de , che, gaia, bal la , 
brilla aliti luce azzurra di un 
meriggio di primavera. Il sole 
al t r amon to dà l 'ult ima penne l 
lala d 'o ro a l l a cit là. 

Una vo la ta a l l 'Arenacela pe r 
sapere come finisce la gara dì 
oggi. Finisce con uno tprlnt a 
sci; p a r t e Grosso che « p o r t a * 
Fantini; alla distanza scatta 
Zucconelli che raggiunge Gros
so e Fantini all'inizio dell'ulti
ma cu rua . Scat ta , in ritardo, an
che Piazza. Magnifica e poten
te è l 'at iotte d i Zucconell i che 
taglia poi il nastro con una 
buona mezza lunghezza d i vun-
faggio su Piazza, gomma a gom
ma con Fantini. Seguono: Fa-
vero. Falasclil e Grosso nel
l'ordine. 

Arrivano quindi gli uomini 
della pattuglia di Albani, che 
sono fermati all'ingresso della 
pista p e r c h é noti uenaa danneg
giato lo sprint per la vittoria 
di tappa. Poi arriva il gruppo, 
in ritardo dì 3'43": v ivace 
spr in t fra Keteleer e Cor r i e r i . 
Il qua le i t i / ine, la spunta . 

In trionfo Zucconelli. Ecco, 
d u n q u e , liti a l t ro ragazzo al la 
r iba l ta de l « G i r o » ; batti e ri
batti, Zucconel l i e r iusci to a 
vincerla: il suo sprint, la sua 
arma migliore, ha fatto fortu
na, anche, in uno scontro con 
uomini ette della velocità sono 
campioni: come Piazza, come 
Favero, come Fantini. La vola
ta per la vittoria sul traguardo 
di Napoti è stata la cosa più 
bella de l la lappa di oggi. L a 
quale può fare a meno di un 
lungo commento ; è s ta ta , in /a t 
ti, una tappa fiacca e lenta che 
somicl ia conte una goccia d 'ac
qua e tante tappe del - Giro » 
di un anno fa. Ma non •* il caso 
di fare qui il processo agli uo
mini: sono stanchi, il primo 
pezzo del «(JirOn l'hanno di
sputato col cuore in gola. Gli 
uomini, quindi, cominciano a 
perdersi un po' per strada: pa
gano a d u r o prezzo gli «/orzi e 
le volate della prima fase della 
gara. 

Il «Glro~ si fa pesante; trop
po pesante, per t an t i . Ar r i va . 
dunque, a sproposito, la corsa 
da Wflpoli a Scanno, una corsa 
che fa paura; la distanza è dì 
km. 216. Facile, su strada pla
na, è la prima parte della corsa; 
la seconda parte è, invece, tem
pestala d i sa l i te ; si comincia 
co» il Macerane (787) e si con
tinua con Rionero (1052) e Roc-
curaso (1236) die sotto, oltre 
tu t to , t r agua rd i di - t u p p a al 
t-0(o<-. Infine, Scanno (935) 
traguardo d ' a r r i vo e « t raguar
do rosio ., di Montagna. 

Ilo chiesto a Moser un •oro-
noetico; il ragazzo mi ha ritfo
lto: «• Coppi *-, Il campione , in
vece, mi ha detto: -Afa... chissà». 

E Monti? Durerà il sogno 
rosa di Monti? 

A T T I M O CAMOR1ANO 

ANMIMIATI DA MZZOll IH IMA WTEMISTA A «ttALTA* SOVIETICA» 

// Milan giocherà in luglio a Mosca 
La Dinamo verrà a settembre in Italia 
I rossoneri giocheranno anche,a Leningrado ed a Kiev 

U n a v v e n i m e n t i ! s p o r t i v o 
d i e c c e z i o n a l e r i l i evo , c h e n o n 
m a n c h e r à d i r i c h i a m a r e .-u di 
i o l ' a t t e n z i o n e dej»li a p p a s 
s i o n a t i d e l ca l c io , de i t e cn i c i 
e defili &te;>=;i a t l e t i , è cos t i tu i 
to d a l l a n o t i z i a t h o il M i l a n . 
U. . squadra c a m p i o n e d ' I t . i l i a , 
e f f e t t u e r à in lug l io u n a «our-
née n e l l ' U n i o r r e M>\ ie t ica , e 
« i o c h e i u . t r a U (» e il 13. a 
Mosca , con la Dinar . io . a Le
n i n g r a d o e a K i e v . 

L a Dlnumo, d a l c a n t o .suo, 
r i c a m b i e r à n e l nicx> d i ^ct-
l e m b r e la v i s i t a d e l l a .squa
d r i m i l a n e s e ; d u r a n t e la 
t o u r n é e la s q i l a d i a m o s c o v i t a 
d o v r e b b p i»iuocaie in I t a l i a 
a l t r e d u e p a i t i t e , F i r e n z e , Ko-
m a , T o r i n o , G e n o v a e Na
pol i , M»no le e i t l a elio com
p i e n d o m i la io.-a d e l l e pò c i 
bil i o s p i t a n t i . 

L ' a c c o r d o t i a i | Mil . tn e lo 
s q u a d i e >-(»\ let ici ie e s t a t o 
confermate» te loni a f t c a m c n l e 
d a l C o m i t a t o p e r la c u l t u r a 
l is ica d e l l ' U R S S a l l a F c d e i a -

/.ione i t a l i a n a g i u o c o ca l c io 
ii 7 m a g g i o ; CASO c o n c l u d e le 
t r a t t a t i v e i n i z i a t e s e t t e rnCal 
oi .sono in S v i z z e r a t r a i d i 
r i g e n t i d e l l a soc ie tà t o s s 
i t e l a e del la Diimmo. 

A c o n c l u s i o n e d e l l a «uà 
taurnve in F r a n c i a e in S u / . -
• e i a , la s q u a d r a m o s c o v i t a , 
a cco l t a in u n p r i m o t e m p o 
tjitahi con t i e d d e z z a a Zu
r igo . s u s c i t ò u n t a l e e n t u s i a 
s m o t r a gli .sport ivi , c h e fu 
c o s t r e t t a a r i t a r d a l o l a p a r 
t enza e a s c e n d e t e in c a m p a 
ani ;ho a L o s a n n a . 

P o p p i n o M e a z z a . cito a v e v a 
ass i s t i to a l l ' i n c o n t r o c o m e in
v i a t o d e l l a F I G C , .scri.-i.se su 
Lu Gazzetta dolio Sport, che 
eia a n n i n o n a v e v a a v u t o il 
p i a c e r e d i v e d e t e u n a p a : t n a 
t a n t o b e l l a . C o n M e a z z a . d a 
M i l a n o e i a f iu t i lo a n c h e il 
H»Rietario de l l a s q u a d r a ros
s o - n e r a , G i a n n o t t i , j n c n ' i c a t o 
d a l n i e M d e n t e Rizzol i d i a v 
\ t c i n a r e i d i l i g e n t i d e l i a 
D i n a m o e c o n c o r d a r e c o n cs -

DOPO L'ALLENAMENTO DI IERI A FIRENZE 

Varata 
Ancora 

la Nazionale 
dubbi per la A 

Fiacca la prova di ieri che si è conclusa con un risultalo 
di parità: 3-3 — // dilemma di Marmo: Galli o Pivalelli? 

r K I M O T E M P O 
NAZIONALE A (truffila bian

c a ) : Viola; Macnlnl, Ferrarlo, 
Glacomazzl; t 'hlappella, Moltra-
slo; Pandolnnl, Pivatelll, Bonl-
pcrtl , Mnirgot t l , Frlri ianl. 

N'AZIONALE B ( m a d i a verde) : 

r iuni t i in un salone ad iacen te 
agli .spogliatoi e h a n n o discus
so la formazione della Naziona
le A. clic a v r e b b e r o dovu to co 
munica rc i ques ta se ra . Dopo 
q u a r a n t a minu t i di col loquio, i 

Romano; Farina, nernasconl. Cor- t r e tecnici non si sotto accor 
vato; Giuliano, Magli; Castaldo, 
Pozzan, BetUni, Itaecl, La Forgia. 

RETI: Al 16* Frignimi (A), a l 
20* Bettinl (B) . al 29* Castaldo 
(B) e al 30* MenrgotU (A). 

S n C O N D O T E M P O 
NAZIONALE A: Costadlola; 

Magnint, Ferrarlo, Ballarci; 
Chtappella, Bergamaschi; Bonl-
perti . Pivatelll, Galli. MeneeoUl, 
Pandolnnl. 

NAZIONALE B: Lulson; Fari
na, Bernasconi, Ccrvato; Giulia
no. Manli; Castaldo, Pozzan, Bet
Uni. Bacel, La Forata. 

RETI: Al V MenegotU (A) e 
al 21' La Forcla (B) . 

ARBITRO: Foni, dell 'Inter. 
NOTE: Sono stati giocati due 

trmpl, uno di 43' e l 'altro di 23*. 

(Dal nostro inviato apaoiala) 

F I R E N Z E . 25 — Al t e r m i n e 
de l l ' a l l enamento svoltosi ne l 
pomer iggio al lo S tad io Comu
na l e di F i r e n z e , i s ignori Mar 
mo. P a s q u a l e e F o n i si sono 

dat i sui nomi de i componen t i 
il qu in t e t to di a t tacco e pe rc iò 
h a n n o s tabi l i to di darc i la p r e 
ziosa informazione d o m a n i se
ra . a l le o r e 18 La Nazionale B . 
invece, sa rà quel la che ha gio
cato ne l p r i m o tempo del la 
p i o v a e cioè: Romano , Fa r i na , 
Bernascon i . C e r v a l o ; Giu l iano . 
Magl i ; Cas ta ldo . "Pozzan. Bott i 
ni , Bacci . L a Fore ia . Funge ran 
no d a r i se rve Luison, Ciccare l -
h , Lucen t in e Ca rda re l l i . 

P e r n a s c o n d e r e la confusione 
e l ' incoltezza, il s ignor P a s q u a 
le (il « furbo » d i t u rno ) ci h a 
de t t o che, p r i m a di p r e n d e r e 
una decis ione, è megl io a t t en 
d e r c il r e f e r t o med ico su l le 
condizioni di P ivate l l i e Mol-
traFÌo. che h a n n o q u a l c h e do
lor ino a l l ' a r t icolaz ione del gi
nocchio s in is t ro . 

In ve ro l e coso s fanno in 
m o d o d ive r so : il s ignor Mar-

APPLAUDITA E VITTORIOSA RENTRÉE DELL'ARETINO 

D'Agata batte Emboulè 
pei K.O.L air 8° round 

Vittorie di Maizingi e Dugini — Incontro pari 
tra SalYoIrJi e Pasek — Bella esibizione di Loi 

( OGGI PARTONO I "PURI» AZZURRI?) 

Domani a Ber l ino ovest 
s'iniziano i c a m p i o n a t i e u r o 
p e i é\ b o x » : quest'anno l a 
be l la r a s s e g n a del « pari » a*-
sutae tra p a r t i c o l a r e intere*** 
data l a larga Pa r t ec ipaz ione 
di pv*iU è di naz ion i . Come 
n e l l e passate edizioni l l t a l U 
« a r i rappresentata anche que
st'anno. P e r t empo l a Feder
a r n e fca r ina i to » Portoreca-
n a i l I nostri «ax*arr!» sot to-
ponendol i h a «tu intenso e 
p r e l e v o a l lenamento co l le -
a l a t e t etri fratt i sono stati 
abbastanza ononi . «né i nostri 
raaaaxi, a l l a r i s i i l a del la m a -
nlfestaxione, appaio*.? tatti in 
o t t i m a forata- D U e n é e m u i * 1 
nostr i rotori l t egnent i p a 
rtii: PESI MOSCA: Salvatore 
B a r r a s i ; PESI PIUMA: r i e r o 
F r e s c h i ; P E S I LEGGCBI: 
G i e r r i o Pappalardo; PESI 
WELTER LEGGERI: B r a n o 
Bavag l ia ; P E S I WELTER P E 
SATITI: Franco Se i sc i an i ; P E 
S I MEDI: Gaglielnso Paa lon; 
P E S I MEDIO MASSIMI: Ot
tav io Panmnxl; PESI MARMI

LO, ssjaadra aasarra, lasc ia
t a l a «v ie te d e l « ritiro • mar
ch ig iano s | è recato a Milano 
d a d o r è o.aesta mattina par
lar i l a aereo per Berl ino. 

' Oltre agl i asxnrri part ico-
, l a i m f te attes i al la prova 
r «osa» i pagili sovie t ic i c h e n e -

EU ai t imi set te incontri i a -

teraarionali cai h a n n o parte
cipato ne hanno vinto sc i ti) 
sett imo lo hanno perduto con 
I polacchi) e dei pugil i polac
chi , v inci tor i degli « eu rope i » 
d e l Ta

c c i l a squadra sovietica, già 
partita alla volta di Berl ino. 
faranno parte i campioni 
d'Europa dei « l e g g e r i » Vla
dimir Egibarian (ora passate 
a l fe categoria del « welter 
l e g g e r i » ) e r « e a r o p e o > dei 
pesi massimi Alglrdas Sc la t -
slkas. Egibarian è ano st«* 
dente armeno di 23 anni, ha 
dispaiato 114 Incont r i e ne 
ha v in t i 1#2 dei qaal l l i per 
I L O . Sr lo t s ikas è un fucina
t o r e a s lampa l ituano, ha al 
suo att iro 1W incontri ed ha 
partecipato, negli « t i m i cin
que anni, a ben » confronti 
internazionali. 

Gli altri pugil i sovietici 
sono: Vladimir Stotnlkor (pe
si mosca). Alexander Zasu-
kln (pesi piuma), Boris S t l e -
paaOT (pesi gallo). Nicola i 
SmirnoT (pesi leggeri) , Stani
s lao Isaior (pesi srclter p e 
santi). Carlo Glanorian (me
dio leggeri), Gennadl 8c iatkor 
(peai medi- . Romualdaa Ma-
rauakas (pati medio-massimi) . 

t i » ' M AMMUTÌ IL «MIE lEtl'WCKItSE 

Corretto il comportamento 
di Sarasi verso i l Genoa 
In seguito alle accuse di scor

rettezza mossegli dal Genoa re) 
comunicato che lo esonerava rial-
l'incarico Sarosj ha ieri precisa
to. t rami te il suo legale, di »vere 
agito più che corret tamente po»-
chè quando ceti accetto I orTerte 
della Roma erano già scaduti i 
due mesi di tempo che egli ave
va concesso al Genoa per largii 
te opportune offerte di romitag
gio e eh* il 9 maggio (nove gior
ni dopo la scadenza dei due mesi 
concessi al Genoa ed otto giorni 
prima di impegnarsi c o r la Ro
ma) egli aveva formalmente an
nunciato ai dirigenti rossoblu di 
ritenersi l ibero da ogni impegno 

Ieri sera la Rama a confer
ma delle afferma/ioni di Sarost 
ha emesso il seguente comuni
cato: 

«L'Associazione Sportiva Som». 
ad impedire artificiose ed equi
voche tnternretai lonl delle t ra t 
tative avute col Dottor Sa rosi 
precisa che solo il giorno 17 mag
gio questi ai era per telefono mo
ralmente Impegnato con la Ro
ma. precisando che sin dal 9. 
stesso mese, egli aveva dichiara
to ai dirìgenti del Genoa di con
siderarsi l ibero, essendo scaduto 
il termine di due mesi che ai 
primi di marzo scorso aveva con 

essi convenuto per le loro deci
sioni. — Naturalmente dal 17 
maggio anche la Roma si confi
derà impegnata col Dottor ba
resi. 

Invitato a \cr . i re a Roma ti 
giorno 15 corrente me*c per sc-
cordarsi circa i futuri program
mi. Il DOìior Sarosi declinò l'in
vito perchè occupato con la oro-
pria squadra ed acce'.lo invece 
di venire alla Capitale a fine set
timana ed effettivamente vi si 
t rat tenne la sola mat t ina ta del 
sabato ; i r i tornando nella serata 
in Sede 

Qualsia?: a l t ra cronaca e men
zognera ed interessata >. 

11 Genoa ha inviato una lettera 
alla Roma m cui conferma la sua 
decisione di sottoporre il « caso 
Sarosi » ai competenti organi fe
derali. 

Fluminense-fenerbahte 1-0 
ISTANBUL, 33. _ La squadra 

di c a ldo dei Fluroine.ise di Rio 
de Janeiro ha bat tu to ogg, il Fé -
nerbane* di Istanbul per una rete 
a xero. n primo tempo er» t e r . 
minato a ret i «nvtolate. 

TORINO. 25 — Nel « m a t c h -
clou ,» del la r iun ione pug i l e t i ca 
svoltasi s tasera qu i a Tor ino 
l ' ex campione d ' I t a l i a d e i pc - l 
«al lo Mario D'Asjata h a col lo 
una br i l l an te v i t tor ia ba t t endo 
a l l ' o t t avo rott.id il neg ro del ia 
Uuada lupa Emboulò p e r m a n i 
festa inferiori tà. 

D'Agata, cito d o p o il no to in
c idente , sosteneva s tasera il 
su.i p r i m o incont ro ufficiale è 
s ta to l ungamen te ed affet tuosa
m e n t e applaudi to d a l pubbl ico 
p rc -en tc . Il campione ha .««te
nu to un 'o t t ima pres taz ione , d i 
m o s t r a n d o ancora u n a vol ta 
l 'eccezionale v i ta l i tà d e l «uo 
fisico che non s embra r isen
t i re m i n i m a m e n t e de l g rave 
inc idente 

Dopo il prùjn.0 round , l 'ex 
campione a re t ino Ita comincia 
to con l e sue possent i scar iche 
d i colpi al corpo a d e m o l i r e 
l en tamen te il r i va le c h e f in 
da l la t e r z i r ip rc -a cominc iava 
a m u o \ e r i i f iaccamente sulle 
p-imbc. A p a r t i r e da l l a q u a r t a 
r ipresa . Emboulè d iven iva fa
ci le preda dei colp i de l l ' a r e 
t ino f ino a che a l l 'o t tavo round 
l ' a rb i t ro de l l ' i ncon t ro a r r e s t a v a 
il comba t t imen to d i c h i a r a n d o 
l ' i ta l iano v inc i tore . 

Nel «ottoclou de l l a manife
stazione, il poso m e d i o SalvoMi 
h a t e rmina to alla p a r i con il 
franco-polacco Pasek d o p o o t to 
r ip rese di accanila bat tagl ìa . 
Xcstli a l t r i i n -on t r i del la _«e-
n t a il pe-=o med io toccano Maz-
zinghi ha ba t tu to fac i lmente il 
pa r ig ino At ian! ai p u n t i m e n 
t r e Duerni h i r-uporato CaruJ 
pe r abbandono giustificato a l 
q u a r t o round 

Applauni t i - s ima 1* esibizione 
de l campione d ' E u r o p a d e i pe
si lcffceri Duil io Loi con il 
p a r i peso mi lanese P a i n i 

Ecco il det tagl io tecnico: 
PESI GALLO (otto r iprese) : 

nocini di Arerro (kc. Mt batte 
Carutti di Novara (Ug. 5S> per 
abbandono alla quarta ripresa. 

PESI MEDI (o t to r ip rese ) : Mai-
zJngal di Firenze (kg. ?2,fM) bat
te Atlan di Parigi ( t tc . 73) al 
punt i ; Salvoldl di Grenoble 
(kg. 72JM) a r i u k di Par is i 
(kg. *z,«*0) incontro P«rl. 

PESI f.AM.O (dieci riprese) : 
l Maria D ' A g a t a di 

(kp. 55.200) batte Arthur Embou
lè di Parigi (kg. 55,iso) all 'ottava 
ripresa per K.O. tecnico. 

Falcinelli battuto 
da David Oved 

TEL AVIV. 25. — Un giovane 
pugile israeliano, il peso leggero 
David Ovcd di 13 anni, ha colto 
oggi urta facile vittoria ai punti 
sulla distanza di ot to r iprese svn-
l'italtano Amleto Falcinelli. 

Irlanda-Norvegia 3-1 
OSLO. 25. — Nel corso di una 

parti ta internazionale di calcio, 
svoltasi allo stadio Bislet. l 'Ir
landa ha ba t tu to la Xorvegia per 
tre reti ad una 

Alla sua r e n t r é e D 'AGATA 
è apparso il b r i l l an te c a m 
pione di p r i m a del l ' in i i d r n l r 

SUL MeSHTI f i l l i IB .U f « M A lf.TTfM 

Il "snperlifoso,, Pancireli 
interrogato dai carabinieri 
L*interrogatorio condotto da due sottuffi
ciali della squadra investigativa di Roma 
MILANO. 25. — La vicenda 

delle Presunte « part i te trucca
te ». a | cui centro figurano il 
« Milan » e il « supertitoso » Nan
do Panciroli. è tornata i nmmv-
\ i samentc alla ribalta a seguito 
dell interrogatorio di auwt 'u l t i 
mo avvenuto martedì presso ti 
ledale comando carabinieri e 
condotto da due sottufficiali det
ta sQuadra investigativa di Ro
ma. cui per competenza terr i 
toriale spettano le indagini cir
ca il presunto furto in un a l 
bergo di Roma della famosa let
tera scritta dal Panciroli a Busi-1 
ni. dirigente del « Milan >. 

Il Panctroll. messo «]Ie s tret te . 
avrebbe dichiarato di aver r ice
vuto le eoo mila lire, scomparse 
In albergo a Roma, dal signor 
Bu<mi. Oggi poi, verso le ore 
16.90. il Panciroli accompagnato 
dai suoi avvocati. Ci l iano e De 
Marsico. si è recato dal Procu
ratore della Repubblica, dottor 
Spagnolo, e avrebbe r i t rat tato 
parte delle confessioni fatte ai 
carabinieri nella caserma di via 
Moscova. Anche il signor Busini. 
che era aocompamato dal legale 

Arezzo del « Milan >. « stato interrogato 

Questa mat t ina per oltre un'ora 
dai carabinieri . Dopo queste vi
cende l ' incartamento « Panciroli-
Milan » e passato al Procurato
re della Repubblica dott. Vino. 

Le nostre previsioni 
Italia-Jugoslavia 

(1. tempo) 
Italia-Jagoslavia 

(ris. finale) 
Grecia-Italia B 

(l . tempo) 
Grecia-Italia B 

(ris. finale) 
Ungheria-Scozia 

(1. iempo) 
Ungheria-Scozia 

(ris. finale) 
Vlgevano-F. Vercelli 
Mestrina-Maraoli 
Colleferro-Siena 
Crai Clrìo-Molfetta 
Kremcer-Fioridsdorfer 
F.lsenerx-Neastadt 
ftobenaa-Seniperit 

I-3S-S 

1 

•Z-x 

•> 

1 

1 

x-l-2 
1 
I 
1-x 
1-x 
1-1 
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mo, è cosa nota, è convinto che 
Gal l i sia da prefer i r s i n P iva 
telli, ment i e il s ignor P a s q u a 
le sost iene il con t ra r io . O s ^ i , 
d u r a n t e il b r e v e e t r a scurab i l e 
galoppo di co l laudo, t d u e gio
vanot t i si sono equivals i : en
t r amb i h a n n o giocato p iu t tos to 
male . 

Pivate l l i è più appa r i s cen t e : 
f suoi potent i t i r i in por l a , i 
suoi passaggi in a r ea prec is i e 
p ront i , a n c h e se r a r i , gli pe r 
me t tono di met te r s i in luce ; il 
r omano , abi le smistatone, capa
ce di r i succh ia re il c en t rome-
d iano avve r sa r io e di a p r i r e la 
s t rnda d i por t a ai compagni , 
fgKJ- nel la gene ra l e lndifferen 
za, ha s f igurato Ma il s ignor 
M a r m o sj r icorda de l l ' incont ro 
di Sfoccar3a e di molt i n i t r i 
di campiona to , ove Gal l i , a p 
p u n t o ha t r a t to in inganno il 
d i r e t to avversa r io , spa lancando 
cosi a l l ' a t tacco la via v e r s o la 
re te , e perc iò non v o r r e b b e la
sc iare negli spogliatoi il lungo 
cen t ra t t acco . Noi c red iamo c h e 
in def ini t iva, la tesi de l s ignor 
Pasqua l e f inirà p e r p r e v a l e r e 
non è s ta to forse il s ignor P a 
squa le a p o r g e r e a l s ignor 
M a r m o la po l t rona di d i r e t to 
r e tecnico? 

Un ' a l t r a piccola novi tà è co. 
st i t t i i ta da l lo spos t amen to di 
Pivate l l i da mezz 'a la s in is t ra a 
mezz 'a la des t ra , e ciò è s t a to 
fatto p e r a l l a r g a r e il f ronte 
dei cosiddet t i cannonie r i , che 
a n d r à d a Frignart i a Boniper t i 
a P iva te l l i . m e n t r e Menegot t l 
e Panflolfini d o v r a n n o accol
lars i il faticoso lavoro di u o m i 
ni d i spola de l quad r i l a t e ro . 
Noi, Io a b b i a m o già sc r i t to , 
non a v r e m m o compl ica to t a n t o 
le cose ed a v r e m m o assegna to 
a ogni g ioca tore il r uo lo che . 
in p ra t i ca , d o v r à r i cop r i r e su l 
campo , c ioè a v r e m m o sch ie ra to 
la p r i m a l inea In ques to m o 
d o : Bon ipe r t i . Pandol f ln i , P i 
vatel l i o Gal l i , Mcnegot t i . Fri-
gnani.-

0 3 g i Boniper t i e P iva te l l l si 
sono dati f r equen t emen te fast i
d io , g iacché i d u e non sape 
v a n o con prec i s ione q u a l e fos
se l ' ampiezza de l la lo ro zona 
di az ione e li a b b i a m o vist i 
inc roc ia rs i a l c e n t r o e ne l l a l i 
nea d i giuoco d o v e d e v e a g i r e 
l 'ala des t r a . N a t u r a l m e n t e B e r 
nasconi . Giu l i ano e Magli h a n 
n o appro f i t t a to de l d i so rd ine 
es i s ten te ne l le file a v v e r s a r i e 
e h a n n o ragl ia to inesorab i l rnen . 
te ogni t en ta t ivo d i intesa dei 
b ianch i . 

La N'azionale B . grazie agl i 
in toppi che i n t r a l c i avano le 
m a n o v r e de i « mosche t t i e r i ; 
ha d o m i n a t o la scena M a , ri 
pe l i amo, sia a causa del ca ldo 
v e r a m e n t e insoppor tabi le , s ìa 
p e r l 'apat ia che r e g n a v a sovra 
n a , l ' a l l enamento s i è svuo ta to 
di ogni con tenu to tecnico e sa
r e b b e u n e r r o r e vo le r giudi
ca r e le s q u a d r e e gli a t le t i su l 
la scor ta di q u a n t o a b b i a m o 
osservato . Bon iper t i ci è pa r so 
in b u o n e condizioni f isiche ed 
egli stesso ci h a de t to d i sen
t i rs i ben iss imo. 

G l i un ic i tre a t le t i che si so
n o app l ica t i con buona vo lon tà 
sono s ta t i : Mcnegot t i . BaCci e 
Bet t in i . Bel l in i , Cas ta ldo e La 
Forg ia , che la se t t imana scor
sa. non a v e n d o ma} a v u t o oc
casione d i g iocare con i l g r a 
na ta . non n e cap ivano le in
tenzioni . ogs i . d o p o ven t i m i 
nu t i . h a n n o incomincia to a d 
in tu i rne i sugger iment i e F e r 
r a n o e amici h a n n o dovu to de 
cidersi a muovers i p e r impe
d i re c h e la Nazionale B ot te
nesse la v i t to r ia Fe tTar io . ir. 
g r a n d e forma, a p p e r a si r i 
scalda un po ' , è v e r a m e n t e in-
wrpas sab i l c : m a . ad 

si vuia tournée. G ia i i no l i i in
v i tò lu D i n a m o a giucca.*e I te 
p a r t i t e In I t a l i a ; i sov ie t ic i 
a c c e t t a r o n o la p r o p o s i u , in
v i t a n d o , a l o r o v o l t a . U Mi-
l:m a iMosf.i, L e n i n g i a d o <* 
K i e v . L o .società, p r i m a di 
c o n c l u d e r e , d o v e t t e r o i i c e \ ( -
r e i v i s t i de l l e r i s p e t t i v e l»1-
d o r n z i o n i ; in q u e s t o p c i i c d o 
c 'è s t a t o u n ' i n t e n s o s c a m b i o 
di l e t t e l e e le d u e s q u a d i e .-i 
sjann m e s s e d ' a c c o r d o . 

A p r o p o s i t o d e l l a i m p o i U n -
za d e l l ' a v v e r s a r i o , il p r e s i d e n 
te d e l M i l a n , A n d r e a R i z z o n , 
h a r i l a s c i a t o a l l a r i v i s t a Kcctl-
tù sovietica u n a intervi.-da, in 
cu i d o p o a v e r e s p r e s s o il P ia 
ce r e (ii c o n d u n e la cqu,*uh.i 
n e l l ' U R S S , h a d e t t o fi a l 'a l
i t o : <r I .sovietici ?ono Mail 
m o l t o c o r t e s i e s o n o s (cui '» 
c h e ci a c c o g l i e r a n n o ne l n n 
Rlior m o d o poss ib i l e e inv.v.a 
g i n a b i l e . E n o i . q u a n d o la Di 
n a m o v e n a a M i l a n o , f a i e tuo 
di l u t t o p e r c o n t r a c c a m b i a ; < 
le g e n t i l e z z e : v e d r à c h e i 
c a m p i o n i d e l l a Dinamo M in
c o r d e r a n n o s e m p r e con p i a 
c e r e d i M i l a n o e d e l M i l a n >•. 

D o p o a v e r d i c h i a r a t o c h e 
le d u e s q u a d r e si osp i t i r . -nno 
a v i c e n d a . Rizzol i . mter iV-M-
to in p r o p o s i t o , h a d o t t o poi 
c h e n o n c r e d e in un n -
t a r d o n e l r i l asc io de i « vis t i » 
;.i p a s s a p o r t i , a f f e r m a n d o l( -
s i m i l m e n t e : « (Non c r e d o . J<> 
s^Jort è lo s p o r t , la pol i t ica 
è u n ' a l t r a cosa . U n a p a r t i t a 
d i c a l c io n o n fa i l g iuoco di 
n e s s u n p a r t i t o p o l i t i c i : 1 . 
pa l l a è r o t o n d a . >i v ince e 
si p e r d e . 

L a Dinamo h a s p o p o l a t o i.» 
F r a n c i a e in S v ì z z e r a , o Spor
tale è s t a t o b a t t u t o in I n g h i l 
t e r r a . L e r i p e t o c h e in qur- . l i 
i n c o n t r i s p o r t i v i la p o l i t a . 
n o n c ' e n t r a . G l i s p o r t i v i so*.i(. 
cu r ios i ed è b e n e c h e l e n o 
s t t e s q u a d r e si m i s u r i n o con 
a v v e r s a r i di s c u o l e d ive rge 
la s cuo la sov i e t i c a è orin.i* 
f a m o s a ; s o n o c e r t o clip 1 n o 
s t r i s o s t e n i t o r i s e g u i r a n n o con 
g r a n d e i n t e r e s s o q u e s t a twi 
r ,ferta de l M i l a n ». 

Merlo Sirola e Pietrangeli 
vittoriosi ieri a Parigi 

PARIGI, 25. — Sono continuati 
ogni a Parigi gli Incontri dì sin
golare maschhe (I l f amo) . r- M 
sono Iniziati quelli di singolari: 
femminile, dei campionati inter
nazionali di Francia di tenni.-.. 

Nel singolare maschile N-col.i 
Pietrangeli. il brillante vincitore 
di Seixas al torneo di Wiesbatlrn. 
ha superato anche il secondo tur
no imponendosi al venezuelano 
Pimcntel per 7-5 6-0 6-2. 

Insieme a Pletrangeil hanno su
perato ti secondo turno anrhf-
Merlo, Sirola, Fachlni e Jacobint 

Ecco comunque I risultati 
Singolare maschile (TI turno)-

Tony Traber t (USA) batte Stefan 
Stockenberg CSvezia) 6-2 6-1 G-.'ì. 
Vix Seixas (USA) b . Jacques Ma
tasse (Francia! 6-2 6-2 6-0; Itatn 
Richardson (USA) b . Xavier Pe r . 
rau-Saussine (Fr.) 6-2 6-0 6-0. 
Giuseppe Merlo (It.) b . A. Moto ' . 
ko (Uruguay) 6-2 6-1 6-1: Robert 
Wilson (Ingh.l b . Umberto nev-
gamo (It.) 6-1 4-6 7-5 6-1; Gior
gio Fachlni (It.) b . Jacques Mcy 
(Fr.) per 6-2 6-0 6-1; Sergio Jacf-
blnl (It.) b . Marc Lasry (Fr.) 8-*; 
2-6 6-3 6-4: Abe Segai (Unione 
Sudafricana) b . Antonio Mapr-1 
(It.) 6-2 6-4 6-2; Nicola P i r t ran-
gell (It.) b . Ivo Pimcntel (Vene
zuela) 7-5 6-0 6-2: Orlando Sirola 
flt.) b . Robert AbdesPelam (Fr > 
4-6 6-2 7-5 9-7: Sved Davidson 
(Svezia) h . J . C . Motlnan (Fr i 
10-8 6-0 4-6 6-4: Ar t Larscn (USA . 
b . Bernard Destremau (Fr.) 4-fi 
11-9 7-5 7-5; Marvyn Rose (Au
stralia) b . Don Fontana (Canada i 
6-3 6-3 7-5. 

Singolare femminile (I t u r a r ' -
Patricia Ward (Ingh.) b . Josette 
BiIIaz (Francia) 10-8 4-6 6-2; Do-
rothy Knode (USA) b . Christiane 
Mercelis (Belgio) 3-6 6-3 6-3. 

Il Premio Aopia Antica 
oggi alle Capannelle 

Al centro dell 'odierna l iua iore 
di corse alle Caoannclli è 1 Pre
mio Appia Antica. 

La riunione avrà inizio n\u-
13.30. Ecco le nostre selezioni 
Premio Appta A n u c a : Scud. Man
tova: Debauché, Sprint ; Premio 
Taro : Cadorna!, Sparviero: Pr< -
mio Marmore: Polacco, Strnlff». 
Laxor; Premio Verbano: Rrin* 
de Flettrs. Sebilah. Love Me; P r e 
mio Signorino: Re di Quaglie, 
Flnrnarken, Cefeo; Premio Ma
gra: Restarla, Rorcapia; Prcro.'i 
Velino: Thor. Tibl Dabo, Xn; i . 
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Bacci e Bestini -.ori d o v r a n n o ) 
misura r s i con F e r r a n o ! 

A noi -embra ohe la c o m m i s 
s ione tecnica , a fur ia d i arzi-
trinare .<-ulla formazione, r ischia 
d i c o m m e t t e r e d?g l i «bagli i r r e 
pa rab i l i : ad o*mi modo , p r . m a 
y'.i e r i ' i c ì r . è «r ipor tano a t ten
d e r e la ' •omimiciziTne uffK-iale 
dell'» * q ; i i l - a E spe- iamo bene 

MARTIN 

Ippica 
LOXDRt , 35 — PMl Drakr. 

appartenente alla signora fran
cese Sazi Volterra, ha vinto il 
Derby di Epaom precedendo 
PanaAlrpper (appartenente a 
Jospepn Mae Gratti) e Aem-
poli« (appartenente a uanv 
Derby). La corsa si è svolta 
sulla distanza classica di ari 
mit i lo e m w o . 

Atletica leggera 
LONDRA. 25. — Diane I.ea-

ther , assisterne di laboratorio. 
di 23 anni , ha eorso il miglio al 

, Uni te City SUdttxm in 4'5*"s 
A t e n e . | o^ i» n e i minor tempo mai impiegato «a ima donna. 

Il precedente miglior tempo 
apparteneva sempre alla I.ea-
ther che to aveva. R a t i n a t o 
r a n n o scorso col tempo di Asa~6 
e quella fu la pr ima volto che 
nna donna correva II mlrl io m 
meno di 5*. n nuovo primato 
s a r i un record Inclese ma non 
mondiale perchè il miri lo fem
minile non è rieono«ciuto dalli 
Federazione internazionale di 
atletica, 
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SINGOLARE l \ C I O E \ l E DIPLOMATICO TUA PARIGI E WASIUKGTON 

Il presidente americane smentisce Pinay 
sulla data della conferenza a quattro 

•»• > 

Pina/ aveva dichiarato che l'incontro potrebbe svolgersi fra il 18 e il 21 luglio - Washington replica 
che non c'è nulla di deciso - Dichiarazioni di Foster Dulles - L'ammiraglio Carney sostituito 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE voce della Casa Bianca dif
fondeva un comunicato se-

NEW YORK, 25 — Con 
significativa precipitazione, il 
portavoce di Eisenhower si 
v aftiettato o^ui a polenuz-
zare con una affermazione 
del ministro degli esten fran
cete, Pinay. secondo cui la 
conferenza del quattro capi 
di Roverno dell'URSS, della 
Francia, della Gran Bretagna 
e degli Stati Uniti potrebbe 
aver luogo fra il 18 e il 21 
luglio. 

Pinay aveva fatto la sua 
dichiarazione ni termine di 
una riunione del Consiglio 
dei ministri, alla quale egli 
avova riferito sulla situazio
ne IntemnzlonaV* e portavo
ce francesi avevano precisato, 
subito dopo, che un accordo 
in questo senso sarebbe stato 
raggiunto a Vienna fra 1 
quattro ministri degli esteri, 
che solo Dulles si era riser
vato di consultare Eisenho
wer. e che l'adesione di que
st'ultimo era ormai perve
nuta. 

Poco dopo, invece, il porta-

condo cui i tre occidentali 
« non hanno preso alcuna de
cisione definitiva circa la da
ta e la località della riunio
ne »; la data citata da Plnay 
sarebbe « una delle possibi
lità che vengono prese in ce
sarne attualmente per essere 
sottoposte all'Unione Sovie
tica » ma n vengono tenute 
in considerazione varie altre 
alternative ». 

Il comunicato della Casa 
Bianca ha suscitato una enor
me impressione a Washington, 
dove esso viene giudicato co
me un implicito e sgarbato 
rabbuffo a Pinay, e. sopra tut
to, come una ulteriore prova 
della cattiva volontà ameri
cana di fronte ai progetti di 
conferenza a quattro. Parti
colarmente indicativo a que
sto proposito viene giudicale 
il passo in cui il comunicato 
imericano parla di proposte 
da presentare all'URSS, dove 
i francesi rivelavano l'esisten
za di un accordo a quattro 
rjn raggiunto, salva la con-

- • • - • - ' • — • • • • > 

I quattro partiti austriaci 
per la neutralità perpetua 

Una mozione comune presentata alla Camera dai d.c, 
dai socialdemocratici, dai comunisti e dagli indipendenti 

VIENNA, 25. — Una pro
posta dj legge sulla « neutra
lità permanente e perpetua »> 
dell'Austria è stata presenta
ta oggi alla Camera austriaca. 

I capi del gruppi parlamen
tari dei partiti al governo. 
democristiano e socialdemo
cratico, e del partiti all'op
posizione, comunista e indi
pendente, hanno uresentato 
una mozione comune che tra 
l'altro dice: «11 Consiglio 
nazionale, m occasione della 
ratifica del trattato di Stato 
che sanziona li ripristino di 
un'Austria indipendente e 
democratica, adotta la se
guente risoluzione: 

« 1 / Austria, allo scopo di 
affermare in modo oermanen-
te e perpetuo la propria indi
pendenza nel confronti del
l'estero e l'inviolabilità del 
suo territorio, essendo desi
derosa inoltre di contribuire 
al mantenimento della tran
quillità e dell'ordine, procla
ma liberamente la sua neu
tralità permanente e perpetua 
e si dichiara pronta a man
tenere e a difendere questa 
neutralità con tutti i mezzi 
a sua dispi slzione. 

«Onde raggiungere questo 
obbiettivo, l'Austria, in av 
venire, non aderirà ad alcu
na alleanza militare e non 
ammetterà la creazione di 
basì militari straniere sui 
proprio territorio. 

« L'Austria dichiara che 
nei suoi rapporti con altri 
Stati si atterrà sempre al 
principi enunciati nella carta 
dell'ONU ed esprime nuova-
monte la propria disDOSizione 
e la propria capacità ad ac
cettare ed osservare g'i Im
pegni contenuti nella carta. 

« Inoltre il governo federa
le viene invitato: a proporre 
al Consiglio nazionale un pro
getto di legge federale costi-
tu7ion?le il quale regoli la 
neutralità: a compiere tutti 
i passi onde ottenere l'pm-
mi^sione definitiva all'ONU 
che l'Austria ha già chiesto 
n~n appena fi trattato di 
Sta*o austriaco sarà entrato 
in applicazione e l'Au=trn 
sarà stata sgomberata dalle 
truppe occupanti; a comuni 
care questa lesge a tutti i 
papsi e a chiedere loro il rì-
ronoccimento della neutralità 
de"'Austria ». 

Nel'a seduta odierna del'a 
Camera è stato inoltre pre
sentato il progetto di !ezr?e 
governativo per la raffica 
del tratta'n di Stato firmato 
il 15 mag? :o. La votazione 
avverrà il 7 giugno 

Sotto il titolo «I ! trattato 
di Vienna». YArbeUerzciiv^a 
ha pubblicato un articolo del 
vice cancelliere Schaerf. 

« L e recenti trattative dì 
l lo-^a — sott^Tnea F r n ? ^ 
— hnnnr» di<-eh'u=o r"r no

mi a nuova era. Per la pri
ma volta vere trattative si so
no tenute con i rappresen 
tanti austriaci, le loro opi
nioni e proposte sono state 
ascoltate ed essi sono stati 
trattati su piede di parità » 
« L'accordo di Mosca sulla 
vendita dei giacimenti petro
liferi e della compagnia di 
navigazione danubiana dà al
l'Austria l'assoluta indipen
denza economica e politica ». 

Il premier indonesiano 
in viaggio per Pechino 

PECHINO. 25. — E' atteso 
nella capitale cinese l'arrivo 
del primo ministro indonesia
no Ali Sastroamigiogio il qua
le è partito in aereo stamane 
da Giakarta. Prima di salire 
a bordo dell'aereo egli ha di
chiarato ai giornalisti che par
tiva « animato da quello spi
rito di pace che si sprigionò 
d a l l a Conferenza di Ban-
dung». 

ferma di Eisenhower. Ci si 
chiede allora se tutto ciò non 
stia n indicare un proposito 
americano di calpestare gli 
accordi di massima già rag
giunti a Vienna. 

Anche Dulles si è affrettalo 
a definire « premature e ine
satte » le notizie da Parigi 
sulla data dell'incontro. Egli 
ha parlato al termine di una 
riunione della Commissione 
esteri della Camera, di fronte 
alla quale ha ripetuto le sue 
gravi dichiarazioni di ieri 
tendenti a svalutare in par
tenza la conferenza a quat
tro. Tanto l'incontro dei capi 
di governo quanto quello dei 
ministri degli esteri dovran
no, secondo Dulles, esaminare 
t problemi procedurali ». 

Tutto il discorso di Dulles, 
del resto, è stato diretto a 
discreditare la prospettiva di 
distensione internazionale. Il 
segretario di Stato americano 
si e detto in particolare allar
mato che le prospettive di 
distensione possano indurre 
alcuni paesi europei ad ab
bandonare la politica dei 
blocchi militari: « In tal caso, 
egli ha detto, una grande 
parte della solidarietà e della 
posizione di forza che è stata 
creata nel corso degli ultimi 
anni si disintegrerà rapida
mente ». 

Dulles ha ulteriormente 
precisato quale sia l'atteggia
mento degli Stati Uniti di 
fronte alle possibilità di di
stensione, affermando che gli 
Stati Uniti vedrebbero « con 
simpatia > un ingresso della 
Spagna nel patto atlantico. 

Se c'era bisogno di una 
conferma della giustezza del
la critica sovietica a quanti 
vogliono < non trattative, ma 
chiacchiere a proposito delle 
trattative >, il segretario di 
Stato ha fornito oggi la con
troprova necessaria. Tutto ciò 
può solo confermare che una 
larga pressione dei popoli è 
necessaria se si \'UOle obbli
gare le forze ostili alla di
stensione non solo a parlare 
di negoziati, ma a negoziare 

E' stata data notizia og
gi a Washington che, oltre 
al Capo di Stato' maggiore 
dell'esercito, Rldgway, anche 
l capo di Stato maggiore del
la marina, ammiraglio Cai-
ney. sarà sostituito nella ca
rica. A succedergli è stalo 
designato il contrammiraglio 
Arlejn Burke. 

L'ammiraglio Carney, come 
si ricorderà, fu al centro di 
uno scandalo alcune settima
ne fa. quando fece diffon
dere sulla stampa americana 
voci secondo cui era immi
nente un conflitto nell'area 
dello stretto di Taiwan (For
mosa). e Eisenhower deploro 
oer aruanto blandamente, le 
sue dichiarazioni. Qualsiasi i-

potesl che il siluramento di 
Carney possa essere attribui
to a una volontà di Ei.str.iho-
wer di colpire i gruppi più 
bellicisti istallati al Penta
gono è stata tuttavia smentita 
dalla conferma dell'ammira
glio Radford, il principale 
esponente militare di questi 
•miopi, nella carica di capo 
degli Stati maggiori riuniti. 

DICK STEWART 

Riprese nel Sud Vief Nam 
le ostilità contro Diem 

SAIGON, 25 — Il Viet Nam 
meridionale è nuovamente 
scosso dalla guerra civile. In 
tutto il pae^e sono scoppiate 
le ostilità fra l'esercito del 
primo ministro Ngo Dinh 
Diem e la setta Hoa Hao, il 
cui capo, generale Tran Van 
Soni, Ita dichiarato lo stato 
di guerra contro il governo. 

La ripresa della guerra ci
vile ha destato preoccupazio
ni a Londra; si apprende in

fatti che il ministro degli 
esteri britannico, Mac Millan, 
si ò messo In contatto con i 
colleglli americano e francese 
per discutere della situazione, 
Sarà probabilmente rkllscus-
so l'atteggiamento incidenta
le nei confronti di Diem. Men
tre infatti gli Stati Uniti ap
poggiano incondizionatamente 
il governo di Diem, Francia 
e Gran Bretagna ritengono 
che egli sia di ostacolo alla 
formazione d'un governo a 
larga base. 

Attentato al governatore 
dell'isola di Cipro 

NiCOSIA, 25 — Poco do
po che il governatore di Ci
pro, Slr Rob Armitage, ieri 
sera aveva lasciato il cinema 
Ballas, una bomba ò esplosa 
in platea lanciando due file 
di sodio contro il soffitto. 

Non vi sono state vittime, 
essendo appena terminato lo 
spettacolo cinematografico. 

EROGATA DAL TRIBUNALE DI ROMA 

per 
sentènza 

la pensione 
processo 

di Vigorelli 
1 compagni Colorni e Pcdcrcini, responsabili dell'C/nifà e dcl-
l'Avanti! condannati n 8 mesi - Colpito il diritto di cronaca 

Il processo per la quercia 
presentata dal ministro Vigo
relli contro 1 responsabili del
le edizioni romane dcUVli'uritif 
e dell'Unita. &i ,̂  conclu
so quieta notto con una gravo 
sentenza che non può non al
larmare tutti coloro cui sta a 
cuore la libertà di stampa. Il 
compagno Giorgio Colorni, re
sponsabile dell'Unita al tempo 
In cui Vigorelli presene la 
querelo, e Giuseppe Pederelnl, 
responsabile dcUTlvanti/ so
no stati ritenuti colpevoli di 
diffamazione aggravata, con le 
attenuanti generiche, e sono 
stati condannati ad una pena 
di 8 mesi di reclusione, più 
00 606 lire di multa e 1 milio
ne a titolo di risarcimento 
diurni ciascuno. Identica pena 
e stata comminata a Ennio 
Marglotta, accusato di aver 
compilato un manifesto in cui 
ni riportavano le accuso lancia
te alla Camera dall'on. leopar
di contro li ministro Vigorelli. 

Il P. M. doti Corrlns, aveva 
chiesto per tutti e tro gli im
putati, la condanna a un anno 
di reclusione e a 150 000 lire 
di multa. 

Per avere un'Idea esatta del
la gravita della condanna bi
sogna rifarsi al precedenti. 

Nella seduta della Camera del 
20 dicembre scorso l'on. Lo-
pardi, prendendo la parola sul 
problema delle pensioni di 
guerra rilevò che. mentre si 
assisteva olla tragedia di cen
tinaia di migliaia di invalidi e 
minorati di guerra clic doveva
no attendere anni o anni pri
ma di veder accolte lo loro 
richieste (quando addirittura 
le loro pratiche non venivano 
respinte) s'era dato il caso di 
una pratica che era stata eva
sa in soli tredici giorni. La 
pratica in questione riguarda
va l'on. Vigorelli, ministro del 
lavoro, che. godendo da tempo 
di una pensione di terza ca
tegoria per ferite riportate 
durante la guerra *I5-'18, ave
va presentato domanda per 
avere una pensiono di prima 
categoria. La sua domanda 
era stat.; esaminata e accolta, 
come si è detto, in soli tredici 
giorni. 

Successivamente l'on. leopar
di osservò che In pensiono di 
prima categoria viene conces
sa a chi si trovi nell'lmpossl-
blllta assoluta di svolgere un 
lavoro proficuo. Ora, anche 
per l'intensa attività che svol
geva, non sembrava all'on le 
Lopardi che il ministro del 

I l Consiglio regionale della Valle d'Aosta 
unanime per la distruzione delle atomiefte 

Fontana e i campioni di soUeoamenlo pesi si pronunciano contro le armi ter
monucleari —• Un appello dei partecipanti ai campionati assoluti di Nuoro 

AOSTA, 24. — 11 Consiglio 
regionale della Valle d'Ao
sta. riunito stamane presso il 
palazzo della Regione, ha vo
tato all'unanimità una impor
tante mozione contro l'uso 
delle ai mi termonucleari e 
per la pace nel mondo. Ecco 
il testo integrale della mo
zione, che è stata presentata 
dai consiglieri socialisti, co
munisti e Indipendenti di si
nistra: 

• Il Consiglio regionale 
della Valle d'Aosta, seguendo 
l'esemplo di molti altri con
sigli provinciali e comunali, 
nell'interesse massimo di tut
ti i cittadini, condanna aper
tamente l'uso delle armi ter
monucleari e atomiche di cui 
oggi l'uomo dispone e che, se 
adoperate da chicchessia, po
trebbero, per la loro smisu
rata e incontrollabile poten
za, non certo risolvere pro
blema alcuno, ma 6olo an
nientare la vita di tutta la 
umanità. 

« Esprimendo i sentimenti 
di tutta la popolazione, chie
de altresì che, attraverso un 
accordo internazionale, si ad-

Giunti a Roma venti marinai polacchi 
d'un mercantile sequestrato da Cian 

Rientrano in patria dopo eiier stati prigionieri a Formosa per pia d'nn anno 

divenga alla distiuzione di 
tutte le anni termonucleari e 
atomiche oggi esistenti e che 
tale energia sia esclusiva
mente utilizzata a scopi pa
cifici, per il progresso e il 
bene di tutti». 

All'interessante documento, 
6U proposta del consigliere 
democristiano signor Alber
to Diemoz, veniva approvata 
all'unanimità la seguente no-
tâ  aggiuntiva: 

'« Il Consiglio regionale, 
mentre condanna l'uso delle 
armi atomiche, fa voti che si 
addivenga, a mezzo di ac
cordi intemazionali, alla lo
ro totale distruzione e. attra
verso a un libero e comple
to controllo degli armamen
ti. ad un effettivo disarmo. 
utilizzando gli studi nuclea
ri a scopi pacifici per il 
progresso dell'umanità ». 

Un groppo dei marinai polacchi del «Gottwald» fotografati all'aeroporto insieme con l'uf
ficiale di rotta dell'aereo a bordo del quale hanno viaggiato 

Venti marinai polacchi de! 
mercantile « Gottwald »,. se 
questrato nelle acque cinesi 
con atto di pirateria dalle 
unità da guerra di Ciang 
Kai-scek il 13 maggio dello 
scorso anno, e liberati in que
sti giorni dopo oltre un anno 
di prigionia a Formosa, sono 
transitati ieri per Roma. EU*: 
provenivano da Rangun. e 

Oggi Giulia Occhiai 
riparte per l'Italia 
Per il bimbo, è stato fatto un passaporto ar
gentino al nome di Angelo Fausto Occbini 

Scalate otto cime 
nel massiccio di Melungfse 
KATMANDD (Nepal). 25 — 

.Secondo un dispaccio giunto 
loggi m questa citta, I cinque 

BUENOS AIRES. 25. — La 
rignora Giulia Occhini L^ca-
telii partirà domani per l'Ita
lia a bordo del « Giulio Cesa
re ». col bambino dato al'.a 
luce il 13 maggio in una cli
nica di questa città, e g i u n c e - ! ^ ^ 2e£'"sped£óne "tagle 
ra a Genova 1» 11 g.u?no. Per ^ .da ta da Alfred Gregory. 
11 bambino è stato fatto un n a n n o scalato tra n i e ti 28 
prs-aporto argentino al nome 
di Angelo Fausto Occhini. La 
madre si trova a Buenos Ai
res dal 5 maggio. 

aprile otto cime nel massiccio 
del Mrfungtse. 

L'altezza delle Tette è tra 1 
5700 e 1 6600 metri. 

sono diretti a Stoccolma su 
un aereo delle linee aeree 
scandinave. Da Stoccolma 
continueranno il loro viaggio 
per Varsavia. 

L'equipaggio ha subito più 
di un anno di dura prigio
nia e durante questo per-'odo 
è stato continuamente sotto
posto ad inauditi ricatn e 
pressioni, che tendevano a 
costringere i marinai a chie
dere asilo politico negli Sta'a 
Uni t i Per interessamene) 
della Croce rossa svedese, chr 
ha condotto opera di media
zione, ad oltre un anno dal 
piratesco atto di sequestro 
del « Gottwald ». i venti ma
rinai hanno riconquistato la 
loro libertà. 

All'aeroporto di Cfampino. 
dove l'arrivo del marinai po
lacchi aveva richiamato nu
merosi giornalisti, erano a 
salutare i marmai l'amba
sciatore di Polonia. Jan Dni-
to e altri raporesentanti dei 
vari servizi dell'Ambasciata 
polacca. 

Un complotto militare 
scoperto nel Die 

NEW YORK. 25 — Un cor
rispondente dell'l/nited Press 
informa che è stato scoperto 
nel Cile un complotto milita* 

re avente lo scopo di scioglie
re il Congresso e di in^taur*-
re una dittatura militare I 
generali • Airone Canas Rutz. 
capo dell'Accademia Militare 
cilena. Ramon Salina», ex ca
po dell'Accademia e RaiC Sil
va. ex comandante della guar
nigione di Santiago, sono S'J-
t| arrestati 

La stampa progrediva cilena 
aveva da tempo messo in guar
dia l'opinione pubblica coi'ro 
51 complotto La rivista VisUt-
zo, nel suo numero di apri'e. 
rivelava che un gruppo di uf
ficiali dell'Accademia m.lìtare 
aveva creato un'organizzazio
ne segreta nell'esercito cileno. 
con lo scopo di stabilire in Ci
le un regime dittatoriale ana
loga a qu*»lìo venezuelano di 
Jimenez Era sialo progettato 
di sottoscrivere vr-.a -recipro
ca Intesa» con gli Stati UmU 

Oggi la Francia senza giornali 
PARIGI, 25 — Domani l'in 

tera Francia resterà senza 
giornali. I dipendenti dalle 
industrie tipografiche hanno 
infatti proclamato uno scio 
pero di 24 ore per protestare 
contro la discussione, che nel 
corso della giornata si svol
gerà a Palazzo Borbone, sul
la limitazione dei loro diritti 
in materia sindacale. 

L'adesione 
deqlijjportivi 

Altri campioni dello sport 
si sono pronunciati In questi 
giorni contro la preparazione 
della guerra termonucleare. A 
Lucca, Ivano Fontana, il po
polare pugile che giorni or 
sono ha sconfitto Rocci a Mi
lano. ha firmato l'Appello di 
Vienna. 

A Nuoro, al termine del 
campionato italiano assoluto 
di sollevamento pesi, tutti i 
neo-campioni e pressoché tut
ti gii atleti partecipanti alle 
gare, hanno Linciato agli spor
tivi italiani il seguente ap 
pello: 

« Si è aggravata nel mondo 
la minaccia di una guerra a-
tomicn. d ie condurrebbe allo 
sterminio <ii una parte del
l'umanità. E' interesse di noi 
sportivi, abituati a competi
zioni amichevoli e fraterne *n 
cui solidi legami si stringono 
fra genti di pnesi e ideologie 
diverse, che tale pericolo ven
ga allontanato. Opponiamoci a 
tutti i tentativi che cerchino 
di trascinare I popoli :"n av
venture atomiche e termonu
cleari, e rivendichiamo l'uso 
di tale energia per scopi pa
cifici. Lottiamo affinchè lo spi
rito di solidarietà e fraterna 
collaboratane imperanti nelle 
competizioni sportive sì im
pongano in tutti i rapporti fra 
sii uomini ». 

L'Appello reca le firme di: 
TICCA GIOVANNI ANTO

NIO, campione italiano 1955 
pesi gallo, e x primatista ita
liano; PALA STEFANO, se
condo campione italiano 1055 
pesi gallo; MANNIRONI SE
BASTIANO. campione italia
no 1955 pesi piuma, quarto ni 
campionati del mondo 1955, 
nuovo primastista italiano 
delle tre alzate; RICCARDI 
BIAGIO, secondo campione 
Italiano 1955 pesi Diurna; BA-
SOLU LUIGI, terzo campione 
italiano 1955 pesi piuma; DE 
GENOVA LUCIANO, campio
ne italiano 1955 pesi leggeri. 
primatista italiano delle tre 
alzate, più volte campione Ita
liano; COLOMBINI GIOVAN
NI, secondo campione Italiano 
1955 pesi leggeri; PIGNATTI 
ERMANNO, campione italia
no 1955 pesi medi, primatista 
italiano delle tre alzate, oiù 
volte campione italiano, ex 
olimpionico; BRANDOLI O-
RIENZO. secondo campione 
italiano 1955 pesi medi; BO-
NAFEDE S E R G I O , quarto 
campione italiano 1955 pesi 
medi; P A P I FREDIANO. 
quinto campione italiano 1955 
pesi medi, più volte campio
ne italiano, ex primatisti ita
liano ; FIORENTINI AUGU
STO. campione italiano 1955 
pesi medio-massimi, più volte 
campione italiano, primatista 
italiano, ex olimpionico; MA-
SU LEONARDO, secondo cam
pione italiano 1D55 pesi me
dio-massimi, primatista italia
no. ex nazionale; BORGNIS 
ANDREA, terzo campione ita
liano 1955 pesi medio-massi
mi; ROVEGNO GEROLAMO. 
campione italiano 1955 peso 
massime leggero, più volte 
campione italiano, primatista 
italiano; PIGAIANI ALBER
TO. campione italiano '55 pesi 
massimi, più volte campione 
italiano, primatista italiano: 
MANCINELLI ADELFINO. 
«econdo campione italiano 
1955 pesi messimi, otto volte 
campione italiano, primatista 
italiano, e x olimpionico; CO
RI FRANCO, terzo campione 
italiano 1955 pesi massimi, 
campione e nrimatf'ta italia
no 2' serie; BESCAPE' ATTI
LIO. per numerosi c«ini cam
pione italiano, più volte olim
pionico, più volte campione 
italiano, giudice di gara; PA
SQUALE LA GRECA BER-
TACCHI, ex campione italia
no. arbitro di gara; BIANCO
NI IOSEPH. ex campione ita
liano 2' serie.' vaio del miglio
ri macinìi d'Italia; SALVA-

Due operai uccisi a Codroipo 
dallo scoppio di una granata 

Il cantiere è sotto il controllo dell'autorità 
militare — Due mesi fa un altro morto 

UDI?*E, 25, — Due operai — maestranze avevano il compito 

TORE NIOI, ex campione ita
liano 2* serie pesi leggeri, de 
putato al Consiglio regionale 
sardo; IGNAZIO PlRASTU, 
deputato al Parlamento, mem 
bro del Comitato direttivo del 
Gruppo parlamentare dello 
sport. 

Adenauer infende affrettare 
il riarmo della Germania ecc. 

' — " * ' •> 

BERLINO, 25, — Il caricèl-
llere Adenauer. ha conferma
to questo pomeriggio, ni ter
mine di un colloquio con il fu
turo ministro degli esteri. Von 
Brentano e con gli ambascia
tori di Bonn a Londra, Wa
shington e Parigi, la sua in
tenzione di accelerare i pia
ni per la creazione della nuo
va Wehrmacht, per farne un 
fatto compiuto, destinato 

lavoro si trovasse nelle condì' 
zionl prescritte. L'Avuntt! e 
l'Unità riportarono, come al
tri giornali, 11 resoconto par
lamentare di quel giorno, ma 
si videro querelare per diffu-
mnzlonc dal Vigorelli. 

Per sostenere la sua querela 
Il ministro affermò che 1 due 
giornali avevano apportato 
dello modificazioni a quanto 
dlchlanto dall'on. Lopardi. Il 
deputato. Interrogato In Istrut
toria e poi al processo, smentì 
dichiarando che l'Unità e l'A
variti/ avevano riportato fedel
mente 11 suo pensiero. Uguali 
dichiarazioni fecero numerosi 
deputati cha sedevano vicino a 
Lopardi mentre questi parlava 
ollu Cameru; e, infine, l'ulti
ma clamorosa conferma venne 
dui testo integrale pubblicato 
sui resoconti parlamentari del
la Camera. 

Vigorelli e i suol padroni non 
BÌ dichlarono, tuttavia, vinti e 
pur di continuare a sostenere 
la querela, affermarono che 11 
testo era stato corretto In un 
secondo tempo da Lopardi per 
favorire l'Unità e VAvantl}, 
Non è valso, purtroppo, dimo
strare che il deputato aveva 
rivisto — avvalendosi di una 
consuetudine parlamentare — 
11 testo del suo discorso, con
segnandolo prima che Vigorel
li annunciasse di «ver presen
tato la querela (di conseguen
za, egli non poteva pensare di 
« proteggere » i due giornali da 
un'accusa che non sapeva sa
rebbe stata loro mossa!). Il Tri
bunale ha voluto ugualmente 
condannare, ed ha condannato 
perfino Ennio Marglotta, seb
bene non fosse stato possibi
le dimostrare che egli sin stato 
Il compilatore del manifesto. 

Ecco ora. brevissimamente, 
le ultime battute del processo. 
Il P.M dott. Corrlns. sostenen
do appunto che i resoconti del 
giornali orano andati oltre le 
parole dell'on. Lopardi. ha af
fermato la responsabilità degli 
Imputati e ha fatto le richieste 
che abbiamo sopra citate. 

La colpevolezza dogli impu 
tati è stata soittfnuta anche 
dal patroni di P C , avvocati 
Liberti e Vassalli. 

1,'av. Paparazzo, primo del 
renza di Marglotta che si limi 
difensori, ha affermato Vinno-
tò a consegnare alla tlpogm 
8a ti manifesto -Non- Tluscen 

?lo ft'trovnreHl'nufore del mnnl-
t*tov— egli' ha dettov — «I * 

voluto fare di Marefotfa un ca 
prò espiatorio. GII avvocati 
Fiora o Luezafto. il prirrio di 
femore di Colorni, Il secondo 
di Pederelnl. hanno riafferma 
to ctìe l'Unità e VAvanti! si li 
mirarono ad esercitare II loro 
diritto di cronaca. In quanto 
non fecero che pubblicare un 
resoconto del discorso di Lo
pardi. A mezzanotte si è avu
ta la sentenza. 

DA PARTE D'UNA RIVISTA AMERICANA 

/Iccnse al governo italiano 
per lo smercio dell'eroina 

NEW YORK. 25. — La rivista 
-Bluebook» fa risalire oggi al 
Governo italiano la responsabi
lità per il -d i luv io - di eroina 
che ha invaso gli Stati Uniti. 

Nel suo numero di giugno, 
la rivista scrive che i bambini 
americani «corrono 11 pericolo 
di una incurabile dedizione al 
più terribile degli stupefacenti 
perchè il governo italiano si 
rifiuta di porre fine alla lìbe
ra fabbricazione del prodotto». 
Ed aggiunge - una ventina » di 
ditte italiane producono eroina 
ed alcune di esse hanno bene
ficiato dei dollari americani 
tramite il piano Marshall. La ri
vista afferma: - U n ultimatum 
di Washington veramente ener
gico potrebbe fermare tutta 
questa stomachevole speculazio
ne La rovina morale e fisica di 
migliaia di giovani americani 
per la loro dedizione alla dro
ga può essere fatta risalire al 
governo Italiano. L'Italia è l'u-
nle» nazione civile che "consen
ta la produzione e l'impiego -ra-
n Ita rio dell'eroina, il più vene
fico di tutti gli stupefacenti La 
maggior parte dell'erolnE. pro
dotta da rispettabili ditte ita
liane, viene illegalmente con
trabbandata negli Stati Uniti in 
cambio di milioni di dollari a-
mericanL 

- I n considerazione deTVInsl-
fente rifiuto dall'Italia di veni

re incontro alle proteste ame
ricane e ottemperare auH accor
di dell'ONU — conclude -Blue-
booY perfino gli osservato
ri più cauti ritengono che Tu
nica soluzione *ii un ultimatum 
veramente energico di Washing
ton». 

il 56enne Alessandro Colloreda 
e Bortolo Castellani, di 50 an
ni — vittima di una nuova 
ciagura sul lavoro hanno que

sto pomeriggio trovato la mor
te nei cantieri Mangtarotti dj 
Codroipo. dove circa un centi
naio di lavoratori lavorano al 
disinnesco e allo scaricamento 
delle munizioni da guerra. Nel
lo stesso cantiere, due mesi or 
sono ebbe stroncata la vita un 
altro operalo, tale Castellarin. 

I due operai sono stati dila
niati da una granata da H2 mm 
Nei cantieri Mangiarottu i qua
li «crvono l'autoriti militare e 
sono da questa controllati, era 
giunta recentemente una parti
ta di granate da 149 mm. e le 

di disarmarle e di togliervi il 
tritolo in esse contenuto. Il la
voro viene effettuato tn capan
noni interrati. 

I) sinistro è accaduto oggi nel 
capannone numero 30; qui era-
i o intenti al lavoro i due ca
duti e II loro compagno Vitto
rio Ceolin. Improvvisamente è 
scoppiata una granata; fi tet
to è volato in pezzi, mentre i 
tre operai venivano investiti 
dalle schegge. Immediatamente 
tra-portrtti in una clinica non 
•ontana, dei tre operai uno so-
'o rimaneva in vita. 

L'uno dopo l'altro, infatti. 
decedevano il Colloreda e il Ca
stellani. 

La nuova sciagura ha destato 
viva impressione nella zona. 

i n i ooncssKtTC crorrau 

I procedimenti 
contro gli agenti 

Alla Commissione Giustizia 
della Camera — riunitasi nella 
mattinata di ieri per esaminare, 
in sede legislativa, il progetto 
di riforma del Codice di Proce
dura Penale — la maggioranza 
ha respinto l'articolo aggiuntivo 
col quale si prevedeva l'abroga
zione dell'art. 16. Tale articolo 
orevede che, per procedere con
tro agenti e funzionari di poli
zia, resisi colpevoli di reati, oc
corre l'autorizzazione del mi
nistero della Giustizia. 

Nel pomeriggio la commis
sione è tornata a riunirsi ed ha 
approvato — con 1 voti delle si

nistre e l'astensione del d. e. 
Amatucci — un emendamento 
dell'onorevole -Degli Occhi, fat
to proprio dal socialista Lopar
di, con il quale si stabilisce che 
gli avvocati, i quali abbando
nano la difesa del loro clien
te, vengano'deferiti soltanto al 
Consiglio dell'ordirle e non già 
all'autorità giudiziaria, come 
stabiliva invece la legge fasci
sta. Il ministro De Pietro si era 
dichiarato contrario a tale 
emendamento. 

Oggi si vola 
ili Inghilterra 

(ConUaaasloa* «*Ha 1. pag.) 

lamentare. Morgan PMlìp3, 
segretario del Partito, ha > 
portolo dejla necessita d i [ 
conquistare 15 milioni di suf
fragi per avere una sicura , 
vittoria. Ce <U domandarsi. 
perché i laburisti abbiano 
sempre rifiutato di battersi 
in favore di una riforma 
elettorale • e • per l'adozione s 
del - sistema proporzionale, , 
ma • la • risposta è facile, 
quando si pensi che U siste- ' 
ma proporzionale garantireb
be una rappresentanza al 
Parlamento ai piccoli partiti 
fra cui il Partito comunista, 
e ciò segnerebbe la fine del 
sistema oiparfiflco. 

Se si dovesse prestare cie
ca fiducia nelle indagini 
condotte dall'istituto Gallupp 
negli ultimi giorni, si do- • 
urebbe arrivare alla conclu
sione, come si è detto, che i ' 
laburisti hanno poche o nes
suna possibilità di conqui- .-, 
stare la necessaria maggio- » 
ronza del voto popolare. I ' 
conservatori, secondo tale , 
indagine, hanno d loro van
taggio un margine del 4 per 
cento, equivalente ad una 
maggioranza di 150-200 scg~ 
gi, ed il dislivello fra i due 
partiti sembrerebbe dunque 
incolmabile. Ma la realtà à 
probabilmente assai diversa, 
ed un esame dei precedenti 
Gallupp (nel 1950 e nel 1951) 
mostra che il famoso Isti
tuto ha sempre .sottovalutato 
la forza reale dei laburisti, 
con un difetto del 2 per 
cento circa; se anche que
sta volta l'errore si e ripe
tuto, la necessaria correzio
ne dei dati rivelerebbe che ' 
le rispettive posizioni dei 
due partiti sarebbe esatta-
menta eguale, col ' 49 per 
cento dei votanti equamente 
distribuiti a conservatori e 
laburisti. 

E' vero che, come si è vi
sto, la parità non basta ai 
laburisti per prevalere, ma 
invece offre un « premio » * 
dì circa dieci seggi ai con
servatori. In attesa della. 
conferma o della smentita 
delle urne, è indubbio che t " 
conservatori partano favori
ti dal pronostico, che tutta
via varia enormemente 
quando si tratta di precisare 
l'entità della loro possibile 
maggioranza in Parlamento. 
Politici ed esperti di stati
stica enunciano le ci/re più 
diverse, che vanno da 13 seg
gi di maggioranza a 150, ma 
quest'ultima cifra farebbe 
pensare a quella che nor-' 
malmente viene definita una 
« valanga » in favore dei con-
servatori e di tale valanga 
non si vedono le ragioni ob
biettive. Se il partito di 
Eden verrà riconfermato at 

S otere, è più probabile che 
t sua maggioranza non sa-

Jà di molto superiore a quel-
x attuale, fra i 30 ed i 50 

seggi: ma la lotta fra i due 

J jartiH • è tanto serrata, da 
are anche di'questa previa 

sione un azzardo che può 
essere completamente smen
tito nel plro di 24 ore. Una, 
percentuale più o meno alta 
di votanti, OT un orientamen
to più o meno favorevole in 
favore dei HO candidati l i 
berali, pcssono sconvolgere 
qualsiasi calcolo puramente 
statistico. E' certo comunque, 
che Ì conservatori non po
trebbero dichiararsi soddi
sfatti se, per la seconda vo l 
ta, la vittoria fosse dovuta 
solo alla peculiarità della 
legge elettorale e non alla 
conquista della maggioranza 
reale dei voti. 

Per quanto riguarda il 
Partito comunista, che pre
senta solo 11 candidati, si 
deve notare che le recenti 
elezioni amministrative han
no fornito sintomi incorag
gianti, poiché quasi ovunque 
i • candidati del Partito co
munista hanno aumentato 
considerevolmente » suffra
gi raccolti e, in Scozia, so
no stati eletti quattro nuo
vi consiglieri comunali co
munisti. La campagna elet
torale è stata seguita con no
tevole interesse dalla popo
lazione nelle circoscrizioni in 
cui vi è un candidato del 
Partito comunista, partico
larmente in quella che per 
tanti anni fu rappresentata 
da Gallacher; ma è inutile 
nascondersi che, nelle con
dizioni attuali di lotta, il 
Partito comunista non può 
sperare di raccogliere tutti 
i frutti delle simpatie e del
l'appoggio di cui esso gode 
in seno alla classe operaia: 
qli enormi d*v>sitì in dena
ro richiesti dalla legge per 
la presentazione dei candi
dati limita a 17 su 630 le 
circoscrizioni in cui il Par
tito può presentarsi; gli 
schermi televisivi ed i mi
crofoni della BBC sono stati 
negati, con un gesto odiosa
mente antidemocratico, alla 
propaganda del Partito co
munista: lo stesso sistema 
elettorale è decisamente sfa
vorevole a ragion veduta, aL, 

OGGI AL SENATO 
LA POLITICA ESTERA 
(Continuazione dalla 1. patina) 

verno e sulla e chiarificazio
ne»: un accordo tuttavia così 
vergognoso per i socialdemo
cratici e cosi fatile al cospetto 
delle attnali agitazioni di .mas
sa e def » problemi -reali del 
Paese, (si comincia dall'affos
samento della giusta causa in 
agricoltara e si finisce con la 
rinuncia alia riforma dell'IRI) 
che Matteotti si è opposto a 
una sua pubblicazione prima 
delle eiezioni siciliane. Mat
teotti si è recato in serata da 
Scelba allo scopo, appunto, di 
bloccare la pubblicazione del 
documento. Quanto alla DC, si 
è appreso che verrà probabil 
mente convocato dopò le ele
zioni siciliane ii Consiglio na- le formazioni politiche m i 

nori. fn tale zionale del partito per un rie
same generale della situazione 
politica: ciò che, esvendo i 
< concentrazioni «ti » non rap
presentali nel Consiglio, sem
bra implicare una acutizzazio
ne delle divisioni nel grappo 
parlamentare e nel partito. 

L'attenzione degli osservatori 
è stata infine richiamata ieri 
sn n i evento imprevisto: Scel
ba si è recato alla 17,45 dal 
Presidente Gronchi, che Io ha 
ricevuto. Sull'oggetto del col
loquio non e stato diffuso al
cun comunicato, m* avrebbe 
riguardato un rapido esame 
dcH'attaale situazione interna 
ed estera. Sceiba avrebbe an
che espresso l'intenzione di 
creare (nell'eventuale rimpasto 
di giugno) due nuovi ministeri 
— quello del Demanio • del-
l'Aviazione Civile — con lo 
scopo evidente di annientare 
le poltrone e, con esse, i l s a 
nerò dei e soddisfatti ». 

circostanza, 
nani voto raccolto dal Par
tito comunista britannico 
avrà ancora più valore e 
sarà il simbolo di una latta 
coraggiosa e tenace per te
nere alta in Gran Bretagna 
la bandiera d'avanauardia 
delle forze del socialismo e 
della pace. 

SaHti a 538 nella Ruhr 
gli ammalati dì tifo 

HAGEN, (Germania) 25. — 
n numero delle persone 
colpite cella Ruhr dall'epide
mia di tifo, che ebbe inizio 
due settimane fa, « salito OM-
RÌ a 533. 

Come è noto, sd attnbuisc* 
la causa dell'epidemia all'in
quinamento dell'acqua utiliz
zata per il lavaggio dei reci
pienti in una centra]* de l 
latte. 

I 
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Il voto del 5 giugno 
e l'avvenire ielle donne siciliane 

Le Democrazia cristiana ha pesanti e incalcolabili respon
sabilità nel campo della difesa della famiglia siciliana 

ypiWì *"*r^-'r*vT'"W -vy?»"/?v, •>>.*• v" 

Le donne siciliane si pre
parano alla grande giornata 
del 5 giugno che le vedrà rac
cogliersi attorno alle urne per 
esprimere, col voto. Il loro 
giudizio sul governo regionale 

, siciliano e sulla politica go
vernativa in Italia. 

Abbiamo intervistato, sugli 
attuali problemi ed orienta
menti delle donne siciliane, 
il compagno Girolamo LI Cau
si. Ecco il testo dell'inter
vista. 

D. — Quali sono gli eie 
menti nuovi che ciiratterizza 
no oggi l'orientamento delle 
donne siciliane? 

lì. — Uu clcmenlo nuovo 
della situazione siciliana per 
quanto riguarda le donne può 
essere visto soprattutto nella 
questione del lavoro. Le don
ne siciliane hanno in realtà 
tempre lavorato: unclic quan
do in un primo tempo esse 
stavano a cu6a, perchè già al
lora lavoravano al ricamo e 
nlln confezione, por la ven
ti ita, di una scric di piccole 
cose. 
. In un secondo tempo gran 
parte delle donne si vide le
gata in Sicilia alla produzione 
<M articoli per l'abbigliamen
to, ed entrò nei laboratori, nei 
maglifici, nelle mille piccole 
attività artigianali, sino al 
passaggio all'industria agni-

Primo giugno 
festa dell'infanzia 

Una dichiarazione 
di Eugènie Cottort 

Ogni madre sogna di far* 
dai suol figli asserì sani «d 
onesti, artefici attivi del pro
gresso • delle felleità umana. 
Ma la reatiziazione di que
sto sogno, eoa! aero • legitti
mo. 'urta troppo spesso con
tro gli ostacoli posti dalla 
miseria, dalle malattie • so
prattutto dalla guerra. 
• Bisognerebbe* per vincere 

questi malli bandir* per sem
pre le guerre che distruggo
no tante vite umane, le guer
re la eul sola preparazione 
assorbe le ricottene eh* do
vrebbero servire a combat
tere malattie e miseria. 

E* per questo ohe I* ma
dri del mondo intero ango
sciate per la situazione at
tuai* • per la cera* agli ar
mamenti atomici partecipe
ranno numerose nel prossi
mo luglio al Congresso mon
diale dell* madri per la di
fesa dei loro Agli contro la 
guerra, per il disarmo • la 
«mielata tra i popoli. 

EUGENIE COTTON 
(Presidente della Federa
zione democratica inter
nazionale delle donne) 

maria delle zonc^ costiere di 
masse «empre più grandi di 
donne dedite in campagna al 
lavoro stagionale della rac
colta delle olive, della spigo
latura, dei primaticci della 
provincia di Agrigento e di 
Ragusa, dedite all'industria 
ittico-conscrricra come nella 
provincia di Trapani e di 
Palermo. 

Oggi per la prima volta, 
con l'apertura di tre modesti 
cotonifici a Palermo, di alcune 
-fabbriche nel Ragusano e nel 
Cafanese (fabbriche che però 
non arrivano a «postare fio-
sianrialmentc la situazione 
perchè al loro sorgere corri
spondono la crisi permanente 
di altre industrie o i licenzia
menti in altri campi), le donne 
.ciciliane conoscono per la pri
ma volta l'importanza e la 
prospettiva di un lavoro conti
nuato e permanente, nella fab
brica, non più legato ai cicli 
della natura, olle stagioni. Da 
ciò vengono alle donne inferes-
*i assai più vasti e generali. 
legati ai problemi sindacali, ni 
diritto al lavoro. Ma nelle cit
tà il protes«o di politicizza
zione è più lento che non nel
le campagne, dove la lotta e 
più immediala, gli obiettivi 
sono più chiari, dove per la 
riforma agraria e per la ter
ra non si lotla come prima. 
con «augninole rivolte, ma 
dove la conquista della ferra 
è nn problema concreto di 
lotta nel quale le d o n n e . s i 
orientano. 

Tn Sicilia la donna e stata 
«empre la prima e più indi
fesa vittima delle guerre e 
delle emigrazioni: oggi, per 
la prima volta, vede di fron
te a sé una prospettiva di
versa, un avvenire di lavoro 
in una Sicilia pacifica. Il voto 
diventa COM nn momento del-

' Ila sua lotta, perchè col voto 
, ^esercita il suo diritto di cit-
'^jtadina. faticosamente conqui-
r e s t a t o . Prima, infatti, le donne 
.-Valtro non erano «e non madri 
t i c *po*e, chiude nell'ambito 
v - della famtelia. <hin«e nell'an-
£.* gusta cerchia di interessi che 

non riuscivano a legare a *-

£ ] quelli generali del popolo si-
afc i l i ano . Oggi la donna, come 

cittadina, vede nel voto la 
possibilità di modificare la sua 
situazione assieme a quella di 
centinaia di migliaia di fa
miglie. 

D . — Il noto delle donno 
siciliane sarà espresso libera-
mente? 

R. — In base alla nuova 
situazione siciliana nuove so
no le forme della pressione e 
della corruzione, dell'intimi 
dazione e del ricatto. Esse 
l'anno dalle forme più ino 
derne, per cui il ricatto verso 
le famiglie della < Rusiom > 
di Augusta poco si differen
zia dal ricatto esercitato alla 
< Fiat » di Torino, sino alle 
forine più degradanti, violcn 
te e arretrate quali il delitto 
di Sciara, l'uccisione del sin 
dacalista Carnevale, coraggio
so e fiero, che aveva rifiutato 
di piegarsi alla mafia della 
zona. 

Il grande esempio che ci 
viene oggi dalla mamma di 
Salvatore Carnevale, e che già 
ci è stato dato dalle madri dei 
martiri di Portello, dalle don
ne di Disacquino arrestate e 
processate per avore lottato 
per la ferra, dalle donne di 
Mussomeli, è esempio di co
raggio. di dirittura, di eroica 
fermezza. Mentre in Sicilia 
mamme della piccola borghe
sia paesana tremano per il 
figliolo, spingendolo a subire 
l'intimidazione, spingendolo a 
mettersi da canto e ad umi
liarsi di fronte al politicante 
locale democristiano, la mam
ma di Carnevale ha dato tut
to, ha dato la vita di suo 
figlio, e nelle sue parole oggi 
non c'è rimpianto per la par
tecipazione del figlio alle lot
te dei contadini, ma solo In 
accula veemente e spietata 
contro gli assassini che hanno 
creduto in questa maniera di 
fermare il movimento conta
dino in lotta per liberarsi dal
la schiavitù del feudo. 

Dota l'importanza delle eie* 
zioni in Sicilia è facile com
prendere come il volo delle 
donne siciliane subisca oggi 
In più forte pressione da par
te del prete, del maresciallo 
dei carabinieri, del collocato
re, dell'appaltatore, dell'im
prenditore, del mafioso. La 
fermezza della mamma di 
Carnevale sia di monito e di 
esempio per chiunque tenti 
di corrompere e terrorizzare 
le donne che si apprestano a 
dare il loro voto. 

D . — Su che base le donne 
aderiscono in Sicilia oggi al 
Partito comunista? 

R, — Il Partito comunista 
in Sicilia rappresenta per In 
donna il Partito della libera
zione, dell'affrancamento dal
le schiavitù tradizionali del 
costume e dclln società sici
liana. Nel Partito comunista 
le donne sono oggi portate 
a vedere la forza di pro
gresso che sola può risolle
vare la Sicilia intiera e la 
famiglia siciliana dalla situa
zione in cui l'ha ridotta la 
Democrazia cristiana, al go
verno con i monarchici. Ap
punto nel campo della difesa 
della famiglia siciliana le re
sponsabilità della Democrazia 

cristiana sono pesanti e in
calcolabili. 

Nel Parlilo comunista si 
realizza la fusione tra forze 
diverse,, (ra. uomini _o donne 
"della borghesia, che del Par
tito comunista assimilano la 
dottrina e apprendono n, fon
dere i loro interessi con quel
li della gran parie del popolo, 
e tra uomini e dotine della 
campagna che rappresentano 
la forza elementare o più pos
sente, lu continua spinta alla 
lotta per la giustizia, perchè 
alla Sicilia sia finalmente 
tolta la eterna prospettiva del
le guerre e del l'emigrazione. 
Per questo il Parlilo comu
nista va avanti. Per questo 
trova il consenso e l'appoggio 
di masse di donne sempre più 
numerose. 

Anche 1 modelli hanno un nome. Questo al chiama: 
estivi. Apriti cielo ! • 

Fulmini 

HA RACCOLTO DIECIMILA ADESIONI ALL'APPELLO DI VIENNA 

" Faccio semplicemente 
il mio dovere di madre** 

All'uscita della chiesa - « Le raccolgono i comunisti Segno buono, no?» - Due uscite al giorno in giro 
per il quartiere - Le adesioni ottenute davanti allo sportello delle tasse - Chi firma subito e chi discute 

« Signora, vuole appoggiarsi 
al braccio mio? ». « Io vado al 
largo Panaro ». « Allora, faccia
mo la strada insieme ». « Era 
pure lei in chieia, signora? ». 
• No,' io vado raccogliendo le 
firme ». « Le raccoglie pure lei? 
Lo sa? le raccolgono i comu
nisti. Abbiamo ordine di non 
firmare ». « Le raccolgono so-

Erattutto i comunisti. S e g n o 
uono, no? qualche cosa di buo

no almeno la fanno, come lei 
vede... ». 

Conversando, la nostra par
tigiana della pace guadagna al
la grande causa anche quella 
vecchietta beghina. Le due don
ne entrano in un bar. La vec
chia firma per sé e per tutti 
quanti ì suoi parenti, e infine 
saluta la sua messaggera della 

confessandole: 

mi sento tranquilla; benché in 
chiesa ci abbiano detto di non 
firmare, io mi sento contenta di 
quello che ho fatto. All'età mia, 
sapesse, quante i mai guerre ho 
dovuto patire... ». 

La premiazione 
Alle ore t8 di oggi Liliana 

Neri, questa brava raccogliete 
ce, parteciperà alla sala Capi-
zucchi, alla manifestazione in
detta dal Comitato romano, per 
premiare i più bravi partigia
ni della pace, distintisi nella 
campagna per l'appello di Vien
na ancora in corso. 

Liliana Neri, una donna di 
4j anni, madre di tre figli, si 
dedica con tutte le sue forze 
alla raccolta delle firme, an
che per onorare la memoria del 
marito, Francesco Canali, un pace, contessandolc: « Bene, io 
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L' INCREDIBILE VITA DELLA LAVORANTE A DOMICILIO 

Ifiordìio taccio, ahimè non hanno odore 
L'acquisto fiditi macchina per maglieria - Clienti scontrosi - Il massacrante lavoro per i «jraiicli 
magazzini - Le confezioni di divise - Fiori artificiali - Tutti lavori clic non bastano per vivere 

"Casti, dolce casa* è il ti 
tolo di una trasmissione quo
tidiana della radio, ore 10J0-
11 del mattino. £' vero, si 
ama la casa. La donna vuole 
la casa; già da fidanzata va 
col suo promesso a vedere le 
vetrine di mobili. « Guarda 
che bella camera- — sussur
ra — e il Suturo sposo le strin
ge il braccio: « L'avremo » — 
promette. I sogni, le promes
se sono il bagaglio delia fe
licità. Ma infanto passano gli 
anni, cosi 

La ragazza, causa la piaga 
sanguinante in Italia della di
soccupazione, ripiega sul la
voro a domicilio. Almeno met
tersi da parte qualche lira 
per quel matrimonio ancora 
lontano nel tempo! 

Mamma e babbo, già loro 
avvezzi a smisurati sacrifici, 
cominciati dalla nascita, poi 
aumentati nella crescita, af
frontati con coraggio il gior
no in cui, vada come vada, 
decisero di fare la famiglia, 
amano l loro figli; amano la 
ragazza maggiore in partico
lare, che t'ien su bella, ha /af
fo la scuola finché si è po
tuto. E sempre la figlia dice: 
« S e avessi studiato?» con 
rammarico e senza rimorso, 
perchè davvero ne avrebbe 
avuto voglia. 

Meno pensieri 
Mamma e babbo, dunqur, 

fanno di tutto e comperano 
la macchina da magliaia alla 
ragazza. Chissà che non si 
possa mettere insieme qualche 
diente. C'è sempre chi 
dà le informazioni gratuite: 
mio conosco una signora che 
lavora da magliaia, è diven
tata ricca*. No, il babbo e la 
mamma, reduci dalle toro 
esperienze di lavoro affatica
to, e la più grande fatica era 
averto, ti lavoro, e poi con
serrarlo, che mai fu conside
rato un diritto, ma piuttosto 
una fortuna, aleatoria, provvi
soria, tuffa dipendente dal pa
drone. Al fatto della ricchez
za i genitori non credono, pe

rò si fecero una piccola spe
ranza che la loro figliola, 
buona, brava, potesse almeno 
crearsi quella vita indipenden
te, slegata dal bisogno, che es
si mai avevano conosciuto. 

Pagata con i deboli rispar
mi. con le rate affannose, fi
nalmente fu conquistata ta 
macchina da maglieria. Mal
grado la competenza della ra
gazza che intanto ha imparafo 
benissimo, i clienti sono po
chi, tirchi, scontenti. «In un 
negozio questo golf costa mol
to meno ~ dicono, e pesano la 
lana quando la portano e il 
golf quando lo ritirano, per 
paura che la magliaia se ne 
sia tenuta un filo. 21 peso e 
minore, aprili cielo.' E allora 
bisogna spiegare, con scarso 
risultato, che la macchina di
sperde qualche cosa di lana, 
non si può pretendere la ma
tassa al grammo. Intanto la ra
gazza ha lavorato, consuman
do luce, e fuoco se è d'inver
no, domanda le fatture cosi 
basse che non sta quasi den
tro alla spesa. Si va avanti 
in gruppo, con i salari del
l'uno e dell'altro di famiglia, 
quando vengono, ma se lei 
fosse sola non ci vivrebbe so
lo col suo lavoro. 

Uno del tanti che sanno tut
to, suggerisce di lavorare per 
un magazzino: meno pensieri, 
loro forniscono il materiale, 
gli si porta il lavoro bello e 
fatto, e là, ecco la paga. La 
casa vive giorni felici, nella 
acccttazione reciproca di cosi 
grande contratto. La padrona 
del magazzino sembra gentile, 
- forse un po' nervosa - dice 
la giovane quando ritorna dal
la prova. Insomma, ognuno é 
come è, bisogna contentarsi. 
E il lavoro comincia, infinito, 
frettoloso, maglie e golfettini, 
e rebeccher e giacche, e pan
ciere, e calze a fasci. Lana 
pesata, controllata, verificata, 
revisionata. Velocità sportiva. 
Chi non arriva in tempo mas
simo è squalificato. 

La fatica si estende alle ore 
della notte. 

Ad un certo momento la 
famiglia fa il conto con le 
bollette della luce, con il de
bito del carpionato. Dice: 
sfacciamo meglio ad andare 
a letto ». Ma intanto può dar
si per nuove circostanze inter
venute, licenziamenti nella 
fabbrica dove lavorava il bab
bo o un fratello, diminuzione 
di richieste di lavoro per lo 
altro che fa l'artigiano ed, è 
già con moglie e figli a ca
rico, può darsi che le condi
zioni divengano tali da dover 
vendere a sottocosto la mac
china di maglieria. 

Ci sono altri generi di la
voro a domicilio: le cucitrici 
delle camicie in serie, quelle 
da poco; i grani biuli e i ve
stiti che si vendono s u l l e 
» piazzale», t mercati, per 
intenderci. Poi la roba dei 
soldati, dei collegi, dei rifor
matori, delle carceri, degli 
istituti ospedalieri dei rico
veri, di tutti quel posti, in
fine dove sta, volente o no
lente, un gran numero di per
sone insieme. Non parliamo 
della fretta: qui sono Iptte 
contro il cronometro, una ogni 
giorno, per trovarsi alla sera 
il mucchio di panni, cotone, 
tela, stoffe qualsiasi, cucite a 
precipizio in vaghe forme di 
indumenti. Lavoro massacran
te e senza soddisfazione, e 
non si parla nemmeno delle 
paghe-tariffa, dei contributi, 
delle mutue. Chi ce l'ha e 
chi non ce l'ha; chi le chiede 
e perde l'affare; chi ne fa a 
meno e sgobba quasi per 
niente. 

Sostanze coloranti 
SI potrebbe continuare con 

questo ritmo rapido, attra
verso la volontà* la stanchez
za la delusione di tante donne 
in casa. I fiori artificiali, al 

fabbrica fiori artificiali? An
che Mimi, la più carina, la 
più romantica, appartenente 
a quella *vie de bohème* che 
dette respiro a diverse opere 
belle sia di musica che di 
prosa, faceva quel mestiere: 
,t I fior ch'io faccio, ahimè, 
no» hanno odore». Non so 
come se la cavasse la po
vera Mimi al Quartiere Lati
no e nelle soffitte di Ro/ol-
fo, tua oggi certo i fiori arti
ficiali sono, a confezionarsi, 
difficili, di lungo lavoro e imil 
pagati. E neppure privi di 
odore, che alla dolcezza dei 
profumi vieti sostituito l'ag
gressione delle sostanze co
loranti, che non si levano 
dalle dita per cinque o sei 
giorni, e di cui non è pro
vata del tutto l'innocuità. 

E allora? E allora le. don
ne, le ragazze che lavorano 
a domicilio cerchino di ca
pire la lotta necessaria, viva, 
franca da farsi per la loro 
prestazione: che sia più pro
tetta dalle leggi, difesa, ri
scontrata in migliore giusti
zia. Molte .smino già tutto 
questo, la loro coscienza è 
formata e pronta. Mi rivolgo 
perciò con amicizia, con te
nerezza, alle più sole, alle più 
intimorite: vengano con noi, 
si avvicinino a chi si adope
ra per la gioia in ogni tetto 
di casa, ed in ogni angolo di 
terra, si inseriscano iti quella 
enorme moltitudine del mon
do, la quale vuole che --co
lui che sta peggio stia bene». 

RENATA VIGANO* 

bravo sindacalista del Poligra
fico, venuto a mancare ai com
pagni due anni or sono. La Ne
ri esce di casa di buon mat
tino alle 7; fa il suo giro per 
il quartiere Latino-Metronio e 
rientra in casa alle 13; riposa 
alcune ore e dalle ore 15 alle 
20 fa la sua «econda battuta, 
per strada, nei caffè, n e l l e 
osterie, nei negozi, ne* cinema, 
dappertutto. 

Alla fine della giornata è sfi
nita, resta quasi senza fiato. 

Nella giornata di lunedi 
Liliana Neri ha raccolto set
tecento firme. Vino ad oggi ha 
al suo attivo ben diecimila ade
sioni all'appello di Vienna: spe
ra raccoglierne ventimila, per 
il az giugno, giorno in cui si 
terrà il congresso dei popoli ad 
Hensinki. 

Non completamente nuova a 
queste attività (raccolta delle fir
me contro l'UEO, l'aumento dei 
fitti, gli sfratti, ecc.) la Neri ha 
dovuto tuttavia superare non 
poche difficoltà, compito suo la 
raccolta per le strade, nelle 
piazze, al mercato, nei locali 
pubblici. 

Le esperienze di questa cam
pagna, del resto, cosi come ce 
le illustra questa mamma, par
lano chiaro. La Neri si reca ne
gli uffici di piazza Mi?nanel'i, 
Doniamo, per pacare le tasse. 
Eccola in fila. La gente sgra
na il rosario contro questo go
verno: non si mancia più per 
pagare tanti balzelli, si mor
mora; buttano i miliardi nella 
fornace della guerra. Ecco, al
lora, la Liliana Neri che tira 
fuori 'a sua schedina. Quasi tut
ti firmano. 

Il metodo 
La grossa propaganda ester

na, per il quartiere, ha reso po
polare la campagna per l'appel
lo di Vienna. « Basta che veda
no la schèda, sanno già di che 
casa, si tratta », nota la Neri. 
C e la persona garbata, che di
scute e firma. Ci sono di quel
li che si arrendono soltanto al
l'evidenza dei fatti; e allora la 
nostra raccoglitrice fa una lun
ga e cordiale chiacchierata. 

f EDUCHIAMO INSIEME I NOSTRI BAMBINI ") 

I ragazzi al cinema 
Prima di 12-13 anni il ragazzo difficilmente riesce a seguire il film 
in modo da saperlo raccontare - I film per l'infanzia sono rari 

Però, in tali casi, frequenti, 
allo scopo di rifarsi del tempo 
perduto, la Neri rimette nelle 
mani della persona; che pure ha 
già sottoscritto l'Appello, una 
schedina in bianco, che poi ri
tirerà dopo qualche giorno, cor
redata di firme. Ci sono poi di 
quelli che non credono al va
lore delle firme, però sottoscri
vono ugualmente (non si sa 

Liliana Neri ha raccolto die
cimila adesioni all'Appello oi 

Vienna 

Il cinema: ceco un problema 
che. più ancora forse di quello 
dulia lettura, lascia perplessi i 
genitori. « Dobbiamo mandare 
0 lasciar andare i nostri ra
gazzi ni cinema? » .̂ 1 chiedono; 
* posiamo portarceli quando ci 
andiamo noi ». 

S'impone, in primo luogo, 
•.ma distinzione fondamentale. 
1 bambini piccoli non dovreb
bero mai essere portati al ci
nema se non in casi ccceziona-
lissimi. Al bimbo piccino gio
vano a."v«ai più due ore di pas
seggiata o di gioco all'aria 
aperta e. alla sera, di sonno 

... „„„... •'•—••""'""'""'.T'Itranquillo nel suo lettino, che 
tro astro di. speranza s » t » l ° L o n l i sogtforno nell'atmosfera 
travolto e spento. Che cosa m a i 5 a n a c viziata d'una sala 
c'è di più dolce, leggiadro.Ui proiezioni. Non parliamo dei 
poetico per una ragazza che]lattanti che la più elementare 

regola d'igiene vieta di porta
re in luoghi affollati (e quanti 
ne vediamo invece!); ma anche 
per quelli che già camminano 
e parlano il cinema non è un 
divertimento consigliabile. Il 
linguaggio cinematografico non 
è immediatamente accessibile; 
e gli studi degli psicologi nari 
dimostrato che prima dei 12-13 
anni difficilmente un ragazzo 
riesce a seguire lo svolgimento 
di una vicenda in modo da sa
perla poi raccontare. Per n 
bimbo di tre, quattro, cinque 
anni, le scene che si svolgono 
sullo schermo si riducono a un 
susseguirsi slegato d'immagini, 
di cui alcune comiche, altre 
incomprensibili, altre addirittu
ra spaventose. Dopo pochi mi
nuti è stanco: e reagisce o pian-
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Filastrocca bullona 
Filastrocca un pò* buriana 

per divertire qualunque personal 

se la salita fosse in discesa. 

se ta montagna fosse distesa, 

se tutte le scale andassero in giù, 

se i fiumi corressero all'insti, 

se tutti i giorni fosse festa, 

se fosse zucchero la tempesta, 

se sulle piante crescesse il pane, 

come le pesche e le banane, 

se mi facessero u n monumentar

lo non, sarei ancora contento! 

Voglio prima veder sprofondare • 

tutte le armi in fondo « i mare! 

GIANNI RODAR! 

IL PADRE, IL FIGLIO E L'ASINO 
Due contadini, padre e fi

glio. se ne andavano al mer
cato a vendere un loro asi
nelio. Perchè arrivasse sano 
e riposato, se lo caricarono 
sulle spalle. Ed ceco i pas
santi ridere e canzonarli: 
« Guardate, guardate: due ciu
chi che ne portano un ferro». 
Il conladino decise allora di 
*ar montare in groppa all'a
sinelio suo fiplio. Afa incontra
rono un tale che, motto indi
gnato. esclamò: 

vallo r il vecchio padre a 
piedi. Vergogna!». Ifragazzo 
si vcrgoQnò. scese dall'asino 
e fece salire il padre. 

Ma poco più avanti un 
gruppo di donne\ commentò 
con molta severità: 

« Bel padre davvero! Lui se 
ne va tranquillamente a ca
vallo e quel iioccro rapano. 
cosi debole e mingherlino. 
deve andare, a piedi! ». 

« S'ali anche tu! » disse al
lora il contadino a suo fi-

« Bella educazione, la pio-jglio. e andarono avanti un 
rcntù di oggi! Il figlio a ca-'pc:tctfo montando insieme io 

asinelio. Ma ecco alcuni conta
dini ammonirli indignati: «Fi
nirete con l'uccidere quella 
povera bestia ». 

Insomma quei due scesero 
a terra e se ne andarono a 
piedi tutti e tre, il padre, il 
figlio e l'asinelio: e non die 
acro più retta alla gente che 
li canzonava. Perché, se si dà 
retta a • tutti, si sta freschi! 
Se uno ha una idea giusta in 
fc.«fa. deve tirare aranti sen
za badare a nessuno. 

Esopino 

L'ANGOLO PEL CORRISPONDENTE 

. u n giornale, "IX, PIONIERE". 
Quanti sono i giornaletti . 
a rotocalco eé m rametti? 
Io davvero non so #ir. 
ma «on tanti a non finir. 
Noi r a f a n i comperiamo 
qnesto o qnello e non badiamo. 
Li leggiamo a perdifiato. 
per giornate, di filato-, 
Ma nn bel di mio aio Clemente 
volle farmi wm bel presente: 

Qnesto ai che è un bel giornale! 
ci ni p o i collaborare... 
E* stampato che è nn piacere: 
narra storie belle e liete. 
giochi, favole, avventare. 
di Chiodino le bravure. 
l'n bel di, col cuor contento, 
andrò a far l'abbonamento! 

VITTORIA CARF1 di Bologna 

gendo o facendo le bizze o con 
una tensione eccitata che non 
può non nuocere al suo ancor 
labile sistema nervoso. 

Niente cinema dunque per i 
bambini al disjtto dei sei, sette 
anni, tranne per qualche breve 
e facile spettacolo organizzato 
apposta per loro. Alle madri 
che ce li portano perchè non 
sanno dove lasciarli, consiglia
mo d'organizzarsi per farli sor
vegliare. magari a turno, da 
un parente o una vicina; e se 
proprio non ci riescono rinun
cino piuttosto ad andarci anche 
loro. Non è chieder tropDO 
quando si pensa al danno che 
una periodica frequenza al ci
nema inevitabilmente arreca al. 
la salute dei bambini. 

Uh diverso discorso va fatto 
per i ragazzi in età scolastica 
a cui il cinema, sia pur con 
moderazione, dev'essere conces-
o TI problema è qui quello dei 

orogrammi Bisogna impedire 
che i bambini assistano a spet 
tacoli d i b a t t i , la cui influen
za è TOSI ancor più perniciosa 
n.il buio, dalla sugcostkme del-
l'immaSin». 

Ma anche qui. come por le 
letture, proibizioni e mi?ur« 
repressiva anno imifficienti. E 
-ì ricordi chf per il radazzo 
i 'cgi il cinema h ou?!ca«a di 
njù che un pa^atemoo: corri-
*nonde a una sua eticcr.^a di
namica e fa parte dell'ambiente 
"triturale in cu dove vivere. 
SÌ t'-itta di offrireli spettacoli 
iivFrten'i ed »<ìucr.tivi. con finn 
-datti alla .=w» comnrensione. 
v"3 sua «?f»nsibnit3 alle "̂ ie esi-
«CT1Z<\ 

E-̂ *torìr» fìTn di o'*o**o crn*»-
-e In m:*un mo'to scarsa. 
nurtrooo»"»: alcnr.1 cTt*>nl an:-
•~ss*i. Dociir brevi r-omfeh?. CPT-
*i nncunv-ta-t •SUIÌT \it-» tì^ali 
animali, come nuc'l5 sorbite? o 
l i Di^nev: e. acanto a que4ti 
'i!t-i "" troviamo, come rrolt 
x-os'^'" -v eprte commedie mu
sicali. che. our «enza essere ve-
'-amer'tp consi^ijbiTi. «ono «e 
rnn nltr.->. inT"»c\ij T. verso que-
•*i rrsorn'và o-i^ntaris, i-
ni"*ican7.i di rollio. 

TI oroWern* d'un vrro cine
ma oer l'-'n'anzi^. jjoirava a 
criteri edt«itivi e non soltart-
'o commf»r.-;ali. rnn è =t,,to an
cora i m i f t a t o d i T>OT in ttaVa: 
•* un r>rfrr«o mod"et«> oas=o r*o-
,-ev>'K< ersero la cre.T»so-e di Ci-
n<v*!nh por i rafforzi c>n. a^-
"i-2-d"» un certe "-IOM-'CO. !n-
"•«ra-»" a<*r-"» o-rdu"o-i e rerì. 
-4i alta -fVi^nziorif* -li opere 
-uov» *» ada'te. 
A. MARCHESINI GOBETTI 

mai!J: come l'artigiano Natale 
Mancini, il quale, dopo aver 
apposto la sua firma, ha volu
to pure vergare queste significa
tive parole: « Abbasso tutti gli 
eserciti ». Altri, infine, se ne 
escono con frasi sgraziate: ma 
se ne vada a fare la calzetta, 
e simili sgarberie. 

D.'jcutcndo, le idee si chiari-
scoiio, e quell'atto ultimo della 
sottoscrizione, in definitiva, suf
fraga una nuova coscienza gua
dagnata alla pace, a condanna 
di quanti preparano la guerra 
atomica. 

Quante coscienze ha guada
gnato Liliana Neri alla causa 
della pace raccogliendo le firme 
da oltre un mese? Forse assai più 
di quelle diecimila, di cai dan
no atto le sue schedine: la no
stra partigiana della pace ha 
seminato un'idea che farà il suo 
cammino. 

E cosi, la vecchietta nscita 
dalla chiesa si sarà tramurata in 
improvvisata propagandista. Co
si gli a l t r i cittadini che 
hanno dato le loro adesioni. Ov
viamente, dove la Neri avrà più 
discusso, l'idea della pace avrà 
fatto più strada. 

Quanti episodi umani, TÌSSU-
tie dalla Neri parlando con 
migliaia di cittadini di ogni età, 
sesso, condizicne e cultura! T"a 
piacere rivivere taluni di questi 
episodi, spesso gustosi, sempre 
significativi, raccontati d a l l a 
Neri. 

^ Del resto, questa è nn'esoc-
rienza alla porrata di tutti. Non 
si nasce partigiani della pace. 
Chiunque lo meriti, e nn candi
dato al congresso di Helsinki. 

-— Tu andrai ad Helsinki? — 
chiediamo alla compagna, acco
miatandoci. 

# — Oh. no. Troppo onore, fac
cio scmolìcemente il mìo dove
re di madre. 

RICCARDO MARIANI 

PIFTOf» INORAI» direttori» 
A mirra Pirandello rtre dir r*«p. 
Stabilimento Tipogr U.E-S.1.S A 
Via IV Novembre. IO . Roma 

ANCHE VOI DOVETE FARLO... 
Ad ogni donna che In questi 

giorni ha il suo daffare per ripor
re quegli indumenti di lana che 
non serviranno più fino al pros
simo inverno vogliamo ricordare 
che prima di tutto occorre pulire 
e lavare quel che si ripose. 

E ciò per due ragioni: perchè 
le tarme attaccano più facilmente 
quei punti che non sono puliti e 
poi per evitare che gii indumen
ti. che rimarranno rinchiusi per 
dei mesi, prendano un cattivo 
odore. 

Il lavaggio deve quindi essere 
capace di togliere tutto lo spor
co. specialmente quello che si e 
depositato all'interno delle fibre 
Ma attente! La lana è costosa e 
delicata ed è facile sciuparla » 
feltrirla. Per evitare questi danni 
occorre affidarsi ad uà prodotto 
che dia ogni sicurezza, ad un 
prodotto specializzato che lavi si 
a for.do ma delicatamente, man
tenendo inalterate morbidezza, 
colori e misure. 

Solo cosi ogni indumento appa
rirà ancora come nuovo anche 
« l'inno dopo'*, anche dopo innu
merevoli lava gei 

XAMPOLI 
a a n o a i 
m a r o 
<É> 

ansetina 
'tptcuUìì per Ijvar* unjtefj 

gì? 

" * l 


